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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SALVIAMO BELOYANNIS! 

Tutti gli uomini liberi protestino contro 
la sentenza di Atene che condanna 
alla morte gli eroici antifascisti grecii 


DOMENICA 2 MARZO 1952 



RISPETTARE LE BASI DEL REGIME DEMOCRATICO! 


Dichiarazioni di Togliatti 


Due e più sono passati da terra buona stata lasciata | ■ ■ 1 H Mm III M llllll II III 

quella trd{;Ìca giornata di ottobre agli agrari: solo quella ('.''ttiva JL^r JK H JE ^EJ EL iM K JE JE .^E ^^B ^E.K V^E EL EL JE 

in cui seppcllirarao i corpi stra- si \u distribuendo fra i contadini; 

ziati di Francesco Nigro, Giovan- lo sanno quegli assegnatari di ^ -m ^ ^ «vv '■a A 

ni Zito e Angelina Mauro nel ci- .\lelis.sa i quali, prima di ndope- _ M _ • ■ _ • _ • _ ^ • 

niitero di Melissa e poi ci rccam- tare In zappa, dovranno adope- ■■ ■■ E| ■ ■ EEflB E E MEI V ■ V / E E E bE EB B fl BE flB B fl E ^ Mm EB EBE 

rno fieri sentieri sco-ecsi, gli an- rare la dinamite per far saltare |_|||||| Il || I IIIWIII I I I** I II* 1* I I* # I 11 11 I 

fratti e i burroni nel cuore del la- la riKcia di cut sono divenuti E_F IP E E | P E W MI. M MH W p E E U.IEH.E_P IE EL pE A HM U 

tifondo crotoue^e, a Fragnlù, do\c « felici proprietari >. 

cssi erano c.yluti lottando per un Proprietari? Oh, quale odioso -—-—- 

iazzolctto di terra. Fd ecco che inganno le Loro Eccellenze del . i • i* • i i i in *11 ... . . 

ancora una volta, rituniiniuo oggi Viminale non hanno na.scosto die- Le manovre Glericali violano la legge e la Lostituzione - vergognose ammissioni dei 

a I ragalù dove essi erano caduti tro queste parole dette tante volte ........ . . . . • .ah 

lottando per un fazzoletto di ter tome lusinghiera pmmes^ ai liberali “ Romita Si diGs Gontrario al Tinvio * NUOVO Golloguio tro De Gasperi e Gonella 

ra. td ecco che ancora una volta tadiiu! .Nel Lrotonuse, infatti, le ” ; 

ritorniamo oggi a Fragalà, come Loro Eccellenze del Viminale, or-- 

allora, stretti intorno alle handie- 'j*ai è chiaro, non sogliono creare minaLvia d. un i.nvio delle te flczionì, cioè una violazione (Saragati que.sto compito - propi- non c-.ser.si mai pronunciati per un f\ 

li r'”! ^*****^*'^*1 1 ' A 1 “** l'iio'. I piccoli proprietari, vor- eiezioni ha iichiainato rattcnzio- aperta della Costituzione, verrebbe ziatoi-o rinvio delle eiezioni, la D.C. ri- f- 

dc||a v-ainbria c dcila Costituente rtJubero yroau* aIcipic iiui^unia di tìi tutta ropimoue pubblica e discussa v probabilmente decisa in QuoMe iu;aui\ic appaiono tanto versa sui partiti minori la pater- L 
ucila terra, per hcoprirvi il mo- ^'Crvi della jrlcba di nuovo tipo, degli amb.en^i politic.. La gravità un incontro cui parteciperebbero, più ^lavi se si pongono m tela* dcirinìziatiya. Romita, dal 5 

niimento dcelicato alla inciuoria h'pati airhutc di riforma da un della manovra governativa è stata si dite, i segretari dei partiti li- zione alle prossime elezioni poli- canto suo, ha dichiarato «di non 

dei caduti, nel luogo del loro ctuitratio di alienazione della -subito avvertita. leij il compagno berale, repubblicano, socialdemo. tiche 1 giornali governativi atfer- nver inai espresso pensiero favo- 

martirio. I’’ un po\“ro e ‘■eiunli- propria libertà fisica e morale, Togliatti, da noi avvemato. è cratico, la cosa non mi stupisce. 1 mavano ieri unanimi che De Ga- revole al rinvio delle elezioni. Ri¬ 
ce monumento- tre cinni midi sottoporti ad uno .-trozzinaggio co-'i espre-^.-o diriBciili att-aall di questi partiti, .speri avrebbe già prospettato ad tengo — egli ha aggiunto -- che 

muiiuuieuni. iri cippi nuiii. "'P' “o coniunouc essi amino chiamarsi Einaudi la eventualità di un abbi- le elezioni amministrative debbano 

uniti da una base di marmo sullo cso.o come quello esercitato pri- « La durala delle assemblee par- jog^rL JeV namento delle elezioni delle due seguire il loro corso... 

quale sono inci.se le paiole: «Ca- dalle hanclie. dagli c *9 cui i principi, tc norme costitu- Camere, e facevano intendere che L’ E.secutivo .socialdemocratico, 

dati nella lotta per In terra >: la granili firoprieta-i, retribuiti, ^ fissala itala C st t - ^ stessa onestà politica le elezioni per il Senato verrebbe- riunitosi ieri, hii confermato le 


data indìmenficahile; 29 ottobre per i la\ori che e-.si sono chiama- 
1949, e poi quei tre nomi, ieri così «'*<1 eseguire per conto dcH’Ope- 
oscuri, oggi così famosi, doviiii- '’a- eoo salari che neppure i Her- 
que si onora il lavoro deiriiomo, lingeri ed i Haraeco osavano, nc- 
dovuuqiie ci si batic perchè al gl* tdtimi anni, proporsi di pa- 
lavort> dell’uomo -ia finalmente gore. 

reso onore. ‘ In piu. le Loro Lccellciizc del 

Non cè sC;ritto alno. .Si lassi- Viuiiuale vorrebbero diventare i 
curi il ministro deiriuteruo del- padroni delle coscienze dei cun- 
l'on. De Gnsperi che ha fatto con- ladini, vorrebbero aver rìcono- 
trollare dal questore di Catanza- seiuto il diritto di frugare nelle 
ro il testo dcirepigrufe; sul mar- loro anime, dì imporre loio le 
ilio, accanto ai nomi dei caduti, proprie idee, di farli solare se- 
non ci sono incisi nè il nome de- condo le loro indicazioni: vorreb- 
gli assassini, nè il nomo dei man- boro, iiisoinnin, iiiifiorre nel Cro- 
danti della strage. loncsc, un c regime .‘‘pteiale ■> che 

Non c’è scritto .diro. Si russi- non avrebbe più niente n clic fa- 
curi il ministro deH'Agricoltura *■<’ fun la Costituzi.'ine della lle- 
dcU’on. De Gasperì; sul marmo, pubblica, che poireblie più o iiie- 
accanto alla data deH’ccoidio, non no essere paragonato al regime 
c’è incisa la data del giorno in imposto dai gesuiti nel secolo 
cui egli è stato costretto a firma- X\ II in taluni territori indiani 
le, sollecitato dai fantasmi in- del sud America, 
quietanti dei niorti di Fragalà, i Afa i signori del Viminale si iu- 
primi decreti^ dì esproprio dì ter- gatinano. Proprio perchè la legge 
re in Calabria e in qualche altra silaiia e la legge stralcio sono iia- 
rcgjOiie del Mezzogiorno. te dalla lotta e dal sangue dei 

Non c’è scritto altro.^ Ma ues- contadini del Mezzogiorno e di 
SUDO si faccia^ illusioni: i nomi tutto il popolo italiano c non dal- 
deglì assassini c dei mandanti la patcrnu benevolenza del pio 



LEGGETE L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


bega assassini c <lei mandanti la paterna benevolenza del pio ... . 

sono incisi nel cuore di tutti i governo De Gasperì, esse non po- rione c da leggi generali delio 

contadini, di tutti i lavoratorL iranno essere tramutato, in al- titi democratici in vista di umainte- 


non hanno più nessun valore. co antccipatc alla primavera del dichiarazioni di Romita in modo 

Sono coscienze politiche logore. 1953. data delle elezioni per la netto. Nel comunicato emesso alla 
cosi come erano coscienze politi- Cameni. Ma la propo.sta di abbi- fine della riunione. l’Esecutivo 
che logore quelle degli uomini namento lia ben altro scopo, e pie- riafferma innanzitutto il proposito 
che, a suo tempo, calpestando ci.samenle los copo inverso: ritar- di «dottare con lealtà le delibera- 
egualmente principi c diritti, aprì- ‘^***,® '•*> a>*no lo elezioni zioni del Congresso di Bologna, in 

tono la strada alla tirannide del della Camera, abbinandole a quelle ciò confortato dal consenso della „ . , , . , i i *i , 

fascisti. Oggi ci minaccia un» tl- Senato. base. D’Esecutivo nc^a inoltre che Un» buon» notbl» per tutti 1 nostri lettori e In parUcolar modo per 

raniiidc di tipo diverso, ro» il prò- Finora nessuno dei partiti go- il PSD! abbia mai Tlchlesto un gli sportivi. Presto uscirà «L’UNITA' DEL LUNEDP». Servizi, 
blema sostanziale si pone ”**** si e.sclude la cricca rinvio deUe elezioni «11 problema documentazioni, corrispondenze dall’estero, tutto le notizie sportive 

stessi termini liberale, o-m pero assumersi la della lls.'iazione della data delle 

So bene che il signor Gottell» c Piena responsabimà di queste ma- - f.* tlMffX A* AFY Y-tlNFUl* 

i suoi comparì, quando noi dicia- novre. I repubblicani dicono di fContlamm in 8 l pagina 4. colonna) BslaAPWl!» A E» A# wfBAAim MMMLMé A«UsBnA#A 

mo queste cose, si mettono a sghi- . . - ... , . , ■ - 

guazzare c danno ordine di sghi- 

slUa’S’tST.ri. FBJKfflI IA MO L A MANO PEI CAKJMEFIC I I» I AT BN B ! 

quando noi difendevamo i princì¬ 
pi democratici. Ma sono questi B ^ fl m 0 

principi. fine. siamo noi fl 

gov..,a. DGioyannis conocinnQto a moriG 

tivi, la prospettiva di un rinvio m 

delle elezioni .'unininistrativc 6 ta B^fl ■■■ ■■ ^ 

Roma SI o lovata lori in sua difesa 

cui Gonella ha ammesso la pos- 

siibilità di un rinvio, il secrclario . .. . ■ -- - — ■ — - 

del partilo liberale Vill.-ibiuna ha »• .,* • • i rri -ic-zr-i o 

rilasciato ai giornalisti que.rta di- iMaiiitesla'/ioiii al J eali’o tlell Opera contro 11 fascista Venizelos - Sentenza eapitale anche contro 

chiarezionc: < Noi non possiamo * 

che vedere stnipncicemcnlc la op- p|li.i «ette l.atrioti - Un Dapso del l'.nniuaano Unibertn Tfirracini nretnan il Biiniatm 


FBKMIlAmO LA fflANO »B1 CAHJKBFIVl AI ATBNB! 

■ ■■ ■ ■ I M I , , . 

Beloyannis condannato a morte 
Romo si è levoto ieri in suo dileso 

Manifestazioni al Teatro tlell’Opera contro il fascista Venizelos - Sentenza eapitale anche contro 
altri sette patrioti - Un passo del compagno Umberto Terracini presso il ministro greco 


dì tutta la gente onesta — ed è ònn modo in n,fnri «tVimimit; di we«»to «li esse è un» violazione dì titl democratici in vista di urna inte- || vice pruno ministro e mini- .<Abba.^o i lascifiti greci!.,, « As- tenzione, due « dieci e altri dueldclpopoio,pBre*ser»liberiditra- 
,.,«5 nIL«nffi Ir • legge di O^ine costituzionale «.m- Accorre compiere lo sforzo mag- stro degli esteri del governo fa- sassinot». a un anno. scinare quek’ùltimo alla guerra, 

Calabria oppressione c di inganno dei con- ..fj^vc quando come nel perche ' in - pos-m avere un jgigig greco Sofocle Venizelos è Pallido come lo sparalo della sua n crudele verdetto è stato letto egli ordini deirimpezìalUsnoune- 

e del Mezzoporno: come nella tÀdini: e.ssc, malgrado le Lotn ittm.b non esìste nessun '»* ^''««icienlc ad .sonoramente fischiato ieri se- camicia, Venizelos è entrato nel con voce tremante dal presidente ri^o. ami^- 

co^mnza di tutti i contadini, di Eccellenze del Viminale, saraiim». motiw di rinvio se non quello ^*"****901110 sm- j.jj^ mentre giungeva al Teatro del- Teatro deirópera tra un nugolo della Corte Marziale agli imputati Ma «e, nelle intenzioni della ban- 

tutti 1 lavoratori, di tutta la gen- merce runitù dei ciintadiiii cala- della comodità politica per il p.*r- r.'iqghingereTausnicalo bloccò Ttcl- * rtava *furio*4 rinchiusi in celle attigue. Gli im- da fascista insediata da Truraan al 

tc onesta della Calabria e del bre.si c- del popolo italiano, tra- tiro che sta oggi al governo. F' hI’ rL la il ^e«o è 

riforma agraria nel latifondo me- t - rerte/z i che ci fa *'*• ^ durata prestabilita degli or- guardia nel .sostenere tutte le pos- contro il orgogliosamente fiji da ora la parola d’ordine che 

‘tu' »"« OBSi lò?na,“ a'r'r?Alà iVndere SS. a“' S»" SnoS B"S"„'.h;r,;™oU« ' «!“crn '’.TaiS “uliSrtró' p^ofSdSef.'l^ia"- ffila'^<i?L‘’ 

del Vi,Late, ma ™l aacriS SL"™ «""'cX” SScS'àHéFS dS d“°.” prtò™mSro‘'“"JSrn’S » 

M rS ”nche -e qaaleuno l" T”" SiSà?: ao5” u'Hlkrde'rS' delta "h" ; la torà., manitetaaloue -VrsSrtaSV? FÌtareSSSt'S 'Sa mr'd^SoUa‘Si.tSS - 

hueadolastrase d?Jlcli,“a ad un rc"omp”iS;ù Toecn’uorfario- ^.Srr«l«°Sl.moorSlc‘'o”a5: SS'uh %tl'^drvÒluaSlSe ta o»rcS- '“r r'° Ì°'° "n”' . V “r '* «1“ « Rommel . 

fatale errore: anche se aualcuno “^ompinienlu. 1 wc.a a noi lario. p,„enfativo a un regime autori- minori avevano ccncorda'o <P far- f nuneiate le seguenti condanne; Di- Ionia esplicitamente manifestata dal - 

volesse persuadere —\oc di- l «ario. nel quale le consultazioni dei o-i -«e.^si p-oinotnr; ^ u n -i- . ,, ,, nutra Katrivanii, Catherine Trian- monarco-fasci^ di Atene, TERNI. I. — Anche a Terni, co¬ 
ciamo della eencrosità delle loro ***’‘^=’'***«’. **«’• ‘1***'*'' ’'^<*rru meno a cittadini avvengono snondo il pia- chiorta di rinv.o c di aff.narc in ù-? lonimózionc" ‘ laphyUidou. Dimitrios Prodromides, | odiom montatura giudiziaria con- me a Torino. Milano. Brescia. Pa- 

Fwellenw del ?'Ìm naie ma al- .""P''-"'’- . , «« e il comodo degli organi del particolare .Vi vocI.-ildemoi-r.-itiV ^ 19 15 alle 19 45. un corteo. Giorgio Chry.ssis all’ergastolo; Siau- eroi del popolo greco II dova. Reggio Calabria ecc.. dietro 

S di urio;r,S„“.J,„«- ._*• S ‘V"i?,r.± l^-r-- . . . . — r 1 „I uu^*’ IL“„'uul’^ d.V.sSll Ita.: .o. Miohakta . Costanliuo Trtauta. it •-<1'V 


si volesse nersuadcre non di- ‘ , ; . «ano, nel quale le consultazioni de 

.1 oie-se persuaaere non ai ,ip 5 s„n„ ,Io, quali verru meno a cittadini avveneono secondo il pia 

r iamo della generosità delle Loro «....cm l'mno.rnn cmaaim aM^gono seionno u pi.i 

« questo iriipe{.no. cere e il comodo degli organi de 

Eccellenw del \ iminale, ma aj- g „„ giorno saliremo un’al- potere esecnUvo. cioè le elczion 
meno di un loro sincero TOnti- volta a Fragalà, getteremo non sono più un diritto del popo 
mento e della loro buona voremia ,,n’atir 7 < vnlla In Sfrnardo inntann lO_ ma la concessione di un eover 


al quale .si sono unni airigvnii ,IR.- lus e i-o:7i«nui,o ixiania- ^,^.,13 ^orte Marziale è anrii’esso tedìòrrecVtì^n'delògÒrtMa"^^^ 

phyllidc..s, a venti anni di rcclusio- quello richiesto dai traditori Pia- S 1^ QuAura. è SfflSSeSJ”» 
cìT Rlàinèli * da' piazza F'ontnna di **«’-Q*****^ 5 «* •'*P*'* ***™P*'’^'b .'^ono stali stiras e Venizelos, che intendono programmazione del film > RommeL 
Trev?^ a via della .Stamperia. :il <^o**da****«'' ** quindici anni di de- con es-?o colpire a morte i db-igenti la volpe del deserto ». 

Tritone* al Largo Cliiai. a S Ma- — 

ria in Via. dove è * avvenuto •! _ 

primo violento scontro con plotoni LA BATTAGLIA PER I SALARI E LA PROnmiGNE 


inento e della loro buona volotita un’altra volta lo sguardo lontano lo, ma la concessione di un gover- 
di rimediare agli errori e alle sulla terra calabrese e la salu- uo di tipo dittatoriale 
ingiustizie commesse — non ci (eremo, nel nome dei nostri mor- Uè dichiarazioni fatte ieri dal- 
eono tutte le loro ge.sta succes- *: veròmenfe Hlier.'i d.nl «^r\ac»io Concila, che non è nemmeno 
sive, non ci -sono tutte le violenze éuS JrranmnTe av^aln M ^el Rovcrno. imlicaiio chia- 

e le frodi di cui essi quotidiana- 0 , 1 ,ed alla felicità senra tendenza evidente 

mente si macchiano a darne **“ all* degenerazione del regime at- 

T e,?,?.., f"; *,1. PI" «uale in senso anticostituzionale e 


-1* T più baroni, .senza più gi 

smentita? I contadini del .Mezzo- die-carecricri dell Opera Sila. 
giorno hanno le orecchie buone ALIC.ATA 

ed hanno ancb essi sentito le si¬ 
nistre fucilate di Colle Val d’Elsa ' 
dove la polizia ha ancora una voi- 
la sparato per spalleggiare la prc- ■ ■ 
potenza di nn agrario. 

Ma non c'era certo bisogno di * «E 

queste nuove testimonianze del- M m ' mm 
rodio anticontadino delle Loro I O iPDliaBlfl 
Eccellenze del Viminale; non c'era BABBBBBB W 

«•erto bisogno che ancora una voi- ' ■ 

ta le losche facce del Viminale in- _ rj* * tt» 
gettassero la maschera di < rifor- -»*• OX-waiQlSta 111 

malori > per mostrare a tatti il - 

loro cinico volto di guardie ar- 

mate derfi agrari c dei capita- ,^7* ÌT'?.’ , * hi draSr 


non sono piu un diritto del popo- Tutti i .senatori c i deputali 7,2ian: della sinirtra dumf'<Ti>-tia- 

10 . nm la concessione di un gover- comunisti SENZ.A ECCEZIONE . ^ stilato al canto doir inno 

no di tipo dittatoriale sono convocali aU'assrnibiea pie- di Ria meli * da piazza F'ontnna di 

Le dichiarazioni fatte ieri dal- naria dei 2 gruppi che si terrà Trevi a via della St.'impena. :«! 

Ton. Gonella, che non è_ nemmeno marlrdi 4 marzo alle ore 10.30 Trilmie. al Largo Cliiai. a S Ma- 

membro del governo, indicano chia- neU’aula X di Montecitorio, col ^ia m Via. dove è * avvenuto 1 

tamente questa tendenza evidente seguente ordine del giorno; ini- p-imo violento scimiro con plotoni 

all* degenerazione del _ regime at- zìativc parlamentari «lei gruppi ‘j, earabiiiirri. SoUo la calìcria Co- 

jtuale in senso anticostituzionale e comunisti. Relatore: il rompa- jionn.'i. e lungo :! fo.-.-o. ~i fono 

Irearionario. gno scn. Mauro Scoccimarro. Involti per una vent.na di minuti 

' Quanta al fatto che il rinvìo del- 


luale in senso anticostituzionale e comunisti. Relatore; il rompa- lonna. e lun"o d fo .o. -1 fono 

e-carccricn dell tJpera bila. Irearionario. I gno scn. Mauro Scoccimarro. evolti per una vent.T-.a di minuti 

M.ARIO ALIC.ATA ' Quanta al fatto che il rinvio del- -_»* drammatici tafferugli e cf Umtazio- 

_ ———————— I ■ ni tra i dimostranti c 1 gen.'iarmi. 

Si calcola che ; fermi .siano saliti 

H 0 • • %. ^BB_ a circa 250. compì c.=; quelli del- 

governo egiziano si e dimesso ;s;:r.r :: zr 

le tralialive eoo 1* Inghilterra rinviale 

■■ — funzionari paonazzi dall'ira. E la 

Air ex-wafdista Hìlaly Pascià la carica di nuovo Primo .Miiiisiit» mente vuota. 

La manifestazione poteva dir.->i 
praticamente finita, allorchc, co- 

IL C-AIRO, 1. — Un iraprov-lcorrevano le più varie ipotesi sui! turata oggi è il ritiu'»o del jio- rne abbiamo detto, si diffondeva 


LA BATTAGU A PER I SALARI E LA PRODUZIONE 

Nuovo sciopero dei minatori 

37*’ giorno di lotta nello zoliaro 


1 Uvoritori di tntU la Sidltt 


ìb appoggio agli croid 24 »lfatarì 


loncse il governo clericale ha 
espropriato Milla carta circa '75 
mila ettari tli tcrra^ c_ ne ha di- 
stribniti alcune migliaia tra i 
contadini — c fra !c terre espro- 

f riate c quotizzate figura anche 
ragalà. l’antico fendo del mar¬ 
chese Bcrlingeri — ina. in veri¬ 
tà. nel Crotonese non •=! c fatto un 
pas-so avanti sulla sia della giu¬ 
stizia, della liberazione dalla 
schiavitù, dallo sfrniiantcnto. dal¬ 
la fame. 

Il latifondo non è stato distrat¬ 
to; se il marchese Brrlingcri ha 
perduto Fragalà, quante terre ^li| 
non detiene ancora. _i7/ejfa7men/e, 
in suo pos-c-'O? Migliaia e mi¬ 
gliaia di contadini poverfesimi 
sono ben lungi dal vedersi assi¬ 
curato un pezzetto di terra; nella 
sola Melissa, non ci sono forse 50 
famiglie circa in qm^ta situazio¬ 
ne? A centinaia «i confano i con¬ 
tadini che, invece di aver ott^ 
nuto, hanno perduto nn pezzo di 
terra nel Crotoncsc. ^Fiji reazio¬ 
nari di Ferdinando IV di Borlmne 



« Quirinetta.. è rima.-.;» p-eto.ca- ^ lOtta Uei minatori per gb nej^ comitati cittadini di Jolìda- altri minatori italiani «ano d»ciai 

r Pciscia la carica di nuovo Primo .MlllISlIO mente vuota aume.ir. aalanah c per io «vilu^ r.eta sono «orti m parecchi co- a riprender» U lotta «e gu mdu- 

T.a a.-. produzione s pone di mimi dell’Isola, il Consigbo eomu- striali persisteranno nel rifiuto di 

--- praticWlite finita BUorchc co- piano. naie di Enna ha staMìato 100 mi- aumentare i salari. La Fn.Tr,. in 

correvano le più varie ipotesi sui turata oggi è il ritiu'uj del jxi- rne abbiamo detto.’ si diffondeva .. ^1‘ sicilani ^no giun- la lire i minatori, la ^ m comunicato emanato ieri aera, 

reali motivi del rinvio. Il Presi- polo egiziano di accettare il col- |a notizia delle otto condanne a Siorno dello sciopero gè- Eterna Im deciso di altere 60 do^ «ver preso atto del aicceaso 

dente del Consiglio, Ali Maher, po di stalo di Faxuk del 26 gen- morte. La massa dei dimostranti proclamate per ottenere dai bambini fi^i degli lolfetari. dello sciopero ^ettuato nei gio». 

si prf^cipitava a Corte, a corife- naìo. Nonostante gli arresti o il si spostava allora verso il Teatro P®«ronr^ sostanziali migiloraincnli I cittadini a;cil;aiu piu coscienti ni e 27 fi^tfaraio annuncia 
rire con il Capo del gabinetto regime di polizia, gii egiziani dell'Opera, dove Venizclo?. secon- Tetribuayi misura capaci di as- avvertono cite dalla lotgi dei mi- 1 azione «sarà ripresa ed inten- 
];-eale Afifi Pascià Un quarto hanno continuato a dimostrare do l’annuncio dei giornali, si sa- ^^curare il nammodernamento e lo natori dipende in buona parte lav- sificata il 7 marzo con 1 astensione 

d’ora’dopo aveva inizio ima riu- la loro volontà di non indebo- rebbe recato di li a poco. Alle sviluppo del p;ù importante sette- ve^e produttivo dtìla regione, dal lavoro per 24 ore m turte le 

nione straordinaria del Consiglio lire la lotta di liberazione na- ore 21, infatti, allorché il rappre- mditórale dell’Isola. Questa Le ampissime pro^Uive di qu^ nunlere italiane qualora l’Associa- 
jj^l Aijjiictri al termine del quale zinnale contro gli inglesi, per le- sentante dei fascisti greci è giunto grande lotta, che la coscienza di sto sciopero rono sottolineate dal- zione Snneiaria italiana non d»- 

venivan.i arìnunciate le dìmissio- vacuazione del Canale e l’uniiì- su un’auto americana, scortato dal- classe degli zolfatari e rintervento la mozione risolutiva approvata rista dall’atteggiamento assunto>... 

ni del Governo Maher Pascià cazione col Sudan. polizia, una sonora bordata di del monopolio Mont^tini hanno dal Conve^, fdndacale «fonale n comunicato precisa inoltre dM 

terminava così la sua carriera. Sotto la pressione popolare, il fi^bi è partita dalla folla che gre- trasformato in un’azione ;n dife- riunitosi giovedì a Caltanmet^ «la posizione di predominle, neg»- 

a un mese di distanza dal colpo Wafd era stato costretto a tenere **^**^3 la piazza. Erano presentì uu- ^ dell autonomia e per la nna- Questo documento, precisa che la uva e mtimidatiios, del monopo- 

di «tato di Firuk un atteggiamento di crittoa per partigiani delle formazioni «rita economica dcH’Isola, è riu- Montecatini impedisce deliberata- «io Montecatini Induce i lavorato- 

L’incaric > di formare il gover- quanto cauta, a! Governo Maher, italiane in Grecia, studenti, slu- ^ta a conquistarsi le simpatie e mento la soluzione deUa vertenza ri deBe miniere di quel gruppo » 
no è stato affidato ad Ahmed e a ribadire la sua posizione di aentesse, operai giunti dalle più 1 appogfto di larghi strati della allo scopo di accen^re la crisi «m azione più efficace con l’asten- 

Naghib Hilaly Pascià, già mem- intransigenza sulle rìvendicazio- bo^te. Ita ogni parte « popolazione; sottoscrizioni popola- delFindustna Mlfifcra e di per 45 ore nei 

hro del Partito vvafdista, dal qua- ni nazionali egiziane, che perfino f^ava: «^or: il bo.a dairite- n a favore dei minatori ri svolgo- tenere la Sicflia in una situazione giorni 7 e 8 marzo., 

le era stato e^piil.^o nel nov-em- il Primo Ministro a\eva dovuto - Liberate Beloyannis!». no :n questi giorni nei centri mi- d, grave depressione econ emb^ --- 

""iTqurta nouzta. ,c .,u.U ». '“ire-di ,„«.a nrc«.«nita,|-... . .. 'Si fclTOMSli Mid^ . 

' in oMT,- nhS- F» »•- S S "ì Z S n- 1 =.n 7 H, av:,ll,re mWn ««Ante. Jl-- 1 -.- -»-» : 


Fin qui le notizie, le quali so- Alla luce di questa circostanza, 
ZIO rufficicnti — dimO'trnrn in Qtjg— 2 cqii:£t 2 , inSnc, particolare rzhe- 
profonda crisi siano stati get- vo il giudizio fornito da taluni 
tati i circol: dirigenti egiziani ambienti del Cairo, a parere dei 
nel loro tentativo di av-viare trat- quali la circostanza che il nuovo 
tative di capitolazione con l'iin- Primo Ministro desinato sia un 
pcriali.smo ingle.^e. ex-membro del Partito vvafdista 

Le ipotesi possibili sono varie, indicherebbe un tentativo, cqm- 
Secondo alcuni osservatori. Ma- piuto da Faruk, su ispirazione 


Il dito nell'occhio 


L» CAtn» deli» 


L’ultìm** invenzione «*eUo stato». Queaa e l'optmone 

Le ipotesi po:,sibili aono vane, indicherebbe un tentativo, com- / dei Ministro Plastiras, auoléla n- 

Secondo alcuni osservatori. Ma- piuto da Faruk, su ispirazione ferisce a giornale democristiano, 

ber si sarebbe reso conto di non americana, di spezzare in due il ^ Voptnxone <Ud Momm- 

possedere l’autorità sufficiente a Wafd ed acquistare cosi maggio- frastrattani». Sptegaztonef^ l» 

fare accettare i! tradimento al re libertà di manovra nella sua frastruttura si ii« pr*tic«nente nei ,i*^M«MnMto txiiesse oaaico^ 


t 'M fondamentali del- *** *** eimmlm 

✓ LL C/CCfLM/ V BERG.\M0. 1 _ L» CMn» deli» 

della Montecatmi^e ha lo.o «Quattro Matte », sol v«rs»nta naxd- 

- mi^o raa I«rte dei nove mfllarfi ,ieii» Presotan*. è «ut» «calata 

destinati dal governo al finanzia- n»- i. 

dello Stato». Questo e l'optmone mento deTl^xndustria zoififera, il ri- gì* flininisti un-tirì' 

del Ministro Plastiras. guale la r,- sarritoeno delle peidito «ubile in ^ 
ferisce a giornale democristiano, segaiio «1 orotrarsi dello sciopero 

Ma quale * t’opmione del Moroen- «aerale e* l’anDotfvio nella totm © Luigi Mazzoocltt. tol¬ 
to? Poichi scrive che e preritto ^ ' piegato di ClusoneL I du» ardiU glo- 

solo Vergastoio. dobbiamo credere contro gli operai- vani «ono però staU wUdoalsU di 

che li Momento txilesse qualcosa I*a mozione osserva moltre die ■ iS 

di T>m. e mnzid^ri PtnrHrrw oli -nfervenit H^l ertr»A t^DE pCTlCCUftSft AVrEntuTE» iDfEttt, fO* 


popolo egiziano: secondo altri, gli opera di tradimento degli inte- «*« p™. « fhe consideri pjasS^ gli interventi del governo sono ^ P®™»**»» awentu» I©- 

stessi inglesi non avTcbbero vo- ressi nazionali dell’Egitto. clemente e benefico gen- ancora insufficienti per fer deri- ^ essem rimasti privi di 

luto trottare con _un^_<.on.^che _ -- S=?Ì.“k.' ’SrSS.r??.’ S™ nl SS^riali foWrt «.-« eta al pneu, ol any ». p. .a 

norvegeai *. 


luto trattare con un uomo che -—— ■ ■ 

tion appariva in grado dì pren- MaÀCaclariM* ia Abaria 

dere impegni a nome dell’Egitto. rinmioiBCRPliB IB 

A questo si sarebbe aggiunto, (gufro |a pefra IWl Vfef IWE 
secondo altri, ancora, un dissen- — ■ - 




auando dettava nel 1 94 inunicato annunziando che l’in- l’«tteftfamento essmnere ntt j» convenuti «d una riunione ebe et «ua^SSmrione 

di quotizzazione dei demani, le . rinviato perch* l’am- confronti del Parlamento, che il è tenuto U 27 fethcalo ai porto alg©- . .. 

Loro Eccellenze del \ iminale non i^s-iatore brifannico « era raf- re ed «Iccmi Ministri intendevano rino di Orano, hanno «pprovato. do- ■ 


^^^ rmneese an meccanici Varo ^ 

F ma co» molt o pra tica, Pr<^ rindulgenza prom^» da Plastiras PcPC^o ® Pcr costringerli a trat- «^giunto la base «Mia 

^ *“• «mpototo Caùedo di morire a tare e a difendere l’autonomia del- 

^el miei compagni di lotto.. l'Isola dalle mire dei monopoli del <“ «rrivsm «1 casoltó «U Bratto. Prl- 

^ contento; Kord. La mozioDe conrlu^affeir- Teidv©^ tov©- 


n Momento può essere contento; Nord. La mozione conrlude mtJer- 

8^5 zolfatari non pejw «tt da wu valanga • trasotnari • 
De Cospen brindo con Venfaelos. getteranno ai concessionari di^ c«tln«la di metri. 

Il fMSo del gio rw vinars le miniere die «ono patri- ell’orlo di un profonda tonro^ 

«Non hanno tutti 1 torti. I tot- tnonio di ttóto il popolo e pro- A J!Ìna 

hA»! A tiAvt ¥\F»gtgr» TTWtItm AttAvi-. 4^1113 TJCT ifl WTOKJdrme DlEll □ECIuElEwO Gl pEEn»fl Ifl 


n d*n^^ tutti 1 torti. I tot- ài ttóto il popolo « P«v- 

’i.^iri, a non prestare molto atten- riama per la prosriraa settimasa “«•*• deridevano di paasac© 
e^etm rione alle notizie partomentart che una giornata di protesto a carat- all’addiaccio, matomento *f®*****_^ 

^ di !mSS2 cit •b'SS? Ihlu «rionale che impegnerà tut- una |^te yccl«a. e 

ngastolo ò una punizione sufR- “tofial, dm Tempo. _ , lavor iteri siciliani. trovati oimu allo sirarm delle San» 

re la sicurezza 


mio precario? 


ASMODBO * In campo nazionale anriie gli una colonna di alpigiani 


1 f 































Pag. 2 - «L’UNITA» 


Domenica 2 marzo 1952 


Via dalla Capitale 
I fascisti ellenici 


Croii£iC£à dì Romei 


e I film sol nazistt 
voluti da Do Gasperl! 


ABTE E CULTDBA III NANO A QUATTRO CAFOID 


SI VORREBBE AUMENTARLO DI LIRE 1SJ!0 


naninn rii hntfanlisi sè D Nsiunnsi 11 iirii77A riAl nanA 

udiii|ju ui udiidyiia d r. Rdvuiid ii ipivaau «ivi paiiv 

H « -- —- cn rosmzORAFDNKI; ttaw. M OnH ^ decadimento civile, di lot- to mal, ad un risveglio necessario 

^ r» — * • J 11 n 1 1 r SW- CoaS». Atth. nUid. *UÌT. • sKmhri 4«lle Intestine, in cui rigurgita tutto _ e forse tardivo — verso la vl- 

I IMSl VIIAi9l m%wll decisa Opposizione della tramerà del uavovo O 0 .a. H ai let«ro. wn^. M O. ll male degli uomini e delie cose siane di una vita non più resa gri- 

VSallC una iVlOSira aUanilCa in seno al C.C.P. alla nuova minaccia al salario Fwi’i^'t-VS’rSr"”* *''* Sprèto' S STS Sii' ««Sf p,Crn?'lfi n”?JÓ 

" — ’' - ■ .1 — .. . . ' ■ ■■ ■ .. ■ ...... FEDERAZIONE GIOVANILE l’Istinto, non più frenato, nella pas- illuminata dalla fede, dalla spe- 

^ ■ • . « • • «k* CM JL I.. u 1 ___ -j « j j 1 . 1 , Ltnmi; Stflte'srV «* 19 P. lx>t*velU; Oi- slone, non più controllata, nella ranza, dalla bontà. 

Cosa ne pensano 1 cittadini «qualunque» - Interrogazione del Blocco Ki’V'a-- r„ "X SS”- f ■?■"» S*."!, 

■ — — . , , I -... ,. ■_ richiesta avanzata dal panificatori gare agli adeguamenti economici ai rtetw» w* 18 tilt foste colomba a portare a Noè il Prlmo 

..AB, .MA SA tsÈ A js t i A JÈ A- _ rlv©dere 1 dati di panificazione, lavoratori Taumento del prezzo del .tu. ta , ^ cinema, che speeso è cronaca annuncio del ressato diluvio, oggi 

Dopo il itosfro «Buongiorno» di negli uìUtni decenni registrando fra e Povera Piazia navonat.. - . uu j » j ti n<ine «OPAOINBBT! Bwtodl ia r*d. «Ite I9. fotografica della vita, ha forse troo- all innocenza di un bimbo, roseo 

mercoledì acorso, faaci di lettere ci la indifferenza delle autorità respon- «Via, signor sindaco, un po’ di “OVUto deli- v Pn insistito a riprodurre fredda- e puro, è affidato l’incarico di dare 

•ono pervenuti da decine di lettori tablH... Altro danno, diciamo meglio, energia; Piazza Navona non Ut quar^ borare sull aumento del prezzo del a j tu *** IB.J» tn g talvolta complacentemen- uomini nuova lieta novella. 

indignati dalla manomissione che le altro veleno abbiamo dovuto ingoia- fiere del s barboni » di Ponte Jifilvio; ^ grandi panificatori 1 « S6rr3t3 uBII OMMIR óniMinMi eiMrtnr'ai i *** aspetti più deteriori e più Così. LEONIDA MOGUY spiega 

•utoHM stanno perpetrando di Piaz- re, senza per nulla sentirci mitrida- e di questo passo, si potrebbe un •'^fermano non possono appli- A-O I «IO UCIi ummiH RIUNIONI SNOACALI appariscen^ di un fenomeno Ine- fi moùvol^ele che lo ha moSso a 
M A nona. La manomissione — è lizzati al rinnovarsi di sempre più giorno arrhare. con i tendoni deco- firmato al Mini-ste- onnnf]njat«i riRllG nniiZfA ^ vitablle anche se orrendo. Da qui realizzare quésto suo nuovo film 

noto ~ ai compie per rallestimento deprecati casi, per i molli fatti com- rati dalie bandiere delle varie t^azio- lavoro e nei contempo. dppOgyidia Udild PUIIZIS |tétantt fllrns che cosUtuIscono ce^a- -!^ll “ù ca^al suo^uorf-U nS 

ài una ben identificata mostra della plutl. per la presuntuosa in/allibiu- ni. proprio là dove finisce la cordona- J® ‘ 1 - TlmniM IH. mente il documento di un’epoca. Imoortante oer assunto morale il 

€OaTovana delln pace 9 a cura nien- tà di certi capoccia deWvffloialità ta di CampidogliOt proprio là dove ^ conditone che «la della of- ^ AMICI DELL'UNITA* ■ ma il documento arido e spesso niù soddisfacente ner 11 ruo Oresti- 

Jifp* h 7 / '“1 Signoria detta legge a noi ro- aumentato 11 prezzo del pane. ® tr^are iT^stabm^^ i .11» 19.30 cattivo di una umanità dlvSuta ho dl^artista e di ciUeasta.*^ 

dei Patto Atlantico. .. i. barba alla legge, si sono ospl- mani, e anche a tutti quelli che san I rappresentanti della Cc L. tn presidiato dalla polizia, che Impediva ** Mflocnti Srfh l. Ssitore t Coko- arida e resa cattiva, almeno nelle r; mal celi ha oarlatn del suol 

Afa perchè non «i sospetti che ab^ tati congressi nelle sale dei musei venuti a far di Roma una simpatica seno alla C.C.P. non .solo si sono joro ringresso In fabbrica, iji ragie- "* F*ìsb&; 2. Seti, (hmriiierla » Porta Mig- sue manifestazioni esteriori da ® panato aei suoi 

Marno il dente avvelenato per uno sta /accenda di piazza Navona e bella, se pur non molto divertente, opposti all’aumento del prezzo del ne di questo ennesimo sopruso poli- ‘ Tf.t®tale, 6 a rtaaieo'<«s« La tempesta che oscurando a lun- ognuno dei quali è e re- 

più che legittima opposizione di ca- rientra perfettamente nel giro di città di provincia. Per non dire e pane, ma hanno ribadito 11 prin- ziesco deve ricercarsi nel tentativo y**, il *: * cn-* go 11 suo cielo sembra che abbia capolavoro — con tanto en- 

rattere politico olla mostra o per una queste quotidiane sciagure; tanto più peci edere qualcosa di peggio». clpio che l’accordo firmato al Mi- oper.ito dal proprietario dell’azienda. , cancellato non solo il desiderio ma tusiasmo e con più sicura certez-* 

altrettanto più che legittima indigra- impressionanti e irrlmediabitt in t^ctpo ai che possiamo pur dire che nistero del Lavoro deve e.s'=ere '''S- Gorla. di esportare dalla f^bri- • persino 11 ricordo del sole. ’ za di avere compiuta <^ra artlstl- 

■ione per via di certi soprusi che quanto nessuna beneficenza potreb- scandaloso avvenimento il rort- applicato cosi da corrispondere al J®T A a camente degna e snettacolarmente 

avemmo a subire in occasione di ri- be mai diminuirne la gravità, e in slqllcre comunale del nincco del Po- panettieri ciò che è di loro spel- voratori le spettanze maturate " r '— LA. ^AlDlO Ebbene, questo film di LEONIDA g^gggpg 

chieste Oi occupazione di suolo pub- quanto da nessuna parte si tede 1’"'° Arcese ha presentato al Sinda- tanza. L’accordo sarebbe dovuto cosa non deve meravigliare. Og- 1 MoMiMMA n.. e zr.. «CENTO PICCOLE BfAM- ’ 

buco (periferico) per le feste dell Vnl- spuntare un sia pur timido accenno un’lnlerrogazione urgente. entrare m vigore già dal 28 feb- gi. chi non rispetta la legge e chi \ iWoX Mm ME», vuole essere ed è come un « E come un raggio di sole que- 

tà. non pubblicheremo le lettere che al dovere di limitarle una buona voi- —-— braio. tenta di defraudare coloro che lavo- f ril^ — il is- Ofw» A» teilrò — ! r®BSlo di ®®1® ebe riporti all’urna- sto film, e spero che — come un 

sono pervenute aPa nostra crono- la., m quale trattato, in quale pat- Imnrnwicamnnfn rlnuIalA I panettieri hanno voluto dare. ® producono, chi. In una parola. { u.ao: Mm. br’dl.' - I5t L’ohlfc - 15.15: ; nità sconvolta ed avvilita dalla raggio di sole — esso sia accolto 

oo. No. ma riprenderemo uno scritto to, dopo tutti i guai e le rovine e iniprOttlSaFIlonTC flnVIaiO ancora una volta prova della loro ° Ui®' I noi — 16: 2. tempo di m* tempesta, l’annuncio del ritornato g sentito, da tutti coloro che ama- 

pubbllcato dalltnsosp^tabile le vergogne seguiti alla sconfitta, è li « inrifo linifO » 3 f MsriiO profonda con.sapevolezza non effet- t.imcnte la forza pubblica a ma'com* ? So*.** ^17 'm'''(W fIi™!* **^1 sereno, la luce di una nuova e^- jg jjg intesa come armonica 

''' l. HarZIO ,g ^gjg ".L'irdVpo/Se? pronUT»! “ '2M5:Xrt cunS S cintesi di fatU naturali ed etici, 

M ^mmento che quel cronisto vi agli amici e ai nemici non legati alla Con Improvvisa comunloazlotie, che dell’accordo era stata non osservata ne le malefatte. \ ottb Nicolll - «30- B*7lo. H?tìl ounvamente balere dominati dall’eterno principio che 

dedica. nostra terra da vincoli stretti, o al- nou è pervenuta nemmeno « tutti 1 glor- dai panificatori. le autorità possono dire di es- { SECONDO PROGRIMMA — Ora tl 15’ ' nuovamente Mttere, wi 4 ,.ito io iwco* 

ecco la lettera: meno da una illuminata coscienza li sindaco ha dccUo ieri di »o- La Camera del Lavoro dichiara ®®'‘® ®‘^*® all’oscuro delle ma- > ibs ìbo bumeato — 13 : Acealkd • 8 ! ospitando sentimenti nobili ed è all origine di tutte le cose. 

sLa prego, signor Direttore. La di ciò che VItalia e la sua civiltà rap- «iHe di,pojUlonl circa .11 pe^ che. qualora i panettieri nS ® ^ «tnimoot, _ ig.so: eterni. l’Amore». 

prego txiìdUTTìcntCt vetiffO et vedete pTe^cntQno net tnotido cioè ner /«/- unico » per 1 veicoli, da adottarsi Sindacato metallurgici e la Ca- $ 14-14»30: ipsootAmento eoo W&reov — 

cuetlo r-hjt sta. sumedendo a Piazza #i „ii *" numcraihulme vie del rione Campo dove.ssero esse e soddisfocti di quan- mera del Lavoro hanno ripetuta- { (w-k s^tim _ issa. , p««ì mmIIm- 

«vcceaenao a Piazza u gR eraeri non perfettamente de- atnnto, <™no do noi comunicato m to è di loro spettanza, non potrà mente sollecitato la Prefettiira. 11 _ i?! Ballo - isso* Can^ - 

^ AAhat mii, tntittifi wmrdari/. *****^^1 di intelligenza e di gusto? precedenza. essere evitata una agitazione, la Ministero del Lavoro e il Ministero { 19: Tutlata — 19 90-RteoWtet — M.SO: ! ' 

-==— — ■■ - - - —==_bando di vendita all’asta poddlica 


CONVOCAEIONI DI PARTI'TO ■ 

lE UONKNfl DB ffUIOEim della bnacbe A 
<11 lavoro al tvalftitaio doaioi e bwi oggi ™ 
wma «rtoacuaral» fiMkato: Stgrttiri «Ile 
djc.ollo e Ircof* « f. ftiioM: OrgninttiTi 
alla l»..*» la fai. igltaior «II, 16,3D: m 1 
Mtìorl; Kt>p. rmiiiU «Ile aed'/d a UdovM: 

Knp. intdri alla Airi— iti a beata nel aeP sg 
tor': huf. Ktui alla dlriotlo a trmta In ■■ 
Fadtraiioat: Amniiittralari alla 18.S0 ia Fad.; 

BEST. ITAWi dalla «<«. dal 3. aettora do^ 

■tal alla didatta a ìraita alla tat. S. La- 
renio '(riala Scalo 8. Lotaoio 55). 

*1 I . . . — ai. . «a ■ .. a .a T 


LEONIDA MOGUY 

PARLA DI 

“CENTO PICCOLE MAMME,. 


per ail lestire una mostra atl antica 

Cosa ne pensano I cittadini « qnalnnqne » - Interrogazione del Blocco 


Manto il dente avvelenato per uno a ta /accenila di piazza Navona e bella, se pur non molto divertente, opposti all’aumento del prezzo del ne di questo ennesimo sopruso poli- ‘ * fiadcohvsa La ^j^g tempesta che oscurando a lun- 

fXù che legittima opposizione di ca- rientra perfettamente net giro di elttà di provincia. Per non dire e pane, ma hanno ribadito 11 prin- "t* u go H suo delo, éembra che abbia 

tattere politico alla mostra o per una queste quotidiane sciagure; tanto più peci edere qualcosa di peggio». clpio che 1 accordo firmalo al Mi- operato dal proprietario dell azienda. « »«. prewa lu -«,,-* 11-40 non solo il desiderio ma 

altrettanto più che legittima indigr>i- impres^onanti e irrimediabili in tiopo di che possiamo pur dire che Mistero del Lavoro deve e.s'-ere 'ng Goda, di esportare dalla fabbri- _ ^Mllato non Mio U oesmerio, ma 

■Ione per via di certi soprusi che guanto nessuna beneficenza potreb- scandaloso avvenimento il con- applicato cosi da corrispondere al f.® 1® T A T» A 

avemmo a subire fn occasione di ri- be mai diminuirne la gravità, e in slqllcre comunale del niocco del Po- panettieri ciò che è di loro spel- voratori le spettanze maturate " a .A Ifx /\ I Ji|t J Ebbene, questo film di LEONIDA 

chieste Oi occupazione di suolo pub- quanto da nessuna parte si vede 1’”^° Arcese ha presentato al Sinda- tanza. L’accordo .sarebbe dovuto i^a cosa non deve meravigliare Og- [ psophìMM» siTinmiJ’ a a z' I MOGUY «CENTO PICCOLE BfAM- 
blieo (periferico) per le feste delfVnl- spuntare un sia pur timido accenno un’tnlerrogazione urgente. entrare m vigore già dal 28 feb- gi. chi non rispetta la legge e chi Otomo Mm ~ ISU- ^ ! ME», vuole essere ed è come un 

tà. non pubblicheremo le lettere che al dovere di limitarle una buona voi- —-—• braio. tent.i di defraudare coloro che lavo- f ril^ — 11 is- ’ofw» A» teibò — '• di sole che riporti all’uma- 

•ono pervenute aPa nostra crono- la., m quale trattato, fn quale pat- ImnrnwicàmPnfp rìituiolA I panettieri hanno voluto dare, ® producono, chi. In una parola. ,4.30: Mm. br’.ll.' - 15: L’ohlb - 15.15: ; n“à sconvolta ed •^iUt»^ dalla 

ca. No. ma riprenderemo uno scritto to. dopo tutti i guai e le rovine e IniprOVflSainenTe rinVldlO ancora una volta prova della loro y®®’.® sottrarre anche 11 salarlo ma- ) v,r„ii „„ _ ,6, 2 . ^apo di m* tempesta, l’annuncio del ritornato 

= « “>en« «nitida f. Mariio 

^l commento che quel cronfsta vf agli amici e ai nemici non legati alla Con Improvvisa comunloazlotie, che dell’accordo era stata non osservata ne le malefatte. 1 Arel,’ Nicelll — t3 30- B^lo. ^ cuore, il di 

dedica. nostra terra da vincoli stretti, o al- vou è pervenuta nemmeno a tutti 1 glor- dai panificatori. le autorità possono dire di es- { SECONDO PROGRIMMA — Ore tl 13’ ' ™ nuovamente Mliere, 

geco ta lettera: meno da una illuminata coscienza li sindaco ha dccUo ieri di »o- La Camera del Lavoro dichiara ®®'‘® ®‘^*® all’oscuro delle ma- j ibs ìbo bumcMo — 13 : Acealbd • 8 ! ospitsi'do sentimenti nobili ed 

e La prego, signor Direttore, la di dò che VItalia e la sua civiltà rap- «die di,pajUlonl circa .11 che. qualora i panettieri nS ® “®®‘-. ^ «tnimnot, _ , 3 . 50 : Ut3 ,.^ali : eterni. 

pt€QO tstildo.vxctttt» A vedete nTB^cntùno net motido cioè ner /«/- unico » per 1 veicoli, da adottarsi c/v1fTl«fntd Sindacato metallurgici e la Ca- $ 14-14»30: ApsootAmento eoo Woreov — 

auetlo fhjt sta surr^edendo a Piazza #i ^.u «..««i ^ a " nuincra,l3.,lme vie del rione Oampo dove.ssero esse e soddisfarti di quan- mera del Lavoro hanno ripetuta- { (UrK S«v>ea — isso- , P»«i «ecallM- 

dicceaenao a Piazza u gR eraeri non perfettamente de- atanto. <™no da noi comunicato m to è di loro spettanza, non potrà mente sollecitato la Prefettiira. 11 «7 _ iV B.!lo _ 18 30* - ! 

^scredo che sia inutUe ricordarle *** intelligenza e di gusto? precedenza. essere evitata una agitazione, la Ministero del Lavoro e il Ministero | |B: Tastlwa - 19,90: RleoWwT - *0.80: 1 - ' - ' 

«c/reao cne aqi inuroo ncoroane - -- deli’Industria ad Intervenire nella ) « BtU» elceona > — 9190. Ita! IMI BAUtRA Bt WR IPBBPE 

che questa non solo i tra te più bel- _. — —— — _ . _ ^ scandalosa questione. L’unico Inter- ( Btol — 22: Okaio^ — 8215* Soofi — 5 BANDO DI VENDIXA 


scredo che eia inutile ricordarle 
che questa non solo è tra te più bel¬ 
le piazze def mondo, ma è uno dei 
gioielli più cari della nostra Roma, 
ora non «o. per quale felice e lumi¬ 
nosa ispirazione si sta istallando al 
centro dell’immenso spazio « La ca¬ 
rovana delta pace/ »; e cfa questa 
mattina una squadra di operai ha 
comtndato a livellare oltre metà del¬ 
ta piazza con ta strada circostante, 
togliendo marciapiedi e sradirando, 
come teneri alberelli, le panchincl 
Mi domando terrorizzata se domatti¬ 
na ci sarà ancora ta fontana dei fa¬ 
mosi quattro fiumi o «e Vavranno 
spostata, per far posto ai baracconi 
della suddetta carovana, trasferendo¬ 
la rragati al Foro Italico! | 


IERI POMERIG GIO IN VIA DEI CIMAT ORI A PONTE 

Due morii e qiiallro lerìlì gravi 

per lo scoppio di un grosso pr oielllle 

Uno siraccivcnflolo !o slava siiionlando a colpi di iiiarlello 


®, r®'- , ^ sbriffiMitl - 13.30: lodotmimi quella 

Il Sindacato metallurgici e la Ca- _ 14-U.30: ippoatamento eoa Wzno* - ! 
mera del Lavoro hanno ripetuta- 0 ,^. g,,*, _ ,5 30 . . *ec«ll«. 
mente sollecitato la Prefettura, li «. — 17: Ballo - 18.30- (MomoI — 
Ministero del Lavoro e il Ministero ; ib; TMtlMa — 19 90- RteorRatet — 89 90: 
deU’Industria ad Intervenire nella « BtM* olcegna > ’ — 81.90- Blot BMI > 

scandalosa questione. L’unico Inter- ; Btol — 22: Ohaio^ — 88.15: Sport. — 1 
vento serio che queste autorità han- i23- Dal • Diaeljia 1^ PIortA* • -^28AS- 1 
no saputo realizzare, è quello attua- Ordì RoMaT^ » 

nÓDRUaU - 0>* 1D.9Ì: n ! 

^1® tnqua* : ««MI. artU no*, emt - 20.M> 0» J 
liflcablll manovre deUlng. Corta. „rto — 81.15: «Lm nslbcm» «’OrpUo». . 

In tutta la zona Tlburtlna vi è . 

grande fermento sla fra le maestrao- ■ -- — - 

ze delle varie officine che tra la po- — 

polazlone. Nel pomeriggio, 1 lavora- O— I 

tori si sono riuniti alla Camefa del ■■■• ■ ^ 

Lavoro per decidere sul da farsi e. SOFFERENTI - SFIDUOlATIt 
In serata. sMompagnata dal Segreta- applicate Tapparecchlo 8L1PB aenza 
rto del Sindacato di catego^. una ^preeeoie brev dell'ortop«llco 
delegazione al è recata tn Prefettura, m in»»»»»* «««-. ìbwb. 

ottenendo che venisse fissato un In- “ 

contro per lunedi alle 10,30 tra tuia omla eedutA otant© eenza op^ 
commissiona di lavoratori e la di- Bolo per pociil ^ornl preeeo 


ERNIA 


Irezione alla presenza del Prefetto. 


ET moria la moglie 
del co mpagno Zinanni 

Poro dopo le i&eazatMztte si 4 apnite 


a Mi dica Lei se è indispensabile , “®ha lìmprarvvJBaroMtte, un* tremeoMa za, Preneettno « Porte Maflgione. 

osnttare la eCamvana della voce» hmno trovato la morto «due eeploelone rimbombava oetta etxmr H eccondo avrà luotfo eà cinema ^n«nP 6 n l’fBflTTlITifili*» 

ospite la s carogna aeiia » giovani lavoratori, ha fimeatato leni da, facendo tremare 1 vetri delle « Impero * e x-l al dibatteranno 1 OOSpeSa 1 agliaZlOne 

proprio a piazm Navona. to» tanti pc^crlggto a popolcuo rione Ponto, finestre e gettando 11 panico fra gli probQeml di Galliano, Villa Certo- ¥ «AAa 

luoghi più adatti per questo genere Erano da Poco tratcorse le 13. abUnntl dot rione. Il proiettine era sa. Toirklgnattara CentoecOJe Alee- Clelia V^eiltrale Liatte 

di manifestazioni che Roma offre; quando fa ventenne Anton'o Meffl scoppiato Ira le mani doi Mcffl e le satrdrtna. Torre Maura, Giardinetti - 

per esemplo, fi Circo Afosslmo. il piaz- e « ventMuenne Alvaro Motieeti. schegge avevano dliapleto le pentì .Vmóggto Brdda forghestan*. Pi- ^®*'i mattina, finalmente. Il Sinda¬ 
cale Ostienae, tt piazzate Ctodio ecc. entc«mbl . otraK^olaron », abitanti ai di numeroso persone «he In quel nocchio e Pantano. h» ricevuto la C. I. della Cen- 

« vorrei continuare ma il mio cuo- “«Amento zd trovavano nel preasL i con.’?iVltori LapfcclTella c Arcrae ^®* .®‘* * «JlriBentl slnda- 

re . ed il mio fegato per oggi hanno rm^o sS dlclaesettonne Armando Carda- parleranno Infine^ ad Ottavm; alle S?"; ^5:, trat" 

_ ^ carreittno a mano, sul quale -tu, « o„ni« n.rfnr'n ir, 17 aR'cnrntii/.'i . di prossimo saranno riprese le trat- 

soflcrto abbastanza. avevano caricato numerosi rottami dal Pontoni ‘^«ve circa le rivendicazioni poste 

«ta prego, signor Direttore, fac- snetaMled ralcccCtl ip campagna. Prl- rto^S^a uroteo I,\i eoto^ ^ lavoratori. 

da qualche cosa per Piazza Navona. vi dJ una poosbinià di lavoro sta- ^ “ personale ha. pertanto, deciso d| 

Gitene saranno grati non solo tutti bile. A due giovani et erano infatti g spi^Uo vi dec-dde-va aM^or» 2190 atftmievl^YiJi^Lwworo sospendere l’agitazione In attesa del 

, M. .So vMf in CUI ^ it n S'’'S'*.«S'o°J 3S; ?.ÌS?..r.«SÓor'o.?‘'^'S 'teOU.U CCH'Inccntic « <.om.nl. 

bergn ancora un po’ di buon gusto. leni»j^berto Leardinl, abitante In professlonafll per disoccupate, che - 

ma anche il fl« 7 Hnl ed il Borromim. raccolta aei q*, cimatori 12. e U tredteen- dovrebbero essere In funzione già .«,^,4- Ia m^kcrliA 

ROBERTA PICCINI A 4 « *, abft«rto tn da tre mesi, u wnceselone di due ^ lllOna IR HÌOgUe 

Ed ecco otetnur porti *M eomnten- . „ 'delte Poue il, «ano etaW com dg oddentrasaento • di drtle- i i ^ 

io rfel^omatod*^»* ««»rtbm tn li. 10 • T glor, goKtooe ha «hlepto eh. ni* «enee», del COHipagllO Emanili 

vii «rrestaivano « «arretro fci mi. n bastino Nrtlo PetroiZA. ai s* 1« poM>»>lutà alle tsàms la cer- i--2- 

a fM in vidia mo la signon F toelnl . tne^o aEa strada e cominciavano sette amnl, è stato rfeoverato» In ea di una prima oecupoaioive dt Poea doBo la metzauMztto. si 4 ■end* 

perchà ancora ha un cuore a sopra- . f®r« cerolta degli «ravfNsjtne condizioni per Itstonl m frequentare 4 cowrt pur non cesan- dopo hmt* w^tat ti p , all’etlt di 71 aiMl 

tutto un fegato capaci di soffrire, o Tseccùti. Tra l’altro. 1 <hi« «strab- ventre. «Be gambe e «1 vino. do Iscritte a’irumclo d« Coaioca- a rompagna Ai«i»U MenlchetU, inol 

almeno di reagire in un modo o in avevwo raccolto anche un mento, data la dlfflcoltA eelstente gUe adoiata del eoeapsgBo iioreta» zi- 

un altro. Questa capacità.., l’abbia- ^ affrontare le Stpebe di questa nanol, vecchio militante del Partito, «he 

mo totalmente perduta. ^ ricoperto di rug- DTOflBSffl ifeOfi SfmfelTfi Ssvrlzlotve- ta segretario del poligrafici nnnanL 

a Alla perdita d’oani a oualsiasi ■* ^ WS” AnlTCnil direttore d« 1 I*Dlllclo rcElonele rn qnnto momento di dolore, thinga. 

■M*( 7 WMfA^rfn 7 i 7 ><«tnnrtiTfT('ii«Yrr* che |tioff«t»Ivo. Vez&.ò M lo pren- ___ flunmlrfWllrf Hi mjmn ùel Z^avoro ha pramenso R suo *n- no al compagno Zlnannl e al parenti 

eeneibilltà deva e cominciava a battervi so- PW IC l 0 lTnniS)l 0 ni In cSoiIlc terewamento per far bl che tali tutti le csprcssioa] iriù fraterne di cor- 

non poco hanno contriiruito i fatti prm c-on un mar lodo, per eeparare — rtcMe^e vengano atteolte dal ib- doglio del poligrafici romani, del* s^ 

urbanistici cha la cronaca è andata l’ogiva dal dobsoIo. Con note più drammatiche degli nistero. sione di ’ltasteeere e dell’c Unità ». 

___ scorai giorni, è continuata nella glor- 

l’agitazione degli stu- ^ 

IMPRESaOllAIITE ailCIBlO AUA CARBATEUA I le commissioni di esama Datisi m piEHO mitilo suua casiuea 

■ vegno In piazza Venezia, gli allievi 

dell’ultimo anno di corso di tutti gli 

Una diciottenne si uccide Una bimba dnenne moore 

delle loro richieste, che convergono, 

gettandosi dal sesto piano affoQala in nn pozzo nero 

' ’ tare, dal ministro della Pubblica ' ' "" -- 

Perchè la marna le arerà rimprorerato ona «scappatella» n coriro ha toccato Ktedra. La madre ha assistito paralizzata alla tragedia 

- piazza di Spagna e via del Tritone,* 

... . - j dove, nonoatante l'Intervento della 

_Un* belta ^cIulI«. nel flore ^lI«| n ^<^o ^gu«to Concetto ri ^ Celere, si è avuta una manifestazione iin-, hamhlna di due anni A oe-istato estratto dall'acQUa putrida, ll 


l’Ambulatorio Appio. Via Appte Nuo¬ 
re IBO-D TeL 71231. ore 10-19 e 
ie-l& Direzione: TeL 70 448» Roma 


di giacenze: camere da letto e pranzo - salotti - mobili in 
genere - macchine da scrivere e cucire ecc. - blocco tappeti 
nazionali - quadri - materassi - biancheria In genere - por¬ 
cellane - cristallerie - posaterìe - lampadari ed altri oggetti 

presso Magazzini della So- C Ili fifìNIIRANlI 
cietà Nazionale Trasporti ■ ■HI H U 11 O H H 11 li 

'Via del Pigneto 3 - telef: 776.078 (Porta Maggiore) 

Per visitare le merci: domenica 2 
VhlNDITA ALL’ASTA: 

da lunedi 3 marzo e seguenti alle ore 16 precise 

INGRESSO LIBERO - CATALOGO SUL POSTO 

Organizzazione Galleria Barberini - TeL 487.257 


almeno di re«o<f« in un modo o in claroM » avevmo rwccoito amebe up memo, d 

un altro. Questa capacitàL, l’àbbia- prolettJae antfeaoro amcrrlomo cal. _ Pct «Cfr« 

a auaistasi tu'^fj RHiftwafa pwlesta degli sfwfenf! 

* • qualsUM moffenoIvoL Perciò M Mrffl lo pren- |_ _ —» j» _ dei Z-avoi 


Una diciottenne sì uccide 

gettandosi dal sesto piano 


m PIEHO aoRHO sm .a casiuha 

vii 

’^Una bimba dnenne mnore 
\ affogata in nn pozzo nero 

ca -- ' 

a. La madre ha assistito paralizzata alla tragedia 


*lovtoe^hr'tì^to”Ìert"^'ci: .trav«"iwuTu'‘;*‘;éoJS;;i;tor«t'ure^: murSt» bambina di due anni è pe- stato estratto dall'acqua p^rlda. ll| 

mento U sua eo ls t en z» gettandosi da dosi eoe! qualche «Uro rimbrotto da TOnfronM del « Mesnggero » che nel- tragicamente, affogando In cuore aveva ormai cessato 

una fUHstra «1 sesto pUno. Il gesto parie della madre. Ihldentomente la ”aS^in„ PO“o «o«® BU occhi del- di battere. 

*_Bt_ - 1_a.k,a..1are •..««¥*> nliN____ b. Ja_!* paglHB QI CrOnUCa OI 1011. COD 11 -eit renmre ■ — 


WBRjZI+MACARj0^^oaooo«RiSjCTE 
FABRIZH-M AC ARIO= RISATE.. MOWRj 

_ _• e, 

FABRIZKMACARIO* RISATE GARANTITE 


MRRCO 

TESSUTI MODELLO S. p. A. 

COMUNICA! 

Per accontentare le motte richicMte di proroga fatteci da 
Clienti che non hanno potato fmo ad oggi fare i loro acquieti 

IW VIA fiC€fiZ 10 ]VAL.fi 


folle e Inconsulto appare tanto più ragazza pensò di essere vittima di tono farete ed anche ■prezzante.'ave-h<‘ madre. La piccola, fi cui nome ' 

pletOBO. rattristante etacoi^renslbl- una grave Incomprensione e la cosa spezzato una lancia In favore del-l* Maria Migglano, abitante al nu- T-i» fAMfì «ipllfk cnnnfm 
fé in quM» 11 ‘T* *• ^Poila minwS^ i£ié^do.!mero 1689 della via Caslllna, vereo SCOHITO 

^orme^te^SM^ Inoltre. suBe manlftstazlonl degli mezzogiorno, eludendo la vigilanza tra duC motoleggere 

vento cito aitare enoimeroento sp^ All’alba di Ieri mattina, dopo una studenti. rfella madre eh» «lava nrenarando _ 

rireto""^ ^Iroprovw materno, for- m **^tbM’to^atio il^uo ^rSoSto commissione si è qatndl seca- il pranzo In cucina, usciva di casa Un grave Incidente stradale si è 

STiS- ^ m. mento di più. alS^nTle & è nc!l.*’^re: nell’ortlcello rclrostan- veriflento «He 1 | 2 * di —. in vi« 

Ed ecco I fatti oonretto Ciotti «ve- gnava U più assoluto silenzio. La ra- *•.a giocare. Cavour angolo Santa Mana Mag¬ 
ra 18 anni Nato a <>rchto, in gazza si recava cautamente nella stan- e delle commissioni d i esame., incapace di comprendere il peri- Siore fra una moto ed una Lam- 

fMrte dri da pranzo, opalancava la finestra colo, la povera bambina si avvici- brelt*. Lo studente Enrico ’ruocari 

ss* f,*l ««««1 Rlle korgab ■>«"■ incuri<»ii. .u. b.«c, « «« * »wy <« i» »i. w «?- 

n* al suol «ette frateUl c «Ito ma- ^ ^ pozzo nero, situato appunto dietro vembre 36, mentre pMCorreva via 

dre. Angela Maria De Grandi*, aveva dri co™ che si rfrarelUre Q«w=t« mattlaa «He ore 10. come la casa e «i sporgeva incautamen- Cavour diretto ai Fori Imperiali a 

preso alloggio In un ap^rtomento «I ll selciato, richiamavano Tal- «là annunciato avranno luogo, prò- te per scrutare nel fondo. Quando bord di una moto n scontrava con 

*‘^1 “ n " tenzlone del brigadiere di Pubblica mourt dag Centro cRtoUlno deCe la mamma, allarmata per l'improv- una Lambretta proveniente in «en- 

m* ^»imoro Ojl^lto W, alto C«^ Sicurezza Guido Coluecl. abitante Constìte pcgxgKl, ^e coavecol t 4- visa «comparsa della »«a piccina, so contrario a bordo della qunl» 

M siSSStoTcSnretlf^' S-' ■‘f»® ^ *®“*|areorr^a a cercarla, era orma viaggiavano l’impiegato Mario Pino 

dSia a^vSrS^Tel ta vUlShnrL B a^Sf^u^ -i etoem. ‘"PP® ^ ^ anni 42, abitante in ^a Pri^pe 

.»t..*a.^iA ' * * CArtl A prCTlCMTO •CrVlZlO. £gU 0 OC- H PeknO AVrA luoso Al re»* l.k#.i-àAS ...-.kM». Amdhg 4 g>A ASI ^ C^tIa Cyrr^AB 


MARCO 


Tessuti Modello S.p.A. 


prorogTH rii 8 gliomi 


per aiutarla nelle faccende domestl- 
ebe e per farle ooropagnla- 


carsl a prendere eervlzlo. Egli «oc¬ 
correva la giovane agonizzante c con 


CaS^rtm* ^ guTa. La bimba «t era infatti «por- Amedeo 4SI, e Torefice Carlo Croc- 

sf^el IavSri^!^no’d« 7 «tÌun 1 ta troppo, aveva perduto requUl- di 




™ re «mo. «n *“*® di passaggio la trasportava so del lavori «aranno dtaatfun 1 i* »™PP°’ «veva itoruuto requm- m via 

«ll’oapedale di S. Giovanni dove la problemi di Creai Bertone. Borgbet- brio ed era precipitata nel pozzo. Principe ^edeo 119. L’urto fra le 
B»tÌ t.t?frerrertn^tto povereU cMsava di vivere alle TJO. to Malabafba. Borgata Frenestfoa, annegando miseramente. due motoleggere era estremamente 

sto ere «bo^to ramorX Wno^ ■***“ ripreao conoscenza. Gordiani. Quertlcetolo^ Toe Sapleo- Quando il misero corpicino è violento per cui il Pino, che coo- 

ne parlò alla madre, ma si vide con- •iitKittiniiiiiiiffiifiiiiiiiiiiiiiititiiiiitiiiiiiititfiiiiiifiiiiifiiiiiiiifiifniiiititiiiiiiiiitiiitiiifiiifiiiintitiiiiiiiiiiii duceva la lambretta, veniva proiet- 


tnrtata: a aoll 19 anni dia a ppari v a 
«1 niol cari ancore troppo giovane 
per andare spa se . 

Giovedì acorae Oooret ta . eoo un 

C elato, d ere recata ad un appun- 
mcnio con n fidanzalo c. taaleme. 
arano andati al etaema. Le ore erano 
traseorae vela re me nte e. alla fine deL 
lo spettacolo cita ■! accorgeva di aver 
fatto molto tardi Baao infatti qnail 
!• a e aOore. per timore ebe la ao- 
rella potease saldarla, peneò di an- 


PICCOLA CRONACA 


. • 0 Gs(M Rai», 9 Bla mTvlrnm «1 rexred fi rarovcian ■ 

A miMàMllUX& oom* In dti» — «rI tareire f mstm «61-385): L »v ««p«R» * Wa Fireslvr»— 8 4»- 

ofEata^ affi orinatoi poWilM non ^ ««l* à Um aS* lA s àereau .**?» ^ 

rencrere. aoprettutto in oenalfia- ^Jms tsmsersàes- Emuvua toi Lrg 


tato «d alcuni metri di distanza- 
1 tre venivano prontamente tra- 
^mrtati con delle macchine di pas¬ 
saggio al pronto aoccorao dell’ospo- 
dale di S. Giovanni ove Mario Pino 
veniva trattenuto In osaervazione 
per fratture varie e gli altri due 
ricoverati a dichiarati iruaribill in 


IN QUESTI ULTIMI S GIORNI 

SCAMHll h SIIHESII 


IN QUESTI ULTIMI « GIORNI 

nifi sciupili 


iA,c VA. <U1. ITSUf Uigc saognel 

la madre, ta via Crte o foro Colombo. — .- rei retre «h* - - re»i- — toHanas «rerainM. a^ataBa art; nureTit ». - . - — 

c om’era nrc^talle la madre volle 2 L totat ““ F«««* opssM eggi n «mpagno n*nc«sro raderid. rt- 

eo fi o sc eie ti matto per eul non era sono _prire dei aervlri *««*- «m*: smcU 18. Irestee 22. XtMwel j ^ eovreaio alia CUnlc» Chlrurflea (pro- 

■ndot* • doemlia a casa « Iella aorel- qirello otre non «a, In pa*^ ^1- _^^ Tn*»I*lf v rei~r« DÒrte a*- » f««aor FreluccH del BsQcUnleo, leUo 48, 

la. come di eoneoeto. c pcrriiò ma!,tlcol«i^ è ohe i torerealanl ha»»»»* a»n«« te« -^' 1 = ^ Vrèm g- , u.- w, ' n-* ha soMto una grave operasSone aro *to- 

■vesse Ulto cori tardi. Venuto a co.jaea«n«a 4 di fattoi funzioni cIm m»-|m e nu ^Ms fi 1^17.7. A j jj.' ^ Rirem « TrirL “«eo td ha tagente bisogno 01 una 

■aacenre della «mppatella» la^^lperano di molto I HmW dalla l®»® .fT* J®*^"***^ «tetìmra. wm»; R:,^: 4 T v.^ trretoriw di aaa«M truppa Zero. Oa 


n roapagoo Francesco Btoetlnl. ri- 
eovreaio aOa CUnlc» Chlrurflea (prò- 


IN QUESTI UTIMI • GIORNI 

ICUPIll "IIHlIn 


la. come di coneoeto. c perriiò ma!,tlcol*ro è eh* i ore nvto wi hot»»*! «•Bvftte^art^Urt» TWtre 
avesse tolto cori tardi. Venuto a co.jaea«nto 4 di fatto, funzioni che au-l^,• « * ^- F-1».»- 

■aacenre della «scappatella» la rim-lpOTano di molto I limiti doUa lo »0 ^ re»v3re. Te^veoter» 


le madri di agire per 11 bette della 
sua flglloola g favana e Inesperta. 

Buongiorno.^ 


lotltuzlono. 
ospito^ pere 


?" ^ l*tlto»lo«re. U Oomun# el ha ThAito • ascaltaUb Grece i9: v. Tro»rem l; ja» Trert 89; v. onerwrtl st rivol«*no In msuinata an* 

32.11* «opHs^ iiinwila — Ttotrl: Orecerte firette A Beftr to»«e- Tntre» I6i. S. EzUictlie: f-** ^mtet rilnlea. 

MLto fn?r^t****** Vivisiia Miireteu ^ 96. Rffelz. Uafittlb. Cimi: v. TÌ H.l- . -.... 

BUS flglloola ghnrana a Inesperta. ^ _ Qnaa. , B«ntea!aa• rirJtegrerie; A»|»- tasta Aism JS. v. Re’ fi Msrée 

VioOlO irei CELSONnuOL a ■*«, Flsatoi*. Marcai e R*)<e; • Rrea er» 38, Tluinut: v. S. Fieaoreo» » Rre 13; . . 

re-a - Tvrtni rr ri rti rimi.iIte» nrfnto A mm. U • *1 CillN « Cbwe: • GsteCe « leW • »M 4rtk Scala 23: fjsts ss Ftecto^ l*a. iBggdIt tU 2 MvZO 

Dna AtohdVadVMlh A vaHc^gen. di propri età p^ta. 4 aa- ^ /«tare; .(totteteW «««• (toc.) £^; v. Oitoa» 11; i. Nemafie 245 »gil 

OlIOllCtClTflOao* ImpratlcabTe a causa ,, |^. . Ctefire. al Mree lUz- Ine-, v. Crer «3; v. R«<. Gireere» fi Rrt- 

^ del fondo «tradalo natursto e penM «ter:*. fin» a, M« FiUene ». 116. v. E*. FiLk - __ __ _ 

P Icnnnilencln. tramite 0 Posalo, contrituamerrte toniwdtato da camlcm » . « — _ -««— Iti WhzSree, Cutre Frtterie, lelniit- ■ M TA ■■ ■ VA 

di t *Ao. .1 ’ùbS ÈrAR JKA/Il 

S, l^A Amedeo Marma, dirigefite LLTÌ ^ « wJST uSillf’v-'T «fT i.-Dr---*-.. 

.Iella SPES d fa «aDcre che cosl^ltl una pa- OuU SelM wlenre» fa*rtri »• J.^»* 96; v. BreUleel 5: v.le Gert«a 56 _ _ 

fOmano delU^tt a la «pricw i a lin a • alcune «arette. ’^rere MecfMrt 38; vJe Xn^Je «: tÉOliataiBaBBgBaBBadMi 

ati «ogara che la « |X»«»0 * •?? yfP’e.T* FnrracJe 8 ; f. TrigeU 54; vT SeUro 


IN QUESTI ULTIMI 8 GIORNI 

■ •■■■■Bit UnireniMiBlI 


«•••«": Oute’diwfi 99; ,nsm UAz-l 


loggoip tU 2 Mno 

RAlTRIA, 


■ sei 


NEL SALONE INTERNO CONTINUA 
SEMPRE LA VENDITA A 
METRAGGIO CON RIBASSI RNO AL 




icttpre ìUiMrve ..li attmni^ oc- 
■tocratici crìsòaal provredimeati go- 
Tsrnrtivì come qiKlli «olla Cana 
dal Mezzogianw, riforma agraim a 
cÀutaria, pemìOBì, disoecopax»- 


Mezzogianw, riforma agrana a U.fiel Ynmess àsmUe ^ , nuu umiam a. TmmSs, 

itaria, pcasìoaì, disoeeapazio- VIA LAGO TCRRIONE è attraver- AteRmeen» mi» ssmn Tt^ptitm: v. A Gtereree Mi 

Sa reodo dto «i «p onga no m t a da un tunnel largo tm ovetro _ cèreMKieBitete^te* Deel alte is. te J** .^^^ ff****** y~. 
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NEL EENTENA HIll DEL GRANDE SCRI TTORE RUSSO 

Il mondo di Gogol 


ILA PRIMA NELLA 


DI UN ECCEZIONALE FILM ITALIANO 


Nato nel marzo 1809 in un tìI- 
laggio ucraino della provincia di 
Polta^a, Nicola Vassilicvich Go- 
gol chiuse la sua bre\c e tormen¬ 
tata esistenza or sono cento anni, 
il 4 marzo del 1852, appena qua¬ 
rantenne. 

Forse nessun altro scrittore fu 
tanto ^ travagliato interiormente, 
perchè in nessuno scrittore la 
rottura fra la rappresentazione 
poetica della realtà e le con^ in- 
zioni filo.sofiche, religiose a cui 
fu portato alla fine, c sociali fu 
così irrimediabile come in Gogul. 
Gogol scarnincò la putrida socie¬ 
tà feudale russa in opere spieta¬ 
te, quali il Reoisore e Le anime 
morte. La sua arte si colloca quin¬ 
di, interamente, nel campo rea¬ 
listico e democratico ed ebbe una 
parte enorme nclTopera di tor- 
rosione dcirassolutismo, dando 
inizio alla grande narrativa rea¬ 
listica russa dell’Ottocento, fon¬ 
dando la scuola del romanzo rus¬ 
so che esercitò una influenza 
somma nello s\iluppo della let¬ 
teratura mondiale. 

Il suo pensiero, inveve, la sua 
visione del mondo e della lita 
(soprattutto come la concretò ne¬ 
gli ultimi sette-otto anni) sono 
ancorate a quella società ch’egli 
aveva azzannato neU’arte sua, 
più crudelmente di ogni altro 
scrittore russo sino allora, piu 
spietatamente di- coloro che se¬ 
guirono, dopo dì lui, le sue or¬ 
me, tra i quali uno soltanto lo 
raggiunse, e forse talvolta lo su¬ 
però nella implacabilità della 
satira: Saltykov-Scedrin. 

Gogol, così, fu diviso in due, 
spaccato in due, diremmo qua¬ 
si, come da un colpo d’ascia, sen¬ 
za nessuna zona di transizione, 
di mediazione. I tentativi ch’egli 
fece negli ultimi anni per con¬ 
ciliare (in una rappresentazione 
artistica nuova, profondamente 
diversa da quella del Reoisore e 
delle Anime morie, in una rap¬ 
presentazione positiva della real¬ 
tà russa), la contraddizione che 
lo dilaniava non portarono a 
nessun risultato: due volte egli 
diede interamente alle fiamme 
tutto ciò che aveva scritto, l’iil- 
tima volta singhiozzando dispe¬ 
ratamente, nove giorni prima del¬ 
la sua morte. E questa fu l’ultima 
solenne riprova della sua onestà 
di scrittore. Le sue creazioni arti¬ 
stiche rimangono, quindi, a con¬ 
danna inesorabile del regime as¬ 
solutista russo. Delle sue idee 
religiose e politiche non mette 
conto parlare, perchè esse non 
diedero luogo — e non potevano 
dar luogo — ad alcuna opera 
d’arte, ma solo a guei Luoghi 
scelti della corrispondenza con gli 
amici, in cui egli, brancolando 
nel buio, cercò di esporre le sue 
opinioni come pensatore e la cui 
pubblicazioae provocò a suo tem¬ 
po la violenta e sdegnata lettera 
di Bielinski a Gogol,^ uno dei più 
importanti documenti del pensie¬ 
ro democratico russo. 

< Voi conoscete profondamente 
la Russia soltanto come artista e 
non come pensatore, parte che 
così infelicemente vi siete assun¬ 
ta in questo vostro fantastico li¬ 
bro >. cosi scriveva Bielinski a 
Gogol. 

La verità è che non esiste poe¬ 
ta, scrittore, artista al mondo la 
eui rappresentazione della realtà 
possa essere unicamente negati¬ 
va, corrosiva, sarcastica, critica. 
Ogni satira «ha un senso quando 
è fatta in nome di un ideale po¬ 
sitivo, di un ordine nuovo e di 
una nuova coscienza del mondo 
e della vita che si vuole mettere 
al posto dì quella che si dileggia 
e 6Ì sferza. Saltykov-Sccdrin, ad 
esempio, è corrosivo e sarcasti¬ 
co, è addirittura feroce nella vi¬ 
visezione della società feudale 
rnssa, ma la sua oj^ra d’arte è 
in completo equilibrio con le sup 
idee che attivamente e coscien¬ 
temente tendevano alla distruzio¬ 
ne di quel mondo e aH’avvento 
di un mondo migliore. Diversa p 
la posizione di Gogol. Anche Go¬ 
gol. dopo aver dato una rap¬ 
presentazione splendida artisti¬ 
camente e totalmente negativa 
della società in cui vìveva, sentì 
fortemente la esigenza di aprire 
una strada a quella Russia che 
tanto amava e che egli vedeva 
lanciata, nella sua immaginazio¬ 
ne poetica, negli immensi spazi, 
eome una < troika > impetuosa e 
Irraggiungibile che tutto eorpas- 
oa, tutto lascia indietro, avan¬ 
zando così verso un destino me¬ 
raviglioso. che l’avrebbe posta 
all’avanguardia del mondo civi¬ 
le. Ma con un’inconseguenza di 
cui egli forse è l’esempio più ca- 
ratteristieo nella storia lettera¬ 
ria, pensò, alla fine, che questo 
meraviglioso destino russo sareb¬ 
be stato realizzato dai Cicicov. 
dai Nozdriov. dai Sobakieie, dai 
rappresentanti, cioè, di quella 
classe fciidale-burocratica rus.sa 
ch’egli aveva de>pritta come in¬ 
teramente fradicia, corrotta e 
che meglio di ogni altro aveva 
condannato inesorabilmente. 

Gogol non crebbe come Poskin 
Insieme all’eroica generazione dei 
decabristi, non si sviluppò come 
Tolstoi insieme al grande movi¬ 
mento contadino russo. Crebbe 
e si sviluppò come artista negli 
■uni che seguirono il 1825, negli 
anni desolati del regno di Nico¬ 
la I, negli anni della reazione e 
della disfatta, e non trovò via 
d’uscita. 

Ecco perchè Gogol non va_ ri¬ 
cercato lidie sue tarde consid^ 
razioni politiche o mistico-relL 
(iose, ma va visto tutto intero 
nella «ua opera letteraria e poe¬ 
tica, la fpiale ha potentemente 
aiutato la Russia a trasformarsi 
a a redimersi e ha detto agli no¬ 
mini nna parola nnova. immortale. 

< Primo poeta della realtà >, 
egli dipinse per primo nella let- 


di GIUSEPPE BERTI 


teratura russa < non l'ideale del- un motivo ideale: ci sentiamo le- k, 
la vita, ma lu vita quale essa è >, gali al popolo italiauo da una 
come disse Bielinski, con una simpatia che va oltre i confini e « 
bellezza e una pienezza di for- gli Stati. Rivedendo l’Ilalia mi ' 
ma che riuscì ad arricchire per- sembra di rivedere la mia pa- 
sino la splendida lingua russa di tria, la patria deH’auima mia do- V 
Puskin. L fu uu fatto nuovo nel- ve questa viveva ancor prima di 
lu letteratura russa, perchè rese me, prima che venissi al mondo, g 
la lingua letteraria più vicina al- Vedo di nuovo lo ste-Sso cielo, ora 
r< uomo comune >, più adeguata tutto d’argento, ora turchino to- 
alla realtà che veniva rappresen- me ama rivelarsi altraver>o gli 
tuta con una ricchezza mai vista, archi del Colosseo; di uuo\u gli 
fino allora, dì sfumature, di co- stessi cipressi, quc'ti obelischi 
h»ri, di toni, portando nel rac- verdi; le cime dei pini a cupola, 
conto la lingua del popolo, la Un- ehe .sembrano a volle nuotare 
gua lealmente parlala da ogni tieiraria, la stc-'sa aria pura, lu 
celo sociale, con tutte le tipiche ste-sa loatannn/a serena. In stes- 
earatleristiche del nuido di pen- cupola eterna, trono maestoso 
sare, d'agire c quitli di parlare, di tlel cielo v. 

ogni strato e sottostrato della so- < L sapete i.he devo dirvi degli 
cietà, in ima narrativa viva, in- italiniii:' Lor^e è runico po|)olu 
cal/unte, precd'a. ni mondo dotato di un sentimento 

Prima di Gogol, nella lettera- estetico straordinario e di una 
tura rus-a, la realtà sociale eia natili.i ardente su cui la mente 
stala vista in modo critico e europea fredda, avara, meroaii- 
nmnro d.a geni come _GrÌboiedov tìJe, non ha gettato aiicor.i la sua 
c come Puskin, ni.i prima di Go- briglia. Proprio conte da tuii in 
2 ol nessuno l’avcva mes'a cosi Russia 5 . 

>pictat.ime»te alla gogna in una j. u.nclmle- 

opera d arte come lece Gogol. Il ^ proprio per questi motivi 
pruno grande scrittore russo ohe j| p„pf,Io italiano e quello russo, 
s*»» pr*J»n il', una quali- geograficamente così lontani, ern- 
iitii fino allorn no fatti per intendersi c per C“s- ‘ 

esplosno antifcudale. fu Cogol, ,,.^0 amici, 
e lo live tl un sol colpo, di uu 




^Roma, ore 11„ di De Santis 


Giuseppe De S,intis 


Koiiia, ore Jl, ormai tutti sanno certo tipo di film americano che suo film, e con essa ha aperto le 
cosa è. Il quarto film di' Giuseppe si presenta, ormai senza più carte porte di tutti i problemi che gli 

De Santis si presenta oggi al pub- in regola, sotto il nome di reali- sorgevano: innanzitutto i problemi 

blico di tutta Italia con una no- smo obiettivo. De Santis è regista del racconto cinematografico, gra- 
torietà g-a acquisifti. Ognuno sa attento ai aignificatt, ansioso di vi per un film con tanti perso- 
— c del resto una didascalia ini- carpire i motivi profondi che .su- naggi. E’ dì qui i problemi della 

ziale lo avv'erte esplicitamente — scitano il fatto di cronaca, deciso recitazione, quelli del pae-saggio, 

che il film rievoca una stona an- a rendersi confo, a raggiungere le quelli della analisi dt costume, 
cora prc-sente aH’opmione pubbli- conclusioni e a farne partecipe il 

ca, ognuno sa che qui si racconta pubblico. Dalla cronaca egli dove- tjntia aei racconiv 
quello che avvenne alle ore 11 di va e voleva giungere, inevitabil- n problema del racconto: ardua 

un mattino di circa un anno fa, mente, alla inchiesta. E questo è quistlone. non sempre risolta dal 

in via Savoia a Roma. Roma, ore Ut l'eccezionale inehic- registi, neanche da quelli mag- 

Su un giornale era apparso un sta di un grande cronista del no- glori del cinema italiano. Po- 

annuncio. breve e banale, insigni- stro tempo, che si serve del più sto che si trattava di realizzare 

fteante all'.ispeUo: « Cercasi datti- completo e immediato mezzo di un film ad episodi, e per di più 

lografn miti pretese, primo impie- espressione a disposizione: il cine- ed episodi senza intreccio almeno 
go ». A via Savoia, sul luogo Indi- ma. Cosicché oggi questo film si nel senso comune della espressio- 
cato daU'annuncio. cominciarono a va ad aggiungere, con un peso ne, occorreva trovmre una indi- 
giungere le aspiranti dattilografe, straordinario e con una evidenza spvmsabile unità narrativa. Quella 
poche dapprima, poi a diecine, lino nuova, non soltanto a quanto è unità che, diremmo, non era sta» 
a raggiungere U numero di due- stato già scritto e detto sul tragico la raggiunta neanche dal Rossel- 
cento ciu-a. Finché, sotto il peso fatto di via Savoia, ma soprattutto hnl del pur bellissimo Paisà o, più 
inconsueto, la scal.i di Via Savoia a quanto da anni giornalisti, uo- propriamente, dal recenti film a 
crollò: u'i.a lagazza morta, una .set- mini di cultura, uomini politici, sketch di Luciano Enamer. Abban- 

tantina ferite. vanno dicendo e scrivendo sulla donato per massima parte il si.ste- 

Eccn li fatto di cionaca. dram- condizione umana del popolo Ita- ma delle storie parallele o a in- 
malico o lancinante. Ecco, soltanto balio, sulle piaghe, le miserie, le castro, abbandonalo lo sgradevole 
neirenuncia/.ionc di questo avve- angosce del nostro paese. E perciò vezzo di molti di st'iluppare il di- 
nlnicnto. gli clementi di cornino- De Santis. l’uomo di cinema De scorso attraverso le cosidetto ric- 
zionc e di attenzione. Già commuo- Santis. l’.-ii lista De Santis ha com- vocazioni, De Santis ha camminato 
ve il fatto semplicissimo dcUn piuto pienamente e coragglosamen- secondo il metodo più semplice e 
niorre di una ragazza e del feri- le il suo dovere. più classico in letteratura: comin- 

mento di fante altre. Ma il prò- Occorreva dir questo, occorre ciare dai principio, e andare avan- 

blema. por De Santis. era di andare comprendere innanzitutto il modo ti. Iniziare dalla prima ragazza che 
oltic. Egli non è legista che intcn- e Tanuno con cui De Santis sì è si presenta a Via Savoia, quando 
da fermarM al jniro dato di crona- avvicinato al tema del film, per é appena l’alba, e procedere cosi, 
ca — secondo una consuetudine potere spiegare reccellenza del ri- fino all’arrivo delle altre, fino al¬ 
che. abbastanza ipoci itamcnte, ha sulLato. De Santis ha trovato pre- l'inizio dell’esame delle dattilogra- 
intoodolto la parto involuta dì un ventivamente questa chiave del fe. e poi al crollo, p all’ospedale ove 


Il suo assistente Basilio Franchlna, 
Rodolfo Sonegò e Giannj Puccini). 

Dai quartieri della periferia ven¬ 
gono a Via Savoia le aspirane 
dattilografe. Alla sera vi tornano, 
e non hanno concluso nulla, e la 
vita è carica di una nuova ango¬ 
scia. La cronaca dei giornali m è 
arricchita di un nuovo grosso ti¬ 
tolo. La pohzia ha fatto una in¬ 
chiesta. Starno alla conclusione: c’è 
un colpevole? Qualcuno tenta di ad- 
dassare la colpa ad una delle ra¬ 
gazze, quella che, rompendo la fi¬ 
la. ha suscitato movimento sulla 
scala. E' lei la colpevole? La ra¬ 
gazza sta per uccidersi, angoscia¬ 
ta dalla acciuga. Ma interviene il 
marito, e lancia la vera accusa: 
qualcuno sta tentando di creare un 
capro espiatorio. Di chi e la colpa, 
dunque? Deve rimanere aperto lo 
Interrogativo? Eppure la responsa¬ 
bilità è semplice. € Un anno fa — 
dice colui che ha .stilato l’annun¬ 
cio — misi la stes.=ra richiesta sui 
giornali. Si presentarono dieci ra¬ 
gazze. Che colpa ne ho io se la 
disoccupazione è aumentata? ». Ui 
ehi è la colpa? La risposta è evi¬ 
dente. 1,3 colpa è di una società 


e if> ti‘<.»‘ cl un sul colpo, di uu vengono ricoverate le ferite, e, in- 

Iratlo, con unu forza c una de- al triste ritorno a casa di 


cisioiie letteraria di cui non si 
aieia fino allora esciupio, senza 
mezzi termini, senza mezze luci: 
per la prima volta dinanzi alla 
eoscienza russa e dinanzi alla 
io>cieii/.i europea, la vita della 
Ri 1 ''Sih di i\itola I apparve bassa, 
lolgare, terriCoante, mostruosa. 

L il quadro era tanto più de¬ 
solante c pauroso in quanto non 
appariva in esso (e non appari¬ 
va perchè non si presentava alla 
mente di Gogol) nessuna forza 
sociale nuova, capace di niodifì- 
c.ire questa realtà, anche se Go- 
goLchiaramente avvertì, come ar- 
ti^ta. il prezioso tesoro di ener¬ 
gie rat chiuso nel popolo russo. 
Il problema, comunque, era po¬ 
sto con lina energia veramente 
inaudita, con quella forza di cui 
Gogol stesso aveva detto: «Non 
esistono al mondo nè fuochi, nè 


XVII 


TACCUINO DI UN TIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Savoia, dai loro discorsi ini- 
^ ^ ziali, dai loro gesti, le ragioni che 

le muovono. Eccole, queste donne; 

Mum MA M dalla disoccu- 

I Si hI ci 11 CI SI ChTII dare 

V M MB M sututa che cerca almeno 

qui una soluzione alla sua 
odiosa, dalla ragazza dei quartieri 
alti, che ha abbandonato la fan\- 
glia per vivere con l’uomo che 

Visita all istituto di cultura **Kirov„ di Leningrado - Da una tolìsitou‘'^probiem7“flnliziS"a^^^^ 

l /~* f J • fi* 1 • 1 È. servetta che vede nel posto di dat- 

sala all altra - Lionrerenze, danze e cinema ~ IL giornale òarlato tiiografa un sogno di liberazione, | 

dalla ragazza di campagna che ane- 

" la la città sperando di non ricor- 

Passiamo alta sala tecnica, do- penso ancora: «Però in Italia chi polari. 1 giovani e le ragazze che 
ve si sta tenendo una conferenza frequenta i cìrcoli di dilettanti? frequentano la casa della cultura ° 

per stakanovisti su nuovi metodi Pochi o molti, dipende dai Ino- sembràno di famiglie operaie, tU jv ® ® ^ ® 

di lavorazione metallurgica. Gli ghi, ma di solito gente che ha pi allegri e semplici, non dissi- Horn- è. «mi-» «brinila 



LENINGRADO, martedì sera, per stakanovtstt su nuovi metodi Po 
Visita alla casa della cultura FJ* E'i 


problema duro: è stata fiedotta dal 


usjbiono ai oianuo ih* iuwui, nc acrnltatori sono in aran nnrte an^ una vassionc eccezionale tini di mPi da nttelli di Mosca a onci i • « ^ ocviuita «ai 

tormenti., nè forzo che possano «urrmafuS JaTtl TsVopcrauZdutt a Zent^osT d^^^^^^^^ che mi sembra lU S pSi ^^nde^Tirco^ Tpadre'^ST onci 

aver ragione della forza russa >. 5 ,;^ della ^cultura ““ tra disegni e modelli fici c sforzi, gente spesso consi- considerazioni generali sulla di/- sto vetturino romano. * C’è la 

l osto da Gogol m questo modo, . . aenerìchc strumenti. Nella sala di eco- dorata un po’ strana dai vicini ferenza tra moscovite e leningra- ragazza «sognatrice di fumetti», 

il problema, dopo, qualcuno Io , 1 : cnnfcren~p e con- uomia politica, contemporanea- c dai parenti, gente che «ha il desi non trovano mai pezze d'ap- che intreccia una patetica relazìo- 

avrebbe risolto; c difatti qual- ‘ ~ ^ , incute, si sta discutendo del piu- pallino qui invece è‘una spinta poggio; in compenso ritrovo quel- ne, c che morrà sulla scala. Ci 

cuiio Io risolse, dopo. ho visitato'una a Baku c ora Sto già un po' con Pani- generale, è una tendenza entratù la naturale fervida festosità del- sono tante altre, la figlia del ge- 

Al governo zarista apparve evi- „ Leninarado so che se ci pena attendendo di passa- nel costume; averci una Passio- la gioventii sovietica. nerale in pensione, la donna di 

dente il carattere den’opera di si vuol ^re un’idea della vita quarta sala di con/e- ne, un’abilità extraprofessionale. Non si perde mai il tempo, al- icasa; ci sono volti appena accen* 

Gogol e, in una maniera o in abituale del lavoratore sovietico ""‘i rallegro vedendo una vocazione, è il modo clic la casa della cultura, come in ge- nati, aspirazioni appena Inlravl- 

un’altra, attraverso le imposizio- se si vuoi comprendere Ventusia- ste. Ma oìA ohe ad ima Ballarla 

ni della censura, il divieto delle sino culturale di massa che è ca- 
edizioni successive, la critica ma- ratteristico dell’URSS, bisogna 
lev ola. esso tentò di ostacolare rendersi conto dell’importanza di 
l’oliera delio scrittore. , queste istituzioni. 

Le creazioni artistiche di Go- Più di diecimila persone affol- 
gol fornivano, infatti, un im- lana ogni sera questo palazzo 
mensa materiale propagandistico dall'architettura del periodo « co¬ 
nile forze che si battevano per struttivista n. La «Kirou u ò una 
la democrazia e per la libertà j della cultura dt 

della Russia. E l opcra di Gogol Leningrado che dipendono diret- 
fii salutata da Bielinski ibi Her- tamente dalla Confederazione dei 
11!.» Ii-.*^n«i K !” "d sindacati; inoltre esistono a Le- 

zcn. da Dobrollubov. da Cerni- altre 50 case della cul- 

scevski non soltanto come una - 
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,, , tura che dipendono dai sinqolt' 

nuova età nella letteratura rus- gìndacati 

sa, ma come la satira più radi- ^a gente di tutti i generi, 

cale, compiuta fino allora, del re- giovani, ragazze con il fidanza- 
gimc della -ervitù della gleba e to. madri coi figlioli. Ci vanno 

dello < knui ' a studiare, a bollare, a trovarsi 

L’impressione prodotta in Rus- con gli amici, a darsi arie d’ar- 
sia dai suoi racconti e, soprat- fisti, a trovar marito, ad allenarsi 
tutto, dal Reoisore e poi dalle alla boxe, a prepararsi agli esa- 
Anime morte, fu enorme. Tutti mi in biblioteca: tutte le sere un 
i ceti .sociali che erano stati scar- mare di gente che va e viene per 
niCcati da Gogol si levarono con- questi corridoi illuminati. Que- 
tro di lui e la Russia democra- ® f® casa della ^Itura. Della 
tica salutò in lui — attraverso ^Rura, sissignori. GeiUe che ha 

il suo maggiore critico Vissarion hiuorafo ® 

n- .. I . 1 . „ , ... sera, ha questi trecento monai 

Bielinski — 1 uomo e lo «rittorc ^hc gli ^aprono davanti, nelle 

che prendevano nella letteratura trecento saie della casa « Kirov ». 
nuova il grande po^to vuoto la- „ Culturs » è un po' una parola 
sciato da Puskin. magica, in URSS. Ci può entrar 

A noi italiani Gogol interessa dentro il diucrtimento. lo sport. 



LENINGRADO — Una visione di scorcio della famosa Prospettiva Nevski 


ste. Ma più che ad una galleria | 
di ritratti, siamo di fronte ad un 
unico vasBo quadro, dal quale qua 
e là emergono figure in primo pia¬ 
no. Siamo dì fronte, cioè, al qua¬ 
dro di una Roma non conformista, 
non ufficiale, non turistica. Una 
Roma polemicamente reale (la po¬ 
lemica, del resto, è enunciata con 
le visioni della Roma consueta su 
cui si leggono i titoli di testo). 

Dov’e abitano quc.ste ragazze? 
Abitano a Tormarancio, al Quar- 
ticciolo, a Trastevere. E. del re¬ 
sto, il cinema italiano migliore ha 
compreso bene che Roma è in 
questi quartieri, soprattutto. Ab¬ 
biamo già osservato, in occasione 
dell’ultima opera di Visconti, co¬ 
me ci si trovi di fronte ad un rin¬ 
novato amore degli uomini di ci¬ 
nema per questa Roma su cui più 
viva è oggi la discussione. Tutta 
l’opera di De Sica, da Sciuscià a 
Ladri di biciclette, airimminente 
Umberto D. è tesa in questa dire¬ 
zione. Non c'è bisogno di ricorda¬ 
re la Città aperta di Roussellini, e 
ci dicono che egli stia rivolgendo 
di nuovo la sua attenzione alla 
cintura delle borgate. E ancora la 
Roma dei Castellani, degli Zampa, 
degli Emmer, del recento Fran¬ 
ciolini. Si può risalire al Blasetti 
di Quattro passi tra le nuvole. E 


A In ^nnrt sala accanto è buia, con ciascuno ha di sentirsi se stesso iterale nella vita sovietica. La Ruard.-ite ancora i documentari di 

»i mnhiiì^^ìn UH apparecchio dì televisione che (come il senso della vita priva- casa «Kirov» ha una sala cine- i,° *1“®*'* giovane 

anche da un altro ponto trasmette un film. E con animo ta e della personalità s'assolutiz- matografica nella quale, come scoprire gli 

sta. Lgli amo inGnitamente I Ita- sollevato passo all’immancabile za per m l’uomo comune» inglese sempre qui, s’entra solo a inizio ® dimen¬ 
ila. lamo e la comprese e noi ^ Vnmnnùn dì ^nntt>r degli scacchisti c alia pale- nell’amore al giardinaggio, e per di spettacolo. Prima della fine ^ a cl . 

ricordiamo oggi le sue parole con ,. ^ s**"® ^°ti il non meno immanca- quello americano nel possesso di d’ogni spettacolo, quelli che at- 

“-"PO P»"» » -»»• d-e....«re siedono io uoo S'.S’.r,oS*'lplS 

?d^toroa^ tfa Sun pj^e^d R l® Srigìa dì un tempo. , * * « 0 »» ^°rte dei dilettanti ha sala d’aspetto musicale, dove una un modo o nell’altro, la firma di 

ed eterna tra il suo Paese ed il ... - spesso un carattere dt malincont- piccola orchestra dà un concerto. Cesare Zavattìni. E anche in Ro- 

0 -. . II.», HwiO di mCOUlltOll ai cìrcolo dei filodrammatici 5“ patetica velleità. ji comincia, gli spettatori P“ò facilmente ^o- 

.Scriveva Gogol sull Italia: --- interromoono la scena che stan- società pare una gran p„,rano insala ali orchestrali se 1 entità dell’apporto di Za- 

« Esco di casa e vado verso il Per me, incorreggibile sbadì- pompa aspirante di vocazioni: ’* vattini a una sceneggiatura esem- 

Pincio c Trinità dei Monti- mi gliatore, l’entusiasmo del popolo provando e, in nostro onore. che ognuno ha dt meglio. ®®n« 0 - _ piare cui hanno lavorato, con amo- 


ITALO CALVINO 


vattini a una sceneggiatura esem¬ 
plare cui hanno lavorato, con amo¬ 
re ed entusiaamo. Io stesso regista. 


,. • ___^1: »■“ e W*»» e lu su>u e aitili:, lu uuituu, 11 tuiu. lu ^ ... . 

perche i miei connazionali aiu- p,e,yj^ quelli rimasti fuori cer- so: «Re. anche in Italia ci sono io, qu^to; tutte le altre attiv^^ 
tano eoo tanto entusiasmo i pa- cono invano d’entrare. Ci fanno corsi serali di pittura, e se non sono gratuite). E 

trioti italiani che lottano P^r la largo perchè possiamo dare unalci sono, volendo, si possono anche! * Giornale parlato » n. 21 : Suil 
mdipendenza della patria. Noi occhiata dentro. Ci sono molte organizzare, ci sono bande, filo- Palcoscenici di Leningrado. E 
russi, a differenza degli^ inglesi, carte geografiche, e un conferen- drammatiche... CoPè che qui è ra^egna di numeri exguita 
non abbiamo nessun interesse giere tiene una lezione di politica tanto diverso? Forse solo it ve- ~ attuti dei vari teatri cittadini. 
materiale in Italia e qnanio ab- estera; molti del pubblico pren- dere tutte queste cose insieme. Assistiamo ad una scena comica 
biamo fatto e facciamo deriva da dotto appunti. in questo grande palazzo? » e tratta da una commedia d’argo¬ 

mento colcosiano. Poi una attri- 
abito da sera recita un mo- 

■ m m m m m ^ nologo sulla pace, con scenette 

Qvaattro ansate in famiglia 

%il mimica a ogni strofa, nella satira 


£e slaiue parianti 


Ab. Luigi — due sposi, c'è da scommettere, vor* 
Ghiotta come rà fidarsi dell’opera della natura 
siete di notizie, e cercherà di sollecitarla con qoal- 
madama, gradi- che mezzo». 

rete questa: a 3/ad. Lucrezia — Guai a peasa- 
Catanzaro si so- re a queste cose, 
no sposati un , 45 ^ Luigi — Tutto sta ad inco- 
oUnagenario ed minciare. Vedete, un’allra brava 
una vecchia donna, a Parigi, ha uccìso il ma- 
settantacinipien- rito e quindi lo ha tagliato in 67 
oc.» pezzi. Ila confessato, poi, che dap- 

3Iad. Lucrezia princìpio voleva tarlarlo iu due 
— Ma è vecchia, pezzi soli, per nascondere il cada- 








«1 suUti 


» chi arriva 


«Nd caaBClticri 


dei costumi delle vàrie capitali. Abate. L’abbiamo detto altre volte, vere; poi ci ha preso gusto e ha 

C sempre mettendo a contrasto, nessuno fa più caso all’età in fac* svitato a tagliare per giorni e 

_ in ogni Paese, la borghesia e il d’amore. L’ha affermato ieri giorni. - 

proletariato. E’ molto brava, una ancnc Joan t.rawtorxi: ieià non Mad. Lacrezia — Tacete, per 
fantasia di grande comunicativa, confa, ha detto. carità, ila che mondo è diventalo 

Abate Luigi — Un momento: i questo? 

WJ/lmiMff Prain* nidiofoiliGhB vecchietti di cnl parlo io hanno. Ab. Luigi — Mondo sportivo, 
' ' W/ V ^ sisw p 3 rticoIare, che entrambi han mondo avido di primati. L’esage- 

f II a Giornale parlato» è un ti- Sj® visto morire tre precedenti mo- razione è diventata la regola. 

B PO di spettacolo molto ir» vooa 8 »®='“"IV; , Compiere gesti assurdi o sproposi- 

B nelle case della cultura. E’ un Lucrezia — .Allora, la cosa tati o delittuosi, purcnè inusitati; 

1 l po’ la formula dei programmi cambia aspetto; è un caso dav- essere, per esempio, più fascisti dei 

§ 1 radlofonicL Questa è un’edizione 'cco singolare». fascisti, esaltare ì criminali, fare 

^ dSto esclSmlnto ai tea- “ ? P«oampanle». filo, sai marescialli di Hitler. Que- 

f tri della cUtà, ma vi sono « Gior- . Lucrezia — Non esage- sto vuole il inondo 

m nuli parlati» cui partecipano . . ,, 1 #-.1 .1 Mad, Lucrezia — Dite, piuttosto, 

S scrittori che presentano i nuovi — Ma sì. Cè da «re- quella parte di mondo che ancora 

m romanzi, scienziati, stakanovisti. ' ve^WelU non fa il buono e cattivo tempo. Ma sa- 

B ~ campioni sportivi avranno altro scopo che quello di peto qnal’è resagerazione vera? 

® F» Jti MUtn dinLitn Cercare di sopravvivere rune all’al- ^tb. Luigi — Sentiamola. 

in mJMgiid^e^a^briche». come ‘ro. Data la credente mania del Mad. Luerezia — E’ la soppor- 
un giornale col suo • articolo di osanno del due vo^à ginn- tazione degli altri, che sono i più. 

fondo a ecc 8 erc per pnmo alla quarta vedo- Ma verrà giorno che si stanchcran- 

»- * ’ vanza. no d’essere tolleranti. 

I ■“ • • • Mad. Lucrezia — Questo è vero: .Ab. Luigi — 

’ — La cala da hallo è anche scuo- l®Ui vogliono primeggiare in qual- Mondo matto, mondo birbone 

' la di ballo. In queste cose Vele- che modo. Chi digiunando per 60 per raddrizzarti ci vuole it ha- 

* mento didattico non manca mai. giorni, chi ballando per un mese, sione. 

£ inoitank a ballare con ìa gio- chi avvelenando dodici persone Dar di bastone ai buoni repugna, 

venta leningradese è anche co- care», basterà ai tristi spuntare Pugna. 

uervMort»» lerci inseonare le loro danze po- Ab. Luigi — Sicché nessuno dei Pie* marmi i 


un po’ ooDservMort» • 


Mondo matto, mondo birbone 
per raddrizzarti ci vuole il ba¬ 
stone. 

Dar di bastone ai buoni repugna, 
basterà ai tristi spuntare Pugna. 

Pie’ ti marmo i 


Una bcll.i immagino di Delia 
Scala in « Roma, ore 11 » 

che permetto una simile piaga, di 
una società italiana che, alle ra¬ 
gazze ricoverate all’ospedale, osa 
cliiedere il pagamento della de¬ 
genza e delle operazioni. 

«Bisognerebbe aumentare lo sti¬ 
pendio agli impiegati!» dice Stop¬ 
pa nel microfono del radiocroni¬ 
sta, Il radiocronista chiede « Ma 
che c’entra questo?». E lui: «C’en¬ 
tra, c’entra». £’ una battola, ma 
il pubblico applaudiva questa bat¬ 
tuta. La colpa è ancora di quella 
società che vuol costnngeie la pro¬ 
stituta ai suo « mestiere > senza 
permetterle di respirare aria pura. 
E lei straccia l’infame libretto m 
faccia all’agente, m un moto di ri¬ 
volta. E, alla fine del film, quan¬ 
do vedremo che una delle ragaz¬ 
ze, quando tutto tace a Via Savoia, 
è rimasto li, attendendo il mattino 
dopo, per quel posto che non e 
stato assegnato, sentiremo non sol¬ 
tanto pietà per lei, ma ci pren¬ 
derà im senso intimo di ribellione. 

La conclusione del film 

Ecco la Vera conclusione della 
inchiesta, la conclusione di De 
Santis. A questo egli giunge chiu¬ 
dendo un arco narrativo di ammi¬ 
revole ritmo e costruzione. H film 
ha l’andatura di uno di quei mi¬ 
rabili lunghi racconti dei grandi 
scrittori: inizio lentamente descrit¬ 
tivo, concitata drammaticità nel 
vertice delia parabola, e poi lar¬ 
ga andatura, distensione, raccolta 
coralità nel finale; in questo finale 
che è certamente la parte miglio- 
de del film, quella In cui 11 livello 
dell’arte è raggiunto pienamente, 
n ritorno della prostitota a Tor¬ 
marancio, chiuso in una unica lun¬ 
ga semplice in quadratura, è di 
una esemplare e dimessa poeticità. 
E* qui che sì comprende appie¬ 
no come De Santis sia riusciio a 
liberarsi di quanto, nei preceda¬ 
ti film, VI poteva essere dì amore 
1 per il mezzo tecnico o di devo¬ 
zione del gusto. 

Dicevamo che De Santis ba ot¬ 
timamente risolto anche il proble¬ 
ma della recitazione. E in venta, 
tutte le attrici e gli attori so¬ 
no felicissimi nell^pprofoadimsn- 
to del personaggio. In particolare 
dobb.amo lodare grandemente Lea 
Pado\-ani, attnee di rarissime do¬ 
ti e potente vita'ità. Carla De’ 
Poggio ha interpretato uno dei 
SUO! migliori ruoli, e «wì è per 
Lucia Bosè. Maria Grazia Francia. 
Elena Varzi. Delia Scala, Donatella 
Trombadori e le altre innumere¬ 
voli interpreti. Paola Borboni ha 
portato al personaggio di una m?- 
dre piena <fi affetto tutta la sua 
consumata esperienza. Tra gli uo¬ 
mini, o’t''e a M^'cimo Girotti, a 
Raf Va’tene, a FranctenI non s: 
ouò dimenticare reccellcnte figura 
di Paolo Stopoa e la felice carat¬ 
terizzazione d; Checco Durante, 
erede del’e tradizioni de! teatro 
roroanesco. 

L’operatore ifartelli ha d-mo- 
strato ancora una volta di essere 
all’altezza dei migliori operatori 
della cinematografia non solo Va- 
liar,a. Ricorderemo qui la bellis¬ 
sima fotoSTRtìa delta t-omana 
e certi scorc\ come quello sulle 
foghe morte dinanzi airo.soeda''e. 
L'architetto Barsaeq ha r^costmì- 
to in teatro di posa una oiazza 
romana « reali.vca » che è tra le 
cose migliori della scenografia ci¬ 
nematografica 

’^'OMMASO CHI.ARETTf 

TEATRO 

Il diluTio 

E’ davvero caso di parlare di di¬ 
luvio. Uno ni a teatro una sera. 0 
— zac — rtotano BetiL Uno va a 
un altro teatro un'altra sera, e — 
zac — rèdtano Betti. Non d si salva. 
Diluvia. E noto che U proliflco auto¬ 
re scilTe tre le didassecte e le ven¬ 
ticinque commedie all’anno. Poi bi¬ 
sogna contare le rlpreeei 

ieri sere, ad esemplo, al Teatro 
.Ateneo è stato ripreso « n diluvio ». 
scritto nel IMI 0 rapprspentato nel 
1M3. Questa tragedla-fìuna in tre 
SUI. salutata da qualcuno come U 
capolavoro di Ugo BettL ha riscosso 
anche ieri un vivo succeeso. (Vice) 
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aroSSil AVVENIMENTI SPORTIVI ,^g.!Pi.?,'!!!S!!!:. GLt SPETTACOLI 


ORE 15: GULiMOSSI COmO HOSSOOIJILU | 

^ ■ “ ■ 

La Roma alle prese 

con la ditesa tenomeno 


Il Messina punterà naiuraìmente sullo 0 aO Sk 

II.. Ili „ — — .— veruall cbe non emno state incluse 

. j ,, j « . !.. programma del Giochi di Oslo. 

iMt aaiua puaLciCine delia cspoli> .panoramica della giornata calclsti- La ufinja RlomaU al è conduu 
ta Roma deriva, come lutti Gan.'ica. Notizie di iersera da Milano (>on una sciiiaociante affcrmazioiie 


Trionfano a Holslnkl 

le pcrt ilnalrici deirU.R .S.S. 

Esse hanno conquistato la vittoria e quat¬ 
tro piazzamenti nei 500 e nei 3000 metri 

HELSINKI. 1. — SI *ono iniziati nen In 5'48*7. come nellaltra prora, 
oggi 1 campionati roondlati femml- anche qui 1*01188 ha eonqulatato 11 
olii di pattinaggio eu ghiaccio, una quarto. Il quinto e 11 sesto posto, 
delie poche specialità di «port In- " ■ ■ ' 

vernali che non emno state incluse NELLA RIUNIONE DI PARIGI 


SULLO SPORT SOVIETICO 


àà 


99 


.no. Il . Il ~.I^.K.... L'attioUà internazionale degli atleti del- 

tfd t a ■rirWfAMf^ ni PAkiOI «•vrnn» •-. « ^ RIDOTTO ELISEO: ora 17: C.ta 

- / URSS - Falsi e inesattezze deWorgano d. c. 

o nomorere» 

a Unione oovietica - . -. _ I - — , palazzo SlSTINAt c.la W. OBiels 

è entrata nell’U.C.l. . d.c.. che pochi giorni centrale e della Scandinavia. Nei- qva^^^Òhtask- or* m-ziia- 

_ U •ié analmente occupato dello la maggioranza dei coti le atlete . SlP^rweS ? ^ 

PARIGI, i — L'U.RR^I. è enuata ha dimostrato an- e gli atleti sovietici hanno vinto, quirino- ore 18 30-19 so* CJ* Ca- 


no. dal b^n rendtaento dei ro- davano sempre come partente dub- i^attlnauici eortetirtie. die ben- e entrata nell U.Cj. , L^orwno d.c.. che pochi giorni centrale e della Scandinavia. Nel- oua™o fontank. «« 1 *. 

maoisti nelle t^rferte aleUiane, là faio I iniortunato Sukru. per il «o conquistato i prlmt«3im| posti _ fa si è analmente occupato dello la maggioranza dei casi le atlete **”1 .T IB-ZLW. 

dove invece il fragile Genoa ha quale Bigogno prenderà una de- nel 800 metri che nel 3000 me- parici i ~ L'U.RBB. è enuata sovietico, ha dimostrato an- e gli atleti souietlcl hanno vinto, ouirino- «re I8 3 a-is«* ci- 

oggi a ®.V parte de,i1itone"”S fora tma Udita ignoranza e mala- talora in modo schiacciante. 00 “^ 

a a; « ^ ^61 800 metri ai è avuta invitto- stica inter nazionale. La sua doman- Ignoranza quando dimostra I pallavolisti sovietici, uomini conta, 

ner dif M probabili formnzkmi. sovietica Dontjenko. In qa è stata aoLulta In occasione del- di non conoscere nemmeno la de- e donne, hanno partecipato ai rossinI: ore 18-19; C.la C. Du- 

+nre nnmr^ 1*1 aV UìTER: Ghezzì; BJftson, Giaco- 60"4. davanti alla SHIicova (URSS) ja riunione del Consiglio esecutivo nominazione della maggior squa- Giochi mondiali tinioersltori di xante « VlglM urbani* 

rìh^no Aiir*ni«n ««Ji« Padulazzi; ratlori. l^ri; m los 'l'orzo la norvegese Thor- deiru C.L. che si è Iniziata stamane dra di calcio «ouictica, la Z.DJS.A. Praga. Budapest e Berlino, ai VALLE: Riposo. Dal 4 marzo .1 plc- 

niù^auòtMP avvertarfe ^l^n SD- Armano. Broccini, Lrf)ieazi, Sko- waldaen In BO’a. Anche U quarto, a Parigi. (fizercito «owietico) che diventa campionati europei del 1949, 1950. coU dJ Podrecca.. 

p u gufiate avversarie, escluso so gju;jq Nyers I ...* _ *. *.! I T.U •'If.Ii Abxavtlzif a=4 A k ^ I A O ^ 9« * «Vkesf FI _ I 10^1 4««wi*mktrlne«2 *.**.«#« e..ae_ 


TEATRI Parioll: Kfaa 

ARGENTINA! ore 17J9: eocM. vTirdt. i o<»n »aaipd«te 

to da Rogar Deaormlere c«» mn- », . 

?5*.*h!!vh’“"“- tawud 

ro e Bave!. Quirinale: Cavalcata di mezzo aecolo 

ARTI: ore 18-19.30• C.la de". Piccolo Reale; La figlia di Nettuno 
Teatro • D ballo del tenente Rex: La orttà à salva 
Helt. Rialto: Bellissima 

ATENEO: ore 17.30: C.ia stabile Roma: Conttneote nero 

Pepe-Scaoetai * U diluvio * di Betti Rubino: La madre dello si>c«o 
CIRCO APOLLO: Rappresentazioni ®®*®rlo: Caraenrale a Coetanee 

ore 18-31.1S. - 

DEI GOBBI: ore n;30; t Carnet dea 
notes • con Boaueci. Caprioli e 
Prasvea VaCerL 

ELISEO: ore 16-19.30; C.le Gloi-Cl- 
mara-Bagnl «Salvttamo la giovane» jM/^/NcNlfc 
RIDOTTO ELISEO: or» 17: C.la 
PauO-CortCise-lBnaaelU • La bella 
Ro>ini>iére > 

PALAZZO SiSTINAt C.la W. Osiris 
€ Galantetla • 


lo il Genoa, dovranno render vi¬ 
zila bUo stadio romano. 


qutetoti da atieto sovietiche. 

hi« K/l&lEkfVflVsrt A C^riTmVLM^Ii \J* Alvo. ■ 


quinto e sosto posto «ono stati oon-j La rlchlesUi sovietica era stata nelle sue colonne •‘ZOK»; mala-|iD5Ì vincendovi nettamente tutte 


preseiitaU dal dirigente sportivo dij/ede quando fìnge di ignorare lo le gare in programma. 1 cestirti 


VARIETÀ’ 


fronti casalinghi con il B’escia. i! 
Piombino, ecc. Alla realizzazione 
dei piano giallorosso si oppone na¬ 
turalmente il Messina di Bigotti, 
l'undici-rivelazione del torneo ca¬ 
detto, anch’eeso vestito di giallo- 
rosso come la Roma io meglio: di 
rosso-gialk». 

fama dèi Measina é nella for¬ 
za della difesa: 11 goal in 22 gare. 
B iersera l'aUenatore dei sieniani 
non naseondeva il proposito suo c 
dei Buoi uomini di mirare anche 
oggi a un risultato bianco. Guin- 
di la nra ai presenta Intereasan- 
te; anc^ per^è la Booia die ve¬ 
dremo oggi avra un volto nuovo. 

Malgrado la larga rosa di con¬ 
vocati appare protebile che Vie¬ 
ni lasci negli spogllaioi Botlolei- 
to per ridare fidu^ a Elian!. meo- 
tre in prima linea dovrebbe aver- 


TUTTI AL VIA MENO FAUSTO COPPI 

0001 a sordighBPa 
li assi in circuHo 


no Sovietica esistono un milione di cali •commissari politici» oppor- hanno strabiliato vincendo, senza Ambra-Jovinelll: O.K. Nerone eRlv.i 

r'T «« rebbero alVattività intemazionale una sola sconfitta parziale, i dite La Fenice; La corsara c R:iv. 

“Ì—SE l-~ =“‘L~'/il;. 

rar"i'€ir:.s 

fa già parte to Fcdcràzlone germani- internoziona t cam^onati eu- VcHumo. La città è saliva « Riv. 

c« V-cldentale. leghi italiani che scrivono o n- ropet e mondiali cui hanno par- CIMCMA 

K‘ stato comunque disposto per 11 8*1* foi'o giornali più o tecipato: in Polonia, Finlandia, ^bc* BeTczze in bicltietta 

pros<Jlnio mese un Incontro fra espo- w^no le stesse cose che scrive e Svezia, Repubblica Democratica .vLqiuirio: BeuLhna 

nentl delle fedemtlonl clclietiche diporto lui. Afa^ allora ciove va a ■ - ■ ■ ■ . . a\(Jriano: Sabbie roaae 

delia R.D.T. e della Germania occl- /inirc la serietà, la provvedutez- QnilÌPtÌPÌ R MdIcÌI 1I/Ì Alba; Papà d.venta nonno 

dentale ner vedere di racmlunaere za. l’acume dei nostri critici spor- wUWIClIUI U ilCIAIIIIll Alcyonc: La flgiia di Nettuno 


IBB BmH BhBBUIB delia R.D.T. e della oermunia occl- /inire la serietà, la provvedutez- CnilÌotÌPÌ SI IIdIcÌIìI/Ì Alba: Papà d.venta nonno 

BBBBBBB BBB BIPH BBBIHB^ dentate per vedere di raggiungere za. l’acume dei nostri critici spor- OUTICIIUI d llCldllllll Alcyonc: La figiia di Nettun 

T»| «««n. n»reH* i« Rrer» «n» w- ' un occordo. ttoi Se ignorono quanto succede HELSINKI, 1. — La delegazione 

dremrogF «vra un volto nuovo. . . « preakleme deiro.V.i. Adriano in un Twese di 200 milioni di abi- olimpi^ sovietica attualmente a Appio:'La città i «alva 

Malgrado la larga rosa di con- Corna ìe£lS.era e noti faticosa: 90 chilometri RoUom è stato rieletto Vic^preslden- tanti che m pochi anni e nuscito Hel.smki ha aimuncjato «fHtl»»- Aquila: Piccole donne 
Vocali apiitare prt^bile «he Via- ^ «t/fz fa a i dell u.c.i., con 87 voU, a.‘«l«aiie a portarsi all avanguardia anche mente che 1 URSS parteciperà ane- Arcobaleno: Volley oi Eagies 

ni laaci negli spogllaloj Boitolet- ' ' ■ ■ ” " v <d flanese iioim e alTlnglese South- nel campo dello sport? Vogliamo »ìa estate a tutte le gore del Olo- 

to per ridare fidu^ a Elian!. meo- * (Dai noktro inviato kpaoiola) a Bordtffhera pengono per sparare à rott. D delegato BOvletlw non è noi rinfrescare la memoria, e da- ^ 1» ^ . .-.-r, » ivTTk-^TTTvrun 

tre in prima linea dovrebbe aver- bordighera l — Kermessei con •<dve. ss volte tunpo un anello <f( to eletto, ma fi» 1 voU da lui yg delle informazioni. alVartìcoli- ^ .•*’**®** villaggi CAPRANICHET^ 

si il ritorno dei due .vedeai e la , lilli Bo!Sl^iia Ta L"». e 15 voUe. su e giù. "“1 ‘**®- a ai suol ornici? allmpid. 

novità À BettinI ala siniRra. Zec- ^ iwtmo e rtia iLata ben hi strada che dal Lungomare ,« Reco: prima della partita di ■ " ■ ■ " " ' Secondo meao di ropiii 

ca aari il centravanti arretrato. uerchè tutti la vedano: < Do- dr.tVArgcntina sale al Casinò, scende ^ dì i^gnam Ma Qfatislava, citata nell’articolo, i Tedesca, Austria. Ungheria, Ce- - 

Galli U n^la eoo ««mHti di ‘:^^;,i^TaLodegh fmLni. ^ Capo SanCAmpcUo. s insoiua di- coslovacchia, Cinà. India. Francia. 

punta. Diciamo fraw^ente fbe ^ Bord.ghera. gii sassi» andranno Via Vittorio e in Via Novara, ritornif *** ^sputato la bellezza di 29 partite Sino al 1951 gli atleti e le atle- 

^ * J*. giostra, sono qui. Magut e Dar- ‘ut Ldiigomarc. U campionato mondtoto m intemorionali in Inghilterra. Sco- te delVURSS avevano stabi- 

convince i^r n^te^m* Viani avrà Bevilacqua e S/aggtm. Ortelli e Jrcntacinque per due e mezzm 1954. Bulgaria. Romania, Albania, Uto sessantotto primati mon- 

ttarUiu. Conte e pezzi. Astrua e COr vate a dire: où Knt. Uno scherzo prf —. ■ Svezia, Finlandia, Polonia, Un- diali assoluti negli sport olim- 

t « sotdani. Pctrucci ® AI «MONDIALI» DI PARIGI gheria, Norvegia, Cecoslovacchia piontcì: nel 1951 hanno se- -- 

toM con 1 fa voti <tel De Filippls. gli altri: un mucchio obfono I ^}^frnclH un blnibn - nell’Unione Sohiettea. gnato in molti settori eli attività . 

sr“./n .» Jo- AIL Du Bief il «telo r>opo „m,a p»rma. , mlollort .empi e mi|u,e m.er- ÌISSm’ 

TM*IWA- Athanl; FIlanL WordhaL \ni e coste, dalla Costa ^urra haryj -1 .11_ili_?_"‘«ile o quanto afferma l’artico-nazionali, battendo 623 primati Astorla: La figlia di Nettum 


CAPRANICHETTA 

Secondo meao di ropiicho 


SILVANA MANGANO 



ROMA: Albani; Eliani, Nordhal. 


battendo 623 primati Asteria: La figlia di Nettuno 
dell’ Unione Sovietica. Astra: Cavalcata di mezzo secolo 
> i fatti! Aliante; Il colonnello HoElsttfr 

ti « commissari noliti- A**“alDà: D segreto del lago 


MESSINA: VeButinJ; Tonch. Ma- ^Le Kermeene» sono un aiocio oc» 
ran. Bettoli; Baiai. ClSlzavars; Koe- *» cuccagna con poco Kgo: non s 
nig. Brack. Caldana, Colombari, /« ‘;oppa ^'.r staccare Ito 

Oplsso (ria.; Fabria e Dante). 

* •## bero delta cotm. fanno bandiera, i 

Di Inter-Dazio parUmno nella «o» faranno fatica gli sassi» cht 

23‘ GIOBIIATA 

Tre $oli de squadre contro le < grandi > 

ijuenTR A: Palemio-Atalanta; Juventus-Piorentina; Inter-Lazio; 
Sampdoria-Lcgnaoo; Pro Patsia-Milan; Lucchese-Napoli; Bologna- 
Padova* Ccvno-Spal; Udincse-TtieEUiia; Novara-Torino. 

SERIE B; VicenìA-FanfuIla; Verona-Genoa; Slabia-llarzotto; 
Roma-Messina; Cata&ia-Modena; BrcScia-Monza; Llvomo-Plombino; 
Recciana-Pitf* Salemitana-Siracusa; Venezia-Treviso. 

* ^ Abblstmo esaminato ieri la aitua- 

-zione determinatasi in vetta alla 

ffaa flflca, t abbiamu affermato che 
è rinter la squadra del giorno. 
L'asserzione è azzardata, d’accordo, 
e tnfaUi oggi stesso la Lazio po¬ 
trebbe mandarla aU'aria. se liu- 
acisse 8 lasciare imbattuta quel 
terreno di San Siro dove ainura. 
però, contro i nero-azzurri soltan¬ 
to il Milan e la Fiorentina sono 
rìuacite ad evitare la sconfit'.a. 

E* in piena salute rinter, e non 
d preoccupa granché delle assenze 
di Giovannini e Wilkes. Ma è in 
piena salute anche la Lazio, a 
guardia della cui rete c'è quel 
Sentimenti IV che vuole continua¬ 
re a distanza la sua polemica con 
Beretta e.... con Moro. Forse il pro¬ 
tagonista deirodiemo incontro mi¬ 
lanese sarà proprio il ■ Cochi ■ mo¬ 
denese, perchè non è difficile pre¬ 
vedere che la gara fra interisti e la¬ 
ziali vedrà i primi scatenati aH’of- 
(ensiva e i secondi rinserrati in 
difesa. 

La Lazio è dunque il serio osta¬ 
colo elle si pone sui cammino del- 
l'Inter. ma anche le altre « grandi » 
hanno ostacoli difficili, quali la 
Fiorentina e la Pro Patria. E que¬ 
ste due squame, al pari della La¬ 
zio, non disprezzano le partite in 
trasferta, dove hanno già colto pa¬ 
recchie affermazioni. 

La Spai va a Corno, Il Napoli va 
_ _*»_ aML® Lucca, la Sampdoria non teme 

SaìLSTlJefLll E^nchè la visita del Legnano. Il 
rasiacao taacriM paicrmo spera di tornare alla vit¬ 
toria eontio TAtalanU.. In tondo tutte queste squadre, che noi 
ehlamamo inseguitrlri, non chiedono di meglio che registrare qual¬ 
che passo Calao delle < grandi ». 

Le « grandi » hanno vita durissima ogni domenica, anche nella 
più placida delle partite casalinghe (si ricO'di il recente incontro 
Milan-Udinese!)- Per questo gli azzurri romani, i viola toscarti e i 
blucerchiati di Bwto ^raoo nella grande affermazioiie ancne oggi. 


pr^/^rita imbarcers. ^ceiò -af”ttetto p*;«^ vietica Nomegia, Repubblica De- mandano sugli atleti » e « non Ausc„ia: Cavalcata ai me: 

:Koe- “ ^^^r^na mn «m « fffostra ptù grossa e più lunj dendo oettamentc i» oriierlcane Tedesca, Albania, Po- ammettono che essi subiscano Darbcrlnl: Le miniere di 

joiban, fa troppa jai^ ]^-r i ^ oiorni » di Parigi. ■ Koofer e Bakstcr. Ionia, Bulgaria. Complessivamen- delle sconfitte ad opera di av- mone 

5. *** r Lo giostre sono un po' il teatro ----—. te i calciatori sovietici hanno gio- versari stranieri » ci sembra giu- ®“rnin*: La cit^ è aatva 

fk eEVk dWdSTl/l /a filtri fjafuZIcTZI. R ^ ‘«Va** » ... » . .-Iftnlllfen'i' T.ra /krftd A »*«)'«»«« 


uomini 

C0RIIG6I0SI 


Sala Umberto: Ltomblzlosa 
Salone Majrsberlta: Regina Crtotina 
Savoia: Cavalcata di mezzo secolo 
Smeraldo: Rodolfo Valentino 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Rodolfo Valentino 
Superclnoiua: Sabbie roEOe 
SuPerga: Trieste mia 
Tirreno: OK. Nerone 
'Trevi: Divertiamoci stanotte 
Trianon: I figli di nessuno 
Trieste: Ltombizltsa 
Tusooio: Bacio di mezzanotte 
Ventu-B Aprile: R coL Holltoter 
Verbano: Napoleone 
Vittoria: O.K. Nerone 
Espcro: Pandora 

Europa: I-e miniere AI re Salomon» 
Excelslor: D ecAonnello Hdlltoter 
Fornae: 1 viaggi di GuDiver 
Faro: TuOlsa. terra di fuoco 
Fiamma: 1 racconti di Hotfmann 
Fiammetta: Raeciotnon 
Flaminio: BeDOasima 
Fogliano: Avamposto degli nomfol 
perduti 

Fontana: HoteH Bahara 
Galleria: Canzone pagana 
Giulio Cesare: Cavalcata di mezzo 
secolo 

Golden: CavaQcata di mezzo secolo 
Imperlale: D filo d'erba 
Impero: La famfglla paasaguat 
Indono: L'amante 
Iris: La famì^la Passaguai 
Italia: XJn giorno a New York 
Massimo: Rodolfo Valentino 
Mazzini: Bellissima 
Mete-opolHan: Le mlolere di re 
Salomone 

Moderno: n filo d’erba 
Colonna: La paura fa 90 


...t - ..V. Aurora; Vagabondo a cavalo »>oionna: i.b paura la so 

e • non Auscnla; Cavalcata di mezzo secolo Colosseo: I cadetti dd Goiascogn 

mbiscano Darbcrlnl: Le miniere di re Salo- Corso: Roma ore 11 
1 rii av- mone Cristallo; Sette ore di guai 

hrn niu- ««rnlni: La città è aa'.va Maschere: Guardie e ladri 

M,.; rinft Kolugna: La cAtà è salva Terrazze: Cyrano dt Berger 

eno, aaii Brancaccio; La figlia di Nettunn Delle Vittorie; La città è salva 


7. . ifsmsusrs fxjamAì^rst W mdJtVL» Ig#» «ia it acuor».* tu « « w » t V 4 su%ar»»»xj c/kraiasg o i. r u i k » w r • 'v i/tt* et,»*.,.-.. T \»s 1 l x ^ 

l^an^atica gli Tassi» ohe Vittoria di AndcrseO «“«elidere che, almmo dati nrÌncacc!^“La rfgifa*m''kttnno 

^ ' * della btriclctta ex vanno per far , z-v » intemazionali, delle quali 47 al- i risultati che abbiamo citati, non capannclle: Egli cammhrava nelle 

I . Il —vedere le gambe, il traguardo, poi 1101 5 Tlllla IllCtri R Oslo l'estero e 8 nell’Unione Sovietica, avranno avuto gran che da fare, notte 

è un complice che strizza l'occhio: — vincendone 43, pareggiandone 8, in tutti questi anni! Capitol: Roma ore 11 

^^B HB Bm am pure.» io non dirò niente» OSLO. 1. -- L’aaso norvageae perdendone 4, segnando 201 reti Poi l’articolista d.c. passa al- Capranlca; Le miniere dt re Salo- 

^^B ^^B B BV gente, questa storia, la conosce;, Hjali-nor AnMenen Ka vmto con far e subendone 47. Dubitiamo che l’altra grande, ineffabile, origi- ,•» nv 

* * ^ ma un po’ ai diverte, e corre a ve, U gera tól 5 mHa metri al ci «iano molli paesi in grado di naie « scoperta »: i dirigenti del- uiana-'^JC* Ner^'» *^*’^®“* 

■ dere. E. del resto. BonUghm j^e IT^SSif.V presentore un simile bilancio. l’U.R.S.S. farebbero, attraverso Io noria:' La figlia <?*Uo seeriffo 

Cìtniro le < brandi > » prof umo deU^pnma^ finiaxAlJ?^* ^arklnem* ^ Questo pcr il calcio. E negli sport, della propaganda/ Non ne- Eden: cavalcata di mezzo secolo 

CORiroiCC grarcai » . ^ ricordano Vtìtegrta mai- ^ olaxfd«e ghiamo che nell’U.R.S.S. lo sport CaPranlcheita: Anna 

" ta del Carnevale che qui non muore - _ terra- nrptprìnmn darò dei dati, sin un fnr-nìidnbiìp slmimanto ner Castello: Pandora 


terra: preferiamo dare dei dati, sia un formidabile strumento per 

d"’!? cifre, citare dei fatti anzi-, l'educazione, lo sviluppo fisico e rantr.aic' L'Lm^zicrta 

chè /antasticore sui e commissari'culturale della gioventù e dei la- rinc-siat" Rodoifa Vaient*!:*» 

__ _ _*a__fà A _»_*_ ^ _•_ _ A. _ .. .«* v 



ta del Corneale che qui non mimrc —-- terra: preferiamo dare dei dati, sia un formidabile strumento per 

mai; te triciclette sono a^ra lucide -jju Jj RrAmm d‘’Re cifre, citare dei fatti ami-, l’educazione, lo sviluppo fisico e centraf»-**!«eoemno 

e domani sfil^Mw inj^atA LalW «ffO SlmifO (H NTGRIC gJ^é fantasticare sui t commissari^culturale della gioventù e dei la- cinc-siar-^R^oifa Valanttno 

Una parata PCf rinfOUfro COII rilIflhiKerrd politici» e su altre amenità del voratori. Certo, in questo senso, ciortlo; inchiesta* giudiziaria 

^ ^ genere. B i fatti ci dicono che le lo sport dei paesi occidentali non c >ia di Rienzo: La città è salva 

mynttierh- 1. — U lavevo prcpa- Squadre Sovietiche di atletica leg- è « propaganda ». O è propaganda ^'“lerno Saictta: n segreto dei lago 

ausali» «ttrerzature VoCo pero. Uomini e donne, hanno par- dell’ozio, della corruzione, dei A: La figlia di 

il traguardo non sar^&V »» com- “! campionati europei di •principi» di discriminazione raz- x* varine:' 1 figli di n^uno 

rlice che strizza rocchio, in segno luogo a FtretizVE 18 mngg o è “> Giochi zxale. E qualche dirigente demo- odeon: Marskatumba 

d'intesa. già tnlziato. Lo sttollo avrà a quai>- mondiali umversitart di Buda- cristiano quando ha sperato dt Odesealchl: OX. Nerone 

- .j, oaosnwiaiwn cppcecxle una capienza di ol- P 6 *f e di Berlino, a molti incontri fare della •propaganda» per il oiympia: L’avamposto degù uomini 

AiTTLiu LAI»» gg ttifia fpettaxotL bilaterali con i paesi dcirEurooa suo partito a.ssumcndo cariche . _ . 

m:-s. ri-rifa -- organismi sportivi non ha otmvlano: Rodr-Jo Valentino 


il DoH. SONNINO 

Cure dlmasrantl 
e ingrassanti 

Matetti» interno 

Via Nizza 11 (P. Plumo) Tol. 8«R71I| 

Visito por sppuntaoponto 


Pienameiite rivsnfa 
la «poÌs 90 Tliva» di iersera 

Becenent», «ucccoeo ha oliemito 
la « Polieportlva’» di iersera nel sa¬ 
lone della plvclnm dei Fero Italico: 
circa 2.000 spettatori 
NeE’awenlmento più atteso, la vi. 
vincita al fioretto fra D framrese 
D'Or.xrla e Vtta.'4:mo Renzo Noatl- 
nl. sAnbedue ex-campiciii del mon¬ 
do. Nostlnt ba Trportato una chiara 


ÀMCHE IL RETT ORE MAGNIFICO AL LA STAZIOMBl 

Crandi feste a Zeno Colò 
al suo arrivo a Firenze 


certo fatto un buon affare. Re- Palestrina: La figlia di Nettuno 
sfagno c Foderavo, tanto per fare 
due esempi • romani », sono ri- 

sultati alla fine proprio due • pa- i - ' ' " 

dri Lombardi » della propaganda 

democristiana tra gli sportivi! fT jj^ J 1 ’ 

Quando poi ci si mettono gli An- T Aiih I ■ ■ -1 

dreotti e i Rebecchini, a promet- 

tere stadi e • partite del secolo » Da LUNI 

nella Capitale... 

Ma non vogliamo concludere I I 

senza fare una proposta concreta IM à IgB* 1 i 



vittoria per Xdd. . I»Lz r 1 -li senza jarc una proposta ctmcreia 

Nelllneontro àDa oelsbota. rito- L 3061011656 DOll COnierma 16 VOCI CIcI SUO ntirO al • Popolo »: appoggi pubblica- 

fliino Ferrari, esarploo# p-omMale. _-_ mente, insieme con noi e con tutti 

ha battuto per IO.» * ccmidcne che lo deside- 

a FIRENZE. I — Col rapido pro\e- co to voce già diiTu’o «.ui .suo ritiro fono, la richiesta, alla Federa- 
, p • - niente da Milano, olle 11.30 è giun- dalla vita sportUu. niente ha an- zione calcistica italiana per esem- 

Ó'I ineooirl dd SolU hanno dato to « Firenze Tollmplonlco e meda.- coro deciso F. noi riteniamo che pio, di intavolare subito e di por- 

1 segueotl eisuDati: Grecor*»inar»a; gU» d'oro di sci 2teno Colò acennx- la sim passione n\rà lì .sopravvento tare rapidamente o conclusione 

GaDrgati atterra Introoo 4s T-SO": pagnato dal colonnello Ma-ssangloll. .——- quelle trattative con la Federa- 

*J^**^. P***‘<**"*^ tnub /belone tlliliofto KC'Ì * SolvSf 5 3 0 rione sovietica che ring. Barassi 

vXri ® ^ WIIWIIU ^ « W „„eva accennoto tempo fa e che 

al piinM ' Fra 1 numerai conven.it alla sta- ^a partita di anheipo del campio- dovrebbero sboccare nelVorganiz- 

Iiitaai. a rieererln ernnn «neh» Il n»t- _ 57^_. „ _ -, r_ . .. . . ... 


CARIE DA PARAR 

Da LUNEDI’ 3 marzo 

GRA‘ DE UOVIDàZIOHE 

lE PIU' BaiE CARTE - H PIIT VASTO ASSORnMBTTO 

A LIRE IL rollo 

TESTORI “ Piazza S. Luigi De* Francesi, 25 


ioVmpionlcI Magglan c Zanetti. 


U flMIM MaDs «»»a«la Armando Santi e da Leone Petrued 
LOflM^FIOHe ri WrM letteralmente pierò 

BCr 19 7 Y0ll9 911 IT3n9 «R assalto « requisito. Difficile è 

^ stato poterci parlare, ma alto fine 

GENOVA, 1. — LTtoMa ha v-.nto cl ha detto poche parole, come è 
per la aettizna xrtfttm la Coppa Mollà suo costume, riportando le sue tm- 
«1 spaMo. ^ tradizione di quMtl pressioni: con la vlUori» conseguita 
»/rim! anni, che ha sèmpre vwto ^ mariunto Io scovo vrefls- 


dente del C.AI. e molti sportivi fio- romana per o a O. Hanno segnato nel "... nOVDB ■ 

rentlnl oltre a una bella rappresen- primo tempo Coletto al 10'. Valli al chieda pwblicammte insieme coni Q DFOSSl wJNHnJ^ 
tanza di abetoncsi caTC«vtott da Nella ripresa segnava noi ai dirtgentl di una QUalsiasij , 

» ^1’ J, anwa VaUl al 10' e CaVuso al 41'. società italiana di Serie A di in- »«> spaccio di 


j ancora Valli al 10’ e Caruso al 44*. 

! il 6. P. Ron9 si disouferà 
sii droHfo di C9sfelfiisaiio 


società italiana di Serie A di in- •** spaccio di 

tritare in Italia una squadra so- Via s1s»11ia "?#» 

vietico per una partita amiche- ’ ueiia V-roce» 
vole. Speriamo che possa convrn- (Tel. 65.763) — (M. D'Clla) 
cerzi. allora, che i «commissari |l_ KL—- 


I vUtarlosa, 


1 . — ha v:nto cl ha d€tto poche parole, come è ìmt UVlMO 01 loSRiIiDvIiP ccrjt, onora, cne t ^commissari s «■ 

ma Sfolla 1» Coppa Moli* suo costume, riportando le sue tm- - politici • non trucideranno nè in- surewu vcmm». 

La tradtzlone di questi pressioni: con la vlUori» conseguita N«n'*«tfx»afiza cdlerea della Com- vieranno in Siberia i giocatori •offiaali éi laaa I 9SM lai 
1. che ha sèmpre vwto raggiunto Io .«copo pretto- iP^L-ya dell' AutomoUl sovietici se saranno battuti dalle M WS 6 U 6 .dUD ■ ML 

toriosa. à alata questo alia naslenxa dall'Italia: à ri-alPimanlmilà di gauadre messe in eamon dai Poonolla £ laaa a Bflll m 
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LA FIGLIA 

del cardinale 

Grand» roroamo di WaHU UVWi 


Sfilzuma. nelle sue vesti stra- 
con la maschera rosse sulla 
cela, la splendida capigliatura 
BTsa sulle spelle entrò con pas- 
maestoso e spettrale. Passò 
traverso le tavole, mertre i be- 
\ari si soostavano per non eg¬ 
re toccati dalla sua veste. Si 
nnò ta meno alla sala, in un 
enzio di spavento. 

— Suvvia, zingaraf — disse ad 
tratto l'oste, con u riso fle¬ 
to: — Baoeontoei n» po' la tua 
trial 

_No, no! — mormopo Ron- 

lud che a dica la buona 
fitora! 

- Che dica l’una e raltral — 
dò uno. 

Poi il silenzio si ftee pm prò- 

idoc Oaizma avara fbtto m 


testo. Aveva alzato il braccio! 
lentamente, poi, portando la ma¬ 
no sui capelli, ne accarezzò lie¬ 
vemente i riccioli opulentL 

— Voi tutti che mi ascoltate. 
— disse allora. — signori ed alte 
dame riunite in questa cattedra¬ 
le, perchè mi guardate cosi? Ho 
detto la verità. La impostura è 
sulle labbra del vescovo naturato 
e non sulle mie. Disgraziata per¬ 
chè l’ho amato? Ha riempito la, 
Francia di disgraziate. Ah, pa¬ 
dre snaturato! 

Parlava con voce cupo. Pltr- 
daillan Tascoltava attento. 

— Ascidtate, w fiprentfeva 
Saizuma, strlngendofl là fronte 
fra le mani. — Ascoltate, poiché 
volete sapere la storia della dl- 
asraxia. Chi aai ho raeeogtotoi 


questa storia? Non lo so. Cé una 
voce che parla « àie ascolto. Che 
dice la voce? 

Chinò, infatti, la testa come 
per ascoltare, l^itti aspettarono 
ansiosi. 

— E* sera. — disse lentamente 
la zingara. — Tutto è tranquillo 
nel sontuoso palazzo ed attraver¬ 
so la grande finestra spalancata 
appare la cattedrale che la gio¬ 
vinetta contempla. La insensa¬ 
ta! E* là. in quella Chiesa, che la 
disgrazia doveva consumarsi. 
Perchè la giovinetta guardava la 
faccia muta e minacciosa della 
cattedrale? Eccola che sorrìde 
dolcemente. Come è felice! fles¬ 
so di lei. colui die ama è seduto 
e le tiene le manL Essa ascolta 
rapita quel die dice il nobile si¬ 
gnore. e intanto, in fondo al 
sontuoso palaszo. il vecchio pa¬ 
dre cieco riposa. 

Saizuma si arrestò di colpo. I 
suoi occhi, attraverso 1 buchi 
della maschera rossa, guardavano 
lontano chi sa dove. 

— Il vecchio padre cieco ripo¬ 
sa. — essa riprese, scotendo la 
testa. —• fidente In sua figlia. 
Dorme. Almeno essa lo crede. Ed 
anche il suo amante lo crede. Ed 
essi SODO cosi vicini l'uno ell’al- 
Taltra, le loro labbra si toccano 
a si uniscoDO in un bado, allor¬ 
ché la porta si apre. 

— Disgrazia! — gridò una ri¬ 
balda Imjalliditai 


— Chi ha aperto la porta? E* te si è levato, la figlia trema di 
a padre, il vecchio padre cieco terrore. « Figlia mia, con dii par¬ 
che si avanza, con le mani tese lavi?» — «Con nessuno,,padre... 
e che chiama sua figlia. L’aman- Oh, certamente non c'è nessuno 



ft 


«T5 mali 


nella camera di vostra figlia, pa¬ 
dre ». E l’amante? Ah com’egli è 
destro, silenzioso, furtivo! E’ in¬ 
dietreggialo fino in tondo alla 
camera e pare che non re^iri 
più. La giovinetta non ha neppu¬ 
re la forza di alzarsi e di andana 
verso il cieco. I? lui che si avan¬ 
za verso la figlia con passi tre¬ 
manti. cd infine le prende le ma¬ 
ni. « Come sono ghiacciate le tue 
mani, figlia mia! ». — « Padre, è 
la sera, è il vento™ è l’ombra che 

rpfiA ria quella cattedrale! a _ 

« Come trema la tua voce! » — 
« Padre, è la sorpresa, Vemozione 
di vedervi ad un tratto». E gli 
occhi della giovinetta, pieni di 
pavento, si posano sull’amante 
immobile. Essa, cerca un’altra 
menzogna; sempre menzogne! 

— Poveretta! — disse la ribal¬ 
da che si chiamava Loisìetta.* 

Saizuma non senti. E continuò 
Ir sua triste cantilena, perchè in 
vero raccontav’a come se avesse 
cantato. 

— La fronte del padre si vela; 
il cieco volge intorno lo sguardo 
smorto, come se sperasse di ve¬ 
dere. Vedere! Oh. se avesse ve¬ 
duto! « Figlia mia, sei ben sicura 
che non c’è nessuno qui?» —. 
« Sicura, padre mkd comple¬ 
tamente sicura!» — eOioralo, 
figlia mia! Giuralo aid miei ca¬ 
pelli bianchi; giuralo sulla Santa 
Bibbia, ed allora Io crederò che 
tq ari dawaro sola. Perchè so 


che hai l’anima pura e non vor¬ 
resti macchiarti di tm tale sper¬ 
giuro». I,a giovinetta si dibatte. 
Le pare di essere per morire! 
Giurare! Giurare sui capelli 
bianchì del cieeo! H suo sguardo 
cerca lo sgoaitto Aeiramante, e 
lo sguardo deiramanle risponde: 
• Giura, ma giura dimque!» — 
«Ebbene, figlia mia?™». La vo¬ 
ce del padre, la voce del cieco | 
ha una spaventevole angoscia. Ed 
allora sotto lo sguardo dell’aman- 

mio. su i vostri capelli bian^C 
sulla Santa Bibbia, giuro ^e non 
c’è nessuno qui eccetto noi due ». 
Ed il povero padre sorride. E 
chiede perdono a sua figlia. Ed 
essa, oh, essa, la spergiura, sente 
che oramai la disjÓRZìa è vicina; 
una disgrazia vestita di abiti 
sacri. 

— Povera ragazza! — ripetè 
Loisietta. 

Saizuma tacque. 

— £ che successe in seguito? 
— chiese un’altra ribalda. 

Ma forse c’era stato un brusco 
salto Dal .pensiero di ^izuma. 
Con vooe cambiata, enfatica, tea¬ 
trale. esdamò; 

— A iORa di guardare in me 
stessa in fondo alla prigione, ho 
appreso a guardare neH’anima 
degli altri. Signori ed alte dame, 
la zingara sa tutto, vede tutto e 
Tavvenire per lei non ha veli. 
Chi vuole coDOKcre U proprio 


avvenire? Chi vuole aver detta la 
buona ventura daU’ìllustre tìn- 
gara Saizuma? 

Queste ultime parole, senza 
dubbio, le erano sfate insegnata 
da Belgodèie. perchè essa le di¬ 
ceva come una lezione. 

— Avvicinatevi, dame e sl- 
Snori! — continuò sullo stesso 
tono. 

— Io. io! — gridò una ribalda, 
tendendo la mano. 

~ Tu vivrai a lungo. — dissa 

aaMà uOu 9ciròì llltlì HB 

ricca nè felice. 

— Maledizione! — gridò la ri¬ 
balda. — Signora zingara, non 
potreste darmi qualche rioctaezaa 
in cambio di qualche anno di 
vita? 

Ma già Loisietta tendeva la sua 
mano, sulla quale Saizuma getta¬ 
va uno sgumdo. 

— Fa attenzione a colui cha 
ami — disse. — Egli ti farà del 
male. 

— Bene! — grugnì Rougeaud. 
— Sarà pane benedetto! 

Success i v a mente, parecchi al¬ 
tri si fecero rivelare rawenire 
dalla zingara. 

Anche Rougeaud tere la mano. 

— n tuo sangue scorrerà — 
disse Saizuma. — Fa attenzione 
ad una spada più sottile dèlia 
tua daga. 

— Tìi menti, strega. t’ingann0 
Leggi dunque meglio. 
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LE RICCHEZZE DEL VATICANO E DELLE FAMIGUE PONTIFICIE 


Marcantonio, fiiuliò, Francesco 
i tre finanzieri di casa Pacelii 

Le ricche pariecipazioni azionarie della Sani a Sede - Dalla famiglia 
di Pio XI a quella di Pio XII - Bernardino Nogara, polente e misterioso 


VANONI COM’E' 


Non SI possono seguire due pa¬ 
droni, Dio e Mammona — dice 
Vangelo. Mammona sarebbe il mon¬ 
do, la ricchezza, l’interesse. Ma 
questo precetto vien data t-ggi, dal¬ 
le alte autorità cccles'astiche. una 
i.itei prt taz.one piuttosto lata: una 
interpretazione che non impedisce 
al Vaticano come tale c ai più alti 
membri dell’aristocraz.a v.it.cana 
delle famiglie pontificit ci. pev-e- 
dere confortevoli pacchetti azionari 
c di far parte di soddisfacenti con¬ 
fi.gli d’amministrazione. 

Abbiamo parlato di famiglie pon- 
tificié. Cominciamo dunque dal pa- 
tentado del Pontefice felicemente 
regnante. 

Marc’Antonio Pacelli, Giulio Pa¬ 
celli, Francesco Pacelli: ecco un 



Marcantonio Pacelli 

bel terzetto, 1 cui molteplici e di¬ 
versi interessi mondani completano 
opportunamente il lustro dato al¬ 
l’antica famiglia romana dall’asce¬ 
sa di Eugenio al soglio pontificio. 

n principe Marc’Antottio Pacelli 
è presidente del consiglio d’ammi- 
nistrazioiie della Società ai linee 
aeree LAI ed ha cospicue parteci¬ 
pazioni in numerose altre attività 
di vario carattere, n principe Giu¬ 
lio Pacelli è amministratore del 
Banco di Roma, amministratore 
della filiazione per il Belgio del 
medesimo Banco di Eomo, vice- 
presidente del consiglio d’ammini¬ 
strazione della Società Anonima Ita¬ 
liana Ferrovia del Sud-Eat, presi¬ 
dente del consiglio d’amministra¬ 
zione dell’islituio Razionale Far¬ 
macologico Serono. n marchese 
Francesco Pacelli, infine, è mem¬ 
bro del consiglio d’amministrazione 
deU’ffalpa^ di cui fu anche vice- 
presidente dopo esser stato presi¬ 
dente della Romana Gas, a suo 
tempo incorpoiata nel gruppo mag- 

ore. 

Particolare interessante: prima 
dell’awento di Pio XII Puerili al 
soglio pontificio, il rappresentante 
degli interessi vaticani nel consi¬ 
glio di amministrazione deU'Italgaa 
era il conte Ratti, di Desio, pa¬ 
rente del precedente papa Pio XI 
Batti, nonché presidente, vice-pre¬ 
sidente. amminis'.ratore e consi¬ 
gliere di un numero iperbolico di 
società, che sì occupano un po’ di 
tutto: dalla bachicoltura ai traspor¬ 
ti, alla metallurgia, all'energia elet¬ 
trica, alle miniere, all’industria chi¬ 
mica, ecc. n conte Ratti è tuttora 
interessato nelVItalgas: società di 
cui la Santa Sede detiene il 2,48 •/* 
del pacchetto azionario. 

Poco prima che le rivoluzioni 
borghesi abbattessero in parte il 
crollante mondo feudale, fu detto 
che la Chiesa era legata a quel 
mondo a doppio filo, in quanto essa 
era anche il magi^or proprietario 
fondiario d'Europa; oggi, la Chiesa, 
ai è modernizzata. Ije sue rendite 
fondiarie rimangono tuttora cospi - 
ime, ma la Chiesa sì è sempre più 
legata, per cosi dire, fisicaniente. 
anche con il capitale finanziano, ea 
è diventata una delle più cospicue 
Holdings capitalistiche d'Italia. 

Rappresenta gli interessi -iella 
Chiesa in tutta una sene di consi¬ 
gli d'ammInisìxaziooe il signor Ber- 
oardino Nogara, il quale è, pura¬ 
mente € semplicemente, l’amir.ini- 
siratore generale dei beni della 
Santa Sede. 

n seme di quest’ultimo è com¬ 
parso in questi giorni nell'elenco 
comprenuente i contnbuenti mila¬ 
nesi che hanno denunciato più oi 
10 milioni di reddito. D Nogara, a 
dire il vero, occupa, coi suoi 12 mi¬ 
lioni e Riccioli, uno dei posti più 
bassi della graduatoria; nè il suo 
noma gode della diffua notorietà 
che Inetta ai Crespi, ai Pirelli, e: 
Falck a a Marìnotti. Ciò non toglie, 
però, dbe egli posa degnamente 
figurare accanto a quelli, nvesten- 

^ et • a aa a 


italiane per la piroduzione e la di¬ 
stribuzione deirenergia elettrica. 

Cominciamo <-'Ol citare la Socfefé 
AdTuittca di Elettricità (SADE) con 
sede in Venezia, delia quale il 
Vaticano possiede l’I •/# del pac¬ 
chetto azionano. Viene poi la So¬ 
cietà nazionale per lo sviluppo del¬ 
le imprese elettriche (Vaticano: 
3,12*.* del pacchetto azionario). E’ 
questo un cotnp!e.sso organismo che 
a ‘Ola \olta è azionista della Edison, 
della Soc. Meridionale di elettri- 
uta, delle Strade ferrate meridio 
nali, delia Terni, della Soc. gene¬ 
rale di elettricità per la Sicilia; 

inoltre azionista a maggioranza 
della Soc. elettrica coloniale e for¬ 
temente eointoressato nella S. A. 
Industriale Camarri, nella S. A 
Elettrica interprovinciale e nella 
S. A. Bolognese di elettricità. 

La Santa Sede possiede inoltre; 
1 9,23*» del capitale azionano del¬ 
la Selt-Valdarno ed entra in pro¬ 
porzioni lane nella Soc. Romana 
rii Elettricità; nella TETI (Società 
Telefonica Tirrena); nella Edison, 
il mastodontico trust che annovera 
tra gli altri azionisti i Ciespi, Ca¬ 
sati, Boiletti e Marìnotti; nella 
DERPO (Soc. di distribuzione di 
elettricità per la Riviera di po¬ 
nente), che fa parte della ClELl, 
altra holding di 16 diverge società; 
nella STET (Società Torinese Eser¬ 
cizi Telefonici); nella SIP (Società 
Idroelettrica Piemontese); nella 
Vizzoln. società lombarda. 

L'attività finanziaria del Vatica¬ 
no non si limita però al settore 
elettrico e telefonico. Ricordiamo 
ITstituto Romano Beni Stabili, di 
cui è consigliere di amministrazio¬ 
ne Bernardino Nogara e il cui pac¬ 
chetto azionario è per il 10,98% 
della Santa Sede. La partecipazio¬ 
ne nel settore siderurgico e metal¬ 
meccanico è altrettanto estesa. In¬ 
fatti li Vaticano controlla parte 
del capitale del trust siderurgico 
• statale » Finsider, che comprende 
l’fLVA, la Dalmine e la Terni. 
Quest'ultima è la società sorta nel 
1884 col concorso dello Stato per 
sopperire alle nascenti ambizioni 
pucrricro-marinare della borghesia 
taliana e fornire il materiale per 
le successive avventure belliche. 

Il Vaticano ha una partecipa¬ 
zione nella Società Acrjua Pia nn- 
tica Marcia, nonché nella Monte- 
peni (attraverso un Istituto di sa¬ 
li siani). Infine — dulcia in fundo — 
appartiene al Vaticano anche una 
percentuale del pacchetto azionario 
della Snia Viscosa. E l’elenco non 
è ancora finito. Si sari notato, co¬ 
munque, come Roma sia partico¬ 
larmente « vicina al cuore ■ della 


finanza vaticana: la quale ha mani 
in pasta nell’edilizia della Capitale 
(Beni Stabili) nell’acqua (Acqua 
Marcia), nei telefoni (TETI), nel 
gas (Romana Gas), nella luce (Ro¬ 
mana Elettricità)! 

Finora di tutto questo si e par¬ 
lato poco, a proposito degli scan¬ 
dali per le evasioni fiscali; vale a 
dire che la Santa Sede sa ma gi¬ 
rti alrnente occultare i propri red¬ 
diti cd i propr. capi'al” per es-:a 
il problema di enme evadere il fisco 
non c.'ts’e nemmeno. Le cose sono 
infatti si-tcmate in modo tale che 
f ssa in nessun modo è attaccabile 
mediante la • riforma » fiscale Va- 
noni, .se non entro limiti addirit¬ 
tura irrisori. D’altra parte, quale 
mai ministro di questo governo sì 
sogne-ebbe d: a.ndarla a disturbare? 

L. P. 



II ministro Vanoni ama gii scherzi e le leste come è noto. Ver il 
Carnevale ncU’atteggiameiita disinvolto e simpatico che riproduciamo 
è stato osservato nel eorao di una riuscitissima festa. Il ministro 
Vanoni ha terminato il Carnevale a Parigi ove ha tenuto alla Salir 
Pleyel una conferrii/a sulla sua Riforma Fiscale 


PIA BELLE NTANI DI FRONTE Al GIUDICI 

Martedì alle Assise di Como 

il proc esso alla contessa ass assina 

Una ossessionante campagna di stampa - La tragedia di Villa d’Este e il 
barone di Rotschild - Com’è composta la Corte - Cento cartelle del P.G. 


MILANO, 1 _ Martedì prossimo, me vi sia una orchestrazione co- 


4 marzo, *i inizierà presso la Corte 
d’Assise di Como il processo can¬ 
tra Pia Bellentani, la bella e ari¬ 
stocratica signora che la notte del 
I6 settembre 1948, in un ritrovo 
di Villa d’Este, sul lago di Como, 
uccise l’industriale Carlo Socchi. Da 
quella notte jon passati ormai ol¬ 
tre 4 anni, cd oggi Pia Bellentani 
trascorre i suoi giorni nel mani 
comio gitidiziario di Aversa, dove, 
quanto si apprende dai giornali, 
starebbe » pregando la Madonna 
perche la faccia morire^, eppure si 
può dire che non è passata mai 
settimana senza che un periodico. 
Un settimanale, un rotocalco italia¬ 
no 51 occupasse del suo caso. £ 
eco, casi come quelli della con¬ 
tessa, fanno la fortuna di un set¬ 
timanale e in particolare di ecris 
settimanali specializzati in iafeti¬ 
che rievocazioni di dinastie, impari 
perduti e cronache del «oH man¬ 
do», però appare chiaro ormai co- 


ALLA COR TE D’APPELLO DI ROMA 

Confermala la enndanna 
ennir o easpare Pisc iotia 

Il baMite avm cUanato “assassino,. Il teste DI Feri 


• finanziere del Vaticano. 

Quanto si disco^texà cal vero la 
dichiarazione rilasciata dal Nogata 
relativamente ai suo: redditi? Non 
è facile fare delle cifre. £* indub¬ 
bio tuttavia che la funzione su ac¬ 
cennata Io pone al centro di una 
vera e propria holdmp finanziaria 
a forti investimenti e a vastissima 
ripartizione. 

Esaminiamo infatti — sia pure d. 
sfuggita — le interessenze della 
Santa Sede nel capitale italiano: 
esaminiamole in questo momento 
in cui, approssimandosi le ammini¬ 
strative, il Vaticano conscio della 
fortisKima erosione minante l’elei- 
torato democristiano ha asrunto su 
di 9é il peso della campagna elet¬ 
torale e l’ha apertamente iniziata 
ccn una violenza senza precedenti 
nei confronti dei Partiti dei la* 
voratori. 

Non è solo metafora il dire che 
la luca viene dal scgl:o d’ S. Pie- ^ 
tro. n Vaticano infatti è a'..on.atii 
di tutti^ a quasi tutte, le soc.ctu 


La quarta sezione della Corte 
d’Appello di Roma, presidente 
Cusani, P. M. Pisano, ha con¬ 
fermato ieri la sentenza del Tri¬ 
bunale di Viterbo c^ie condanna¬ 
va Gaspare Pisciotta alla pena 
di otto mesi di reclusione fler 
oltraggio al testimene Serafino 
Di Peri. 

Come si ricorderà, la vicenda 
giudiziaria che si è svolta sta¬ 
mane in margine al processo di 
Viterbo, trasse orìgine da un 
contrasto fra il bandito Pisciot¬ 
ta, deciso a difendere il compor¬ 
tamento dei carabinieri in rela¬ 
zione alla questione del memo¬ 
riale Giuliano, ed il teste Sera¬ 
fino Di Peri il quale spingeva 
con molto calore l’aw. De Maria 
a rivelare al presidente d’Ago- 
-tino dove fosse andato a finire 
l’incartamento ^ Giuliano. Era¬ 
vamo al tempo delle più roven¬ 
ti udienze del processo di Viter¬ 
bo, e giusto al momento del crol¬ 
lo deH’aw. De Maria e dello 
TTiascheramento del Capitano 
Perenze. In quella atmosfera, te- 
-nendo forse un irreparabile col- 
’asso del De Maria. Pisciotta in¬ 
sorse dalla gabbia gratiUcando 
i! Di Peri di epiteti fra cu! quel¬ 
lo di assassino. 

Ieri Gaspare Pisciotta, con II 
mo abito blu e la solita ^arpet- 
ta eialloverde, attorniato da un 
nugolo di carabinieri non ha ag- 
''ìunto nuPa a quello che aveva 
detto a Viterbo. • Mi rimetto a 
ouanto ho già dichiarato * sono 
«tate le sue parole. D’a^nmeato 
Cri.«afuni ha sostenuto che il Pi- 
«ciot'a non voleva offendere il 
testimone come tale, ma solo co¬ 
me mafioso; il Pubblico Ministe¬ 
ro ha sostenuto il contrario. La 
Corte tTAnpello. confermando la 
«rntenza del Tribunale di Viter¬ 
bo. ha condannato il Pisciotta 
anche alle ulteriori s p es e di gìu- 
•^izio. L’aw. Crìsafnlli ha fnter- 
oosto ricorso in Cassazione. 


Un marinaio svedese 

«*rkvi 11 TvtcvIS o 90 fiaelS 

^%.eea * * •«■n.e^^ae mm ^ 

SrocCOLM-\. 1 — Obbligato a com¬ 
parire tìinanzl aò un inburmlo per' 
nbrlacbezza. un marinaio a redcae ba 
rivelato che. in 53 anni di naviga¬ 
zione. aveva avuto, un po' In tutto, 
n mondo, undici mogli e figli. 

F;gU é stato condannato a 33 gioe^ 
ni di reclusione per ubriachezze ma 
non verte procettn per peapMa 
dato che ba dicblarato 01 non ever 
voiu'o sposarsi «secondo 1 riti bor¬ 
ghesi •. 

Una haìa scozzese 
ricoperta di 



GLASGOW, L — X.a 

scozzese di Bowilng. «ul --^ - , 

de (*» Km. da Glaaeow) * 

«era ricoperta da uno 

oe.'ie acqua aattostaatt J hsè arl 0^ 
la ferrovia da un vapona o ls*W— 
(rrr.*enente UW wiloel 01 eawe» 
-- rnve^ciatoal a aagaSo 01 Wl 

TI e. 

Le a o . à hanno proprio 


di qualunqua lamapada a fiamma 
nella zema. 

I treni trad&Ttaoo a passo d’uomo 
per evitare che le acintiiJe fuorS^ 
Scaoo dai fumaiolo o si eprlRlontno 
daUe ruote e vengano a contatto 
con la benzina. Le massaie sono UH 
vitate a tenere le Aneatrc chiuse 
mentre cucinino. A fatti è fatto 
d?vieto 01 Cumaiu. X vtsIH «et fuo¬ 
co sono aul posto. 


Circa 400.000 firme 
per la pace in Israele 

TEL AVIV. 1 (Tdeprem) — U con¬ 
siglio israeliano della Psas ha annun¬ 
ciato ieri che In Israele sono aUte già 
raccolte 390.000 firme per un patto 
dt pace tra le cinque Gmndl Po¬ 
tenze. Esso ha lanciato un spello per 
un ulteriore sforzo al fine di aumen¬ 
tare questa dfrm prima del Congres¬ 
so nazionale della Pace che si terrà 
il 17 marzo a Tel Aviv. 


mune di qbesU giornali, una vera 
e propria campagna che tende a 
salvare il personaggio delta Bel¬ 
lentani come espressione d‘una so¬ 
cietà ormai marcia e condannata 
per sempre, per fame un perso¬ 
naggio malato, morboso, in de/ini- 
tioa la protagonista di un dramma 
passionale. 

La storia di quella notte è no¬ 
ta: immaginate Vatmosfera di un 
locale notturno d’alto bordo, con 
un famoso barista che fà 377 tipi 
diversi di coktail; è serata di gran 
gala e vi ritrovate tutta la w hau¬ 
te » — che vuol dire » migliore» 
società — tutta la » haute» lom¬ 
barda. C’è pure la principessa 
D’Alemberg, un Pascià che è — 
per dir poco — zio del re d’Egitto, 
e li barone di Rotschild con uno 
strano cappello di paglia sul capo. 
E collane di perle, e brillanti, e 
gioielli rari, e tutto il resto. 

Ad un tratto Pia, ts moglie del 
conte Lamberto Bellentani, fà a 
un signore che è molto ricco e si 
chiama Carlo Socchi: » Senti Car¬ 
lo, ti prego di smetterla, ho qui 
una rivoltella e sono capace ctt 
tutto». Lui le fa: «Roba da ro- 
manzi a fumetti, t «oliti » terroni» 
spacconi! ». Allora la terrona lo 
ammazza per davvero e poi tenta 
di uccidersi, ma non ci riesce, 
barone di Rotschild commenta te 
stualmente: «Quel ennuU Ah, cea 
italiermes — (Che noia! Ah, questi 
italiani!)». Tutto qui. 

Istruito il processo, i magistrati 
si sono pronunciati per la piena 
retponaaouita aetfomiciaa, ma 

psicologi criminali del manicomio 
di Aversa affermano che »tl sog 
getto è totalmente infermo di men 
te». Questa Vàtternativa che è oggi 
di ^onte of giudici della Corte di 
Assise: «n parere dei periti, m 
sede fatruttorio, che af/emumo es 
«ere la Bellentani vittima di tae- 
dium vltae. «Cioè di una forma di 
grave malinconia ansiosa • e vnn 
requisitoria del procuratore gene¬ 
rale daia Corte d’Appello di Mila¬ 
no, Giuseppe Giudice, che è lun¬ 
ga cento cartelle dattiloscritte, in 
cui si definisce pienamente consa 
penale la contessa e si dissente re¬ 
cisamente della perizia psichiatri 
ca. E' da notare che anche il giu¬ 
dice istruttore presso il tribunale 
di Como, Domenico Jasevott, il 
quale è autore della sentenza di 
rinvio a giudizio di Pia Bellentani, 
ha respinto le conclusioni della pe¬ 
rizia psichiatrica. 

Cosa faranno ora f magistrati 
della Corte di fronte alla quale 
comparirà martedì prossimo la 
aonna dt VUfai d'Ette? eUbOUco 


Ministero e il dottor Antonio Tri- 
buzio, sostituto P. G. presso la 
Corte d’Appello di Milano, e di lui 
si dice che nei tempi passati fu 
improvvisamente esonerato da una 
inchiesta istruttoria su un coso fa¬ 
moso. E’ una persona anziana dal¬ 
l'aspetto simpatico e dagli occhi pic¬ 
coli, vivaci, ed è magistrato da 40 
anni. Più giovane, è il presidente 
della Corte, il dottor Ezio Obrekar, 
Un magistrato di cinquant’anni na¬ 
tivo di Fola, con i capelli legger¬ 
mente brizzolati e i lineamenti 
molto marcati. 

Ma ancor più gìovatie è il giu¬ 
dice ‘ra latere », dottor Raffaele 
Cicalò che è alla suo prima sessio¬ 
ne di Corte d’Assise. E’ un uomo 


Rina Fort a Bologna 

per il ricorso in Appello 

La seniema di ergastolo sarà modificata se si 
accerterà resistenza di complici nel suo delitto 


PERUGIA, 1 — Ieri rnatUn^ Ca¬ 
terina Fort ò rtata trasferita in 
auto dal carcere penale femminile 
di Perugia al carcere giudiziario 
di Bologna. Essa infatti comparirà 
il 18 marzo di fronte alla Corte di 
Assise di Appello di Bologna. La 
Fort come si ricorderà fu giudica¬ 
ta colpevole deU'asasrinio di 
Franca Pappalardo e dei suoi tre 
figli, del padre dei quali, Giusep¬ 
pe Ricciardi, ella era l'amante, e 



condannata aH’ergaslolo il 20 gen¬ 
naio 1950 dalla Corte di Arrise d; 
Milano. 

n delitto (la Pappalardo e i tre 
piccoli furono massacrati con una 
sbarra di ferro nella loro abita¬ 
zione in via San Gregorio a Mi- 
Ismo) fu oomnesso la notte del 
90 novembre 1910. 

Nel precedente processo Bi*« 
Fort ammise di essersi recato nel- 
rabitazione della rivale sssici^ a 
jdne complici (il fantomatico Car¬ 
melo e un rapinatore sconosciuto) 

ero mentre lei avrebbe colpito per 
difendersi soltanto la Pappalardoj 
e non mortalmente. La Corte d; 
.Assise di ?«Iilano C3cluse però con 
la sua sentenza che il crimine fos¬ 
se stato compiuto con il concor¬ 
so di complici e ritenne la donna] 
unica re^HRisabile del tembU< 
massacro. 

La Corte d’Appello di Bologi» 
dovrà riesaminare l’Intricato vi-i 
cenda e appurare renitenza o me¬ 
no di questi complici che avreb-, 
bero avuto tanta parto nel delittoj 
di via San Gregorio. RivivrannOj 



L’ucciso 

dalla caratteristica fisionomia me 
ridionale, am folti capelli, buffet¬ 
ti che inquadrano uno sguardo acu¬ 
to, quasi malizioso. Da studente re 
citava dll’Aceademia d’Arte dram¬ 
matica sotto la direzione di Sdmo 
D’Amico. 

Un particolare che si fa subito 
rilevare in questo processo è quel 
lo della composizione dei giudici 
popolari che sono cinque, più un 
supplente: si tratta di tre ragionie 
Ti, di un ingegnere, di un dottore 
commercialista e di un insegnante, 
cioè di USUI composizione sociale 
piuttosto ristretta e poco rappre- 
sentativa di altri ceti. 

Altro particolare del processo, e, 
diremmo anche questo piuttosto tì 
gnificativo, è che molti testi di una 
certa importanza sono improvvisa 
mente partiti all’estero, grusttfican- 
dost per m improrogabili motivi di 
interesse». Cosi Sandra Cozzi ex 
Guidi, la danna che nella tumul¬ 
tuosa scena che si svolse intomo 
al cafdarsere di Carlo Socchi, si 
gettò sul corpo dell’ucciso e lo 
abbracciò disperatamente. Sandra 
Cozzi fu bruscamente allontanata, 
m quell’attimo, dalla signora Wtl- 
ìinger la moglie di Carlo Bacchi, 
ma bastò quel gesto per rivelare 
quale parta avesse avuto nel fatto 
questa donna a come la sua testi¬ 
monianza — cosi come quella di 
tanti altri che si sono attualmente 
eclissati — Itorrebbe per scoprire 
retroscena ben fto larghi e scanda¬ 
losi di quei ter’utdo mondo. 

P. 8. 


Qnaie risparniìo? 

n congrèsso nazionale della tCol- 
ttx^atori DfretU » detl’on. Paolo Bo- 
noml è rimasto letteralmente sepolto 
sotto una valastga di ministri. In dae 
giorni di lavori, < porleciponii ol 
Congresso si mono sorbiti Fenjani, 
CamptUU La Malfa, Scorti, Rub'r.ccei, 
Fella e De Casperi «n persona. II 
tutto tn/mmeisaro do uno mnif o 
no jus. na che fn un vero • pro¬ 
prio Congresso, le riunioni dri tea¬ 
tro Sistina si sono dunque risolte in 
uno specie 01 sagra porernariro-pa- 
pole. 

Invano, infatti, quei defegati che 
av e va na éa porre alcuni probtemt 
dett’ogricoUum e della eategoria han 
tentata di intervenire n«f dibattito. 
Regolarmente emltavm fuori qualche 
nuovo ministro che doveva porgere 
•l saluto ed esaltare l'opera del go¬ 
verna. 

Tattatia un ep is odio significativo 
e'é stato: «n epuodio che dimostra 
come anche fn una organizzazione 
«promette» e demoerUtiana come la 

____„_ bonomlona «Coltivatori Diretti-» lo 

nell’aala del nostro Tribunale lojwe dei fatti « la forza deila reattà 
vicende di uno dei più atroci fatti 
di sangue di questo travagliato do¬ 
poguerra; ripasseranno sotto II va¬ 
gli? minuzioso dei magistrati la 
vita movimentato e sventurata di 
R^ Fort, i auoi rapporti con lo 
amante, le sue anomalie fisiche e 
psichiche e le sue dichiarazioni 
contraddittorie. Sarà la Corto di 
AMmUt) die dovrà fugar* le nu¬ 
merose ombre che 11 processo di 
Milano non 


finiscano prima o poi col farsi sen¬ 
tire. g* Staro quando ha portato il 
ministro Peilu. Aita richieste di sgra¬ 
vi Pareli, di fmrOitsxioni creditizie, 
di pro v v i denze assistenzieU. Fella ha 
risposto con ta «ua frase sacramen¬ 
tale; niente de fare, debbiamo di¬ 
fendere le moneta, e e difendere la 
monef- è difendere i mmri rispar¬ 
mi ». Al che feftieino dai glomaìe de- 
niocTf s Witn Q ■ T e m pa) «( congressisti 
henn* gridato cM ermef ogni rispar- 
ndo è 
Una 




» f'i 


ut s 


GAC H ET FIAT 

i 

condro dolori di lesfa, dolori periodici 
nevralgie dentorie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 


Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzinl e Morselli hanno 
documentato la serietà scientilica del CACHET FIAT nella 
cura del mal di testa e dei dolori periodici. 
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TINTORI DAL 1827 


Pulitura a secce secondo i dasstei sistemi 
dello grandi tintorie fironcesL 

Nessun uso di sostonze sintetiche che distrug¬ 
gono la lanolina* linfa vitale della lana. 

Personale specializzato ottroverso generazioni 
garantiiee una rifinitura perfetta 

Maggior durota. lane più morbide* più brillanti, 
servendovi della 

LAVANDERIA A SECCO 

Fif B ezvp 

VIA AMBIA tt 


Via onattM vanàaaa « tu. 4A1M 

via famaMa oan» 9 tal. t0.n4 
TU U a H a m totet iè teL S9.8M 
OOTM Rhuaetmanto l« tei. S0.17S 
cono Ti t aat* ist telar. 980.193 


Via 90 99 telecono 
Vto XXX Aprilo 99 tei. 930.109 
Tifi Bmantnl* 99 teL 7S8.191 
Via Taranto «7-a telet. 777909 
Viale BaitoU 440 teL 879.914 






OLJ R CIO 

“LA CIOCIARETTA.. 


LA CLASSICA 
SALSA NAPOLETANA 
INVANO IMITATA 


uno a - ». 1 


sonuio ttn 


Rinascita 

RASSEGNA DI POLITICA B 
DI CULTURA ITALIAMA 
Direttore: PALMIBO TOGLIATTI 


Mauro Seeecimarro; Bllaoele 01 
guerra: Felloo Platono; Che Ooa’A 
Il faaclemo Ieri e oggi; Frane» 
Farri: Questiona merkllonala o 
unità naxlonale In Oramacl; Mm 
darigo: A ctoecuno 11 eoo; LoaO 
TravisanI: Sintomi di sfaMameiH 
to della maggioransa ameTWana; 
Albarte Jboovialto; Noto di vlag* 
glo nell Egitto Ir. rivolta; Asséso- 
slo Donini: Luigi Gedda (profilo 
di un faaelata); Arvado Forni: La 
atabilltA del braoclanU in prorin- 
da <11 Botogna; T eiaao Noaa: Dna 
.egge per l'appUcazlone del prin¬ 
cipio: «a ugua'e lavoro, uguale 
Baiarlo »; Mario Me n tagnana: la 
democrazia e li deoentramanto 
del SlndacaU; Marta MaataaA 
Coetateefonl 41 un eattdico sulla 
libertà religione nella BsqjiubbUca 
roTiena; Paolo Alalrft Talora a H- 
_ miti Orila a Nuova damocresla a 
'di Giovanni Amamtola (Letoma); 
Pablo NaruAib En mi pala la pri¬ 
mavera (poesìa); Manata VlgaaA 
Pipistrello bianco (racconto); 
Rosario Muratora, Salvemini, la 
scuola e 1 derteatt; IS. T, Laaaa 
Da Laurantiia: Contributo a uno 
studio eolia narrativa co oto mp» 
ranca; Loefano Luelgnaal: La cri¬ 
si de! teatro: (Mnlln Tmriaawlt 
Struttura economica dal nastro 
teatro; Antonella Tiaiiibagailt La 
VI Qua<lriennale; 

L'UlUmo film <U VtseooU 

Io logica formala a fi 
icre (La nostra dottrinai. 

Lettera al Diretto^: In que¬ 
stione del rumettL 

La baUaglla deUe Idee. Oansit- 
ra In atto (Manilrio fVnerm) • 

la ecoola demociatloa (Gaetano 
Trombatole) • Aafaala 
Memorie politicbe (Ranco 
no) • Angele Taaoi^ Due anni 01 
aCeanxa germano-eorieriea (r). 

Csonaeba 0ac, inaaa 


S A Li FR A 

VIA QOITO, S - VIA CCRNAIA* 35 (Ministero Finanze) 

Non regala, non liquida, non svende 

VENDE A PREZZI VERAMENTE ONESTI 
I. MSni SttTEIA: HABASIIARE PICB - VEMERE ULTI 

SCARPE DI VITELLO > CAMOSCIO B CAPRETTO 
TUTTO CUOIO - MODELLI RECENTI, PER 
UOMO - DONNA E BAMBINI* DA LIRE 

1.SOO - 1.900 - 2.900 

Visti issirtìMiti ciiatn i ■arca a PREZZI 11 FABBRICA 


I 


I 


ENDOCRINE 


eSlea agei i e uir ate lolo 
disfcazical eeuoali. cura radicale, 
rapido matodo proprio. Cara noava 
iTwgetf e «ipalla palaoii.-leWaL ae- 
SolaBa aaaaiiaH. eaeeSlala pr a eo ea 
deSdenza giovssill. care apeeiall. ra¬ 
pida. pre-po«t matrimoniali, cara 
» Q0ma la«iina par U rmsiovaniman- 
US CARX-gm 0r. Carla 
• PIABBA ESqUILINO B . Rama 
(proaoa Stasona) . Ora 9-19. 16-19 • 
fieatlTl 9-19 Sala aeparata Non al 
O dr. Cerlaui aon 
di eanmltl In altri bntntl la ItaBa 
Miguala di attoataU. 

Pn- lafaraaslaal gratatta aerieara 
tonta a oarlatA 



vsiiBi^*iffpoTEig;i^ 
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%CJmOàLB£Am.4lsPtSUs SMAenì 


DAVID STROM 

OPBClAUSrA OBRItATOLOOO 
noBS apa ft a a . 
un VXNX VABKNMB 
di • Raghe - Idrecria 
. FELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 

Tei. 


. Ora 9.99 


tei 9-U 


^ MONACO 


ffWIda tadieaii 

tlKIR. C9EMIW 



STRON 


noTTOR 

ALFREDO 

VBNnSB . PELLE . UiPOTK.«i'^ 
ESfORROIOI • VENE eAEirosi 
l^adi, PtagRa. leracai% Erala 
Cara ladolar# a Moxa operaioaa 

CORSO UMBERTO. 504 

Telet. «l-tCi 


dal Popolo) 

Ora 9-13 - Pantei ».i: 


Doti 6. DELLA SETA 

SpccUlisU Venere* Peli* 

Sa Aranala, at laL 1 — 8-lg, 1S-jO 


SESSUOLOGIA 

Stadio Modico • BA 9RQI)AED •. 
SpactaUisato aeio par la cara di 
qaautaal forma a*tmpotaasa ai 5 r.i 3 - 
«lonl a anomalia saMoali con «oU 
d***®*^®! Ut non propri). 
FtlgtlltA atoriUtS Cura ringiovanì» 
mento (metodo Bogomoten) Inno» 
mcrifeou goarigionl doaaraantate 
Informwant gratoita. Or» 9-lA 
faetiei 1^13. CoBaa.anu. Oo» 
»atl UniTarritS. gaia aeporaia 
Flama ladipendaaaa a. 3 tStazioaa) 


VESTE ELEGANTE ! 

Vuol dire che è cliente del SAR» 
TO di MODA. 

t mlgUeii VESTITI FRONTI e de 
MISURA. Le pffi bella OIACCHS. 
PANTALONI per tutti. Beparta 
^Kciale gdr raguiL IMPISMSA- 
BILI e SOPRABITI per UOMO • 
SIGNORA, n. SARTO di MODA 
Via NOMBNTAIVA. M-M (FWta Pia) 
























-«L’UNITA’ 


IN TUNISIA 


SI F APERTO IL CONVEGNO DI TORINO 8UUE FABBRICHE SOVIETICHE 


Scioperano La Vita d'azienda nell'URSS 


I comnmianti g y signiflcalo dello slohanovisino 


TVuovi atti di sabotaggio in tutto 
Il {laese • Manifestazioni a Tunisi 


NEW YORK, 1 — Il Comitato 
incaricato dai quindici paesi arabo* 

asiatici di esaminare la questione UAL wusiwo mit KisrmiUEWi£ personalità del mondo culUiralelne Ilalìa-Uitss di Torino, il si¬ 
tunisina per presentarla al Consi- „ e sindacale, l’on. Giuseppe Ber- anor Enrico Palumbo, tecnico 

silo di Sicurezza, prosegue 1 suoi «Convegno ti, l’on. Oreste Liiizadri, Segre-1 dell’Arsenale di Taranto, l’ing. 

lavori, la Commissione, composta “ informazione sulla produzione tarlo della CGIL, l’on. Achille Giuseppe Pratesi di La Spezia, 

da Pakistan, India, Indonesia e Ye- ® della fabbrica sovicti- Corona, della Direzione del Par- il sen. Gino Castagno, presidente 

men, sta raccogliendo una ampia Quale hanno dato la loro tito Socialista Italiano, il sena- doll'ACT di Torino, l’on. Antonio 

dooumcntazione richiesta a nume- ode.sione numerose organizzazio- toro Giovanni Roveda. Segretario Bernieri, vice,Segretario della 

tose personalità tunisine. ni sindacali ed illustri personali- Generale delia FIORI, il senatore Associazione Italia-URSS. I 

Nel frattempo si è concluso sta- tà del mondo scientifico, del mon- Celeste Negarvillc. della Dire- , ‘t j 

mane in Tunisia lo sciopero di 24 do della produzione e numerosi zione del Partito Comunista Ita- sviluppo proauttwo 

ore proclamato dal sindacati dei tecnici e studiosi, è stato aperto Hano, la prof.ssa Angiola Masuc- La prof.ssa Levi è quindi bre- 

negozlanti. Nonostante i tentativi ofiS* a Tonno nel ^atro Alfieri co Costa, dell’Unlvers-ità di To- vomente intervenuta per esprl- 

1 delle autorità dall on. Giuseppe ^rti, presi- rino, l’operaio Stalieno Rossi del- mere la simpatia dei convenuti 

trapelate dento dell’Associazione Italia- la FIAT Aeritalia, Paolo Robotti, ni delegali sovietici, la cui par- 

nlpnn°Kifi^o«:ln la senatrice Rita Montagnana, tecipazione al Convegno è stata 

'^NpcIi nmhipnft ■rfoiiTiMTt 1 o Convcgno — ha sottolinea- l’on. Antonio Giolitti, Vittorio impedita dal governo italiano. 

mUato pJ^foida immeSin^ foltissimo udi- Foa. vice-Segretario della CGIL, Ha preso quindi la parola Pao- 

tizia d?l n^ovo^^ntP^Pnio ^ ^ aperto a tutti ed i de- la professoressa Ada Gobetti, lo Robotti. relatore ufficiale del 

polizia francesrcoffiro a^^^^^^^ convenuti a Torino da o- presidente doU’UDI di Torino, il Convegno. L’oratore ha anzitut- 

gliaia di persone che avevano or- appartengono! sig Giulio Da Pretto dell’Arse- to fornito alcuni dati atti a di- 


L* introduzione deli’on. Giuseppe Berti e te reiazioni di Paolo Robotti e Vittorio Foa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | personalità del mondo culttiralel ne Italia-URSS di Torino, il si-: 


lanciato tre bombe a mano, fe- sovietica ed è appunto per favo- ì’opcraio Galvano Bidoncl. ope- esLa è aumentata di quasi 12 

rendo gravemente un patriota questa conoscenza che il raio delle Acciaierie di Terni, volte in confronto del 1914. Gli 

Vengono segnalati inoltre da nu- Convegno, il quale vuole offri- l’ing. Giorgio Po’ tolani, delle indici recentissimi ci dicono che 
morose regioni della Tunisia nuo- re un primo materiale di studio, Officine Galileo di Firenze l’ope- nel 1951 essa è complessivamcn- 

vl atti di sabotaggio contro le li- è stato indetto. raio Aurelio Grilli della FIAT- te raddoppiala in confronto del 

nee telefoniche e gli ampianti clet- Sono stati chiamati a presie- SPA, la professoressa Giorgina 1940 v 

tricl francesi. dere i lavori, oltre a numerose Levi, segretaria dell’Associazio- Al poderoso sviluppo quantità- 







Vl£T NAM — Soldati deUTsercito popolare del Viet Naia feategflaa la traode vittoria di Hoa Bln 
In oecasione della vittoria, U Preaidente della Kcpnbbliea denooratlea del Viet Nato, Ho Cl Min, ba in¬ 
viato ai comandanti ed alle troppe deH'Esercito tm meotagtìo di eongratalasloni. Dorante la battaglia di 
Hoa Bin i colonialisti francesi hanno perso, secondo le cifre finora accertate, almeno 32 mila uomini 


Quasi Gentomìla uiinatori 
ìa lolla Goalro il goverao 


brilaoolGi 

GhurGhill 


/ metaUmrgìà in iUtta del laro Iwello di via - Paurose dilagare drdla diseceapeaioae 


DAL NOSTRO 


Al poderoso sviluppo quantita¬ 
tivo corrisponde un progresso 
tecnico altrettanto accelerato 
verso la completa meccanizzazio¬ 
ne ed automatizzazione. Attual¬ 
mente — ha continuato Robotti 
— il 90 per cento degli altlfomi 
e dei laminatoi sono compieta- 
mente meccanizzati ed ii 90 per 
cento del lavoro di carico dei 
forni Martin è meccanizzzato. 

Tornando aU’organizzazIone 
generale del lavoro, l’oratore ha 
fornito un’altra serie di interes¬ 
santi infonnazioni. Nell’industria 
e nei trasporti lavorano in URSS 
quasi 41 milioni di operai e di 
impiegati. In ogni officina vi so¬ 
no in media circa 2.200 persone, 
concentrate in grandi centri in¬ 
dustriali. di qua e di là degli 
Urali. Tutto questo enorme eser¬ 
cito. regolato da nuovi rapporti 
di produzione e dai criterio so¬ 
cialista di richiedere da ognuno 
secondo le sue capacità e di da¬ 
re ad ognuno secondo 11 suo la¬ 
voro, privo di contrasti di in¬ 
teressi. padrone del proprio de¬ 
stino, lavora secondo un piano 
preciso. 

Stacanovismo e Tayloriemo 

Ma esso — lia sottolineato Ro¬ 
botti — non viene elaborato sol¬ 
tanto dalTalto; è sentito da ogni 
lavoratore come compito perso¬ 
nale che egU discute ed esamina 
a lungo prima di assolvere. L’ar¬ 
gomento è servito all’oratore per 
intrattenersi ampiamente sull’at¬ 
tività del «Comitato di Fabbri¬ 
ca» eletto da tutti i lavoratori, 
che coilabora con la Direzione, 
assicura il successo del piano, ma 
nel contempo vigila sulla rego¬ 
lare applicazione del contratto 
collettivo di lavoro, amministra i 
fondi della Cassa Prestiti, vigila 
su tutti i servizi assistenziali ri¬ 
creativi, sanitari, culturali e 
sportivi. 

Alla relazione di Robotti, 1 ^ 
plauditissima, ha fatto seguito 
nel pomeriggio la relauone di 
Vittorio Foa sullo « Stakanovi- 
smo e organizzazione sdentiflca 
del lavoro». 

Foa ha letto la sua brillan¬ 
te relazione mettendo in evi¬ 
denza la differenza sostanziale 
che esiste tra ii movimento di 


to CORIlSrONDENTE .del. popolo, essa potrebbe perico- non può salvarsi né contribuire stakanov. che dal 1935 è andato 
•— |(osamente inasprire l’ostilità verso alla salvezza degli altri. Quando sempre più sviluppandosi in tut- 

1 . — anello della q governo. le necessità sono così stringenti la ta l’Unione Sovietica, e l’oiganiz- 


LONDR^ 1 . — L’ai^ello della q governo. le necessità sono così stringenti la punione Sovietica, e l’oiganiz- 

destra laburista e trade-uniom^a paralisi o la stasi che la scar~ solvibilità economica deve avere zazione scientìfica del lavoro dì 

alle tmi« 5 e lavorairici britanniche ^^zza di acciaio e di altre viatorie ìa precedenza sulla sicurezza «ii- Taylor* 

perché non ricorrano alle prime, le restrizioni dei crediti, il litare. Dopò aver illustrato lo svilup- 

^ostituzionaUj> della non-colla- processo di riconversione della FRANCO CALAMANDREI no che ha assunto in UJLSJS lo 

raduto - S^anovismo, da fenomeno indi¬ 
li governo conservatore e caduto co.isumatori provocano m lar- .__. . vlduale ffradatamente trasforma- 


ha dimostrato come il principale] 


VJov°cano tu lor- ^_ vlduale gradatamente trasforma- 

completamenu deWindiutrla ranno m- UB tfOCUffleilfanO S«n 6 fl (0 B (WWl to in fenomeno di massa (sono 

fine settimana trova 1 astensione tanto aggravando tl fenomeno del- _ 1 _i_ j- ben 20 milioni cU Stakanovisti 

disoccupazione con un ritmo an- PCT Celebrare M BlOrte m GOflOl nell’Unione Sovietica), l’oratore 

estesa alle mitiieTe del me» eor piti veloce del previsto, _ 

Tidiouale. Il movimento che aveva i,’ultima cifra ufficiale annuncia- MOSCA. 1 (TASS). — Un nuovo 

avuto inizio 15 giorni fa nelle mi- , ^ , ministero del lavoro 37S.0O0 documeaUrio a colori « Nicola Gogol* 

Tfi SSTtl •' ^ S3£’‘S'o!Ìi°53lSJi'’.JS: re U quale, costretto per la seom- 

tS?' 1 “tX"- ° & ‘-^^■’Si'SeSSS'Vce’; t-JSSS; u £SS““nd.'Jsi“«SorS‘’'^ 

volgere 100 mila minatori e rigni- ^ gennaio ad oggi il 29 febbraio presso U Ministero della serie di movimenti da altri nre- 

Arn minllain di timnelìiltit di eflr-_ j.e -..--A_ .i.iiitticq ui iiiuvuiieuii u<i eiitri pre¬ 


fica migliaia di tonnellate di car- numero dei disoccupati sia salito cinematografia dcllUJt.S.S. Esso tno- 
bone in meno per il riarmo. ^ ggg mila, gravando oltre, che 1 luoghi associati alla viU ed 

L’esempio dei minatori viene se- ..avindiuLtrìa del vestiario e «U'opera di Gogol. 11 film comprende . -i » 1 • « 1 

culto daSli operai delle industrie ^^diStriTiSof afferma 

meWlm«c«n(eSe . dei tn.,po,a ?f'X "dri ™ “hfa-H Teemri. 


Uno M^°enLfdei TttVVTesentanti **'****^“* macchinari leggeri, morie» róppresentate a MoecaeKlei^ sabilità del lavoratore da quella 

Una conferenm dei rappresala li meccanica ed aàtltzia. Un gruppo di scrittori stranieri è rfi dirige alla base deUo Sta- 

dei meccanici deU’area di landra commentando ed approvando il giunto 11 » febbraio a M«ca dietro kkiSiS^o vi è Io s?oSo^^ il 
ho deciso ieri di passare all’azione --n^tamenta del nroaramma di Invito del Comitato sovietico per U 

direto. .» to .«tto poIIKc. to “«utotou-r-rie"* ddto Pjte^umemo deUa^^^^^ 


mreirn *se a nostra poneva m ^ governo ha annun- cen«n«.o oem. ijtà i^Yviduaìe nrf lavwo e wr 

Parlamento e incapace o restia a . . .mrsa settimana l'Econo- ««nrie di GogoL j 1 

lottare contro i conservatori in ‘ •^orsa s^itma^ i £conc^ . lo sviluppo della personalità del 

,, , j i misi, organo dell alta finanza bri- m* ss— v j lavoratore che lo Dorta ad assii- 

nostro nome. Uguale decisione e ^uo Nebbia a Loildra mere una sSfpre mSiwe 

stoto presa nel grande centro m- „„,coÌo di fondo: .Non c’è scelta. - 

dustn^e di NotUngham dai dele- Un’Inghilterra in bancarotta, un’In- LONDRA, 1 — A caiM della 

^ti di adornlla meccameu I de- gj^mgrra inaipaee di comperare nebbia, il traffico i stato interrotto dell’intera comunità NeU'Unio^l 
legah de, ferr^ieri ^cchinistie Isterie prime e di preservare la questa mattina aH’aeroporto di 

fuochisti, numi, a York m c<m- sterlina ^e valuta intemazionale Londra. sovietica tia attermato iO| 

ferenza nazionale, si sono dichia¬ 
rati a favore di uno sciopero ge- ' ~= 

nerale per proteggere il livello di _ ^ 

Vita dall’offensiva conservatrice, ll'’^_1 ^ ^ 


I 4 PERCHE' 

per curare la 

STITICHEZZA 


SI DEVE 
PREFERIRE IL 




u 


1° PERCHÈ è l'unico 

regolatore intestinale pre¬ 
parato su ricetta del Gran 
de Maestro della Medicina 
Italiana, Il Professor 
AUGUSTO MURRI 
a un rimedio tanto vale 
quanto vale il Medico che 
lo ha ideato. 


2“ PERCHÈ, come sr rts 


se il Prof. Augusto Murri*. 


'‘L’uso continuato di pur¬ 


ganti violenti irrita Finte- 


Il RIM invece, consegue lo 
ecopo ed evita il danno'' 



S** PERCHÈ » purganiT 

amari o nauseanti scon¬ 
volgono lo stomaco, men¬ 
tre il RIM, preparalo in 
bomboni di marmellata dì 
frutta e zucchero, è facil¬ 
mente digeribile ed è preso 
volentieri dai bambini co¬ 
me dagli adulti per il suo 
squisito sapore. 


4“ PERCHÈ 


è indicato in tutte le età 


non dà disturbi 
irrita l'intestino 


elimina I veleni che Intos¬ 
sicano e infiacchiscono 
rortranismo. 


CONSOMMÉ 


LOMBARDI 


Sono i primi ma rapidi e riso¬ 
luti passi con cui la classe operaia 
inglese rimonta la china di apatia 
giù dalla Quale ■ l’avevano spinta 
sei anni di governo laburista e di 
collaborazione di classe, ed essi 
sono tanto più un indice di co¬ 
scienza e combattività ,'n quanto 
sono compiuti a dispetto delle per¬ 
sistente manovza anti-sciopero dei 
leaders ufficiali del Labour party 
c dei caporioni delle Trade-Unions. 

Questa barriera di lotta che si 
va rapidamente innalzando in dt- 
ie*‘i zemzi szcizli * del Cvk- 


Due napoletani muoiono 
in uno scontro suU’Appia 


La cl400^ sfracellata nelVurto contro un muro 


’ FORMIA, 1. 


oratore — grazie a que.«ta conce¬ 
zione deH’importanza della per¬ 
sonalità umana, non vi po¬ 
chi virtùosi specialisti da una 
parte ed una massa di automi 
dall'altra, ma tutti i lavoratori 
hanno raggiunto un alto grado nni 
di specializzazione che consente 
loro di lavorare anche ad un la¬ 
voro a catena, rendendosi per¬ 
fettamente conto di tutte le fasi 
della produzione. 

* Lo stakanovi.smo — ha con¬ 
cluso applaudito Foa — è riu- 

I scito ad organizzare il sistema 
senza uccidere la personalità del- 


’NDUSTRIA ALIMENTAPI LOMBARDI FERRARA 


BIRICO PASSONI, Via in Selci 30-32 - Tel. 461.890 - 




rt-.octa mattina verso le ore 8 P®*" 1’®'’'’- Rossi l’uomo». 

ia‘^^1400 > taraato^ST.'MW con <*3 Napoli, il quale decedeva su- Successivamente hanno 
dite nas:«»Meri. nrove- bito, e per rindusinate Salvato- inizio gli interventi. II Co 


nel pomeriggio. 


semzz rccuu: * nei Hne nasseueri prove- O'to, e per i inausinaie oaivaiu- inizio gu interventi, l 

sumo civile colpiti dal riarmo ha Nar^t ^dava a fra- Starace, pure da Napoli. Que- si concluderà domani. 

« .r.to !'.««. di di dDta dMllimo yenU-» ricoverato con ceSAmE FECCHIOU 

rendere jerplesso il governo. Le ^ , j jj prognosi riservata, ma decedeva 

presentazione del nuovo bilancio nel pomeriggio. 

statale, che era stato anticipato al a -- -,-- 

4 marzo per dare modo al canea- Ik* --■» _A _i- ■ r _« j 

nere deUo scacchiere di tnirodurre chilometro da Formia, gm (0111111 H pefie OrCWlIl aRO COIlleTeRia 1 

CI più presto pombRe «Iteriori e lA SMÌ - 

più radicali misure di economìa ci proprietà del sig. DI NucCi, dove IBShMIII «IPV IW UHI V.VJ.V, 1 (T.\£S) - Sc< 

danni dei lavoratori, è «tata ina- “o camion era intento allo sca- , _ lu, o’jtndroi. l circo:; 


no avuto I 
Convegno] 
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KR GU ARTRITICI 


dichiarati Inguaribili 


Si comunica a tutti gli artritici 
che nello studio specializzato del 
< Blo-PAN > in Via Nizza, 11 scala 
sinistra Int. 2 , vengono assunti In 
cura personalmente dal Dr. Picciot¬ 
ti anche quei malati che sono stati 
dichiarati inguaribili con tutte le 
altre cure. E* gradita la presenza 
del proprio medico curante. 

• Orario: 16 - 18 


Opuscolo gratisi a richiesta 

Talef. 600.157 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA CS.P.I.) 


PRECISIAMO 


COBiVBBClAU 


4. IPreOFlTTiTB. OrwdlMB mtaHU M«bti) 
atte «tu* Okatl • •mèitlM* JocaI*. Pnnt 
•bricprihivi HiMliw tu iltwioni pigtouti 

HaM. Ruoli, cuoio 838. 


che la 


i. ISnOURl Cuti oTudou coaerolotto, pru- 
r>, eco. ArrcdifflUtl grulouo • «eoDOffllci Ft- 
tiUWoal, KtpoU • Tora!o 81 (dirlmpotto boli 

(9219) 


I NECCH] J 


ilUlKTO . iniwt'to - Gjiuoitiool - Mugoco- 
«ito . Pr«ioi iobbrtea - ISDART Polerao ttO . 
Boa,. (4156) 


anUNATE OLI OCCHIALI, tea eoa IwU di 
teeteitu. fflo eoa LENTI OOR.V&4U IKVISIBIU - 
•MICWTlTKUi . Vio Ptiftamsggioré 61 (777.435) 
r!clil«d«te cpascolo grottti 


ACTO.CICU.SPORT 


A. AU'AOTOSCDOLE •STItAN0> wrti popo'ari 
per outioti-ontotrcoitli. Is-riTeter;!!! Eaiinucle 
Filiberto, 60. Beborio. 


costituisce la più mo¬ 
derna organizzazione 
industriale mondiale 
nel campo delle mac¬ 
chine per cucire. 



OCCASIONI 


AL MOBIUnClO VAUDIEH, Vio Felvrico 
Ce»! 46-50: lia Valad.er 4S-Ì (hziia, Cavour) 
vendila di propaijacda: tsxtte. .ale, ÌBgr<-«i, 
mIoi;!, modelli uU.m'^qimi t pteziì 
eceeiitmaU *4 a «codinoci rateali raolajg-irs.s- 
aime domealco «opceiiione. 


AMfASIGOAAOAHOBA qaaliiaji legno-madtlle. 
Fodlitaiieii pagamult. • Ciiigaudarobi Nt- 
iirno, 1 (684-046). 220388 




niTAn VERSE, occay;ea.£aim«, salo praiue 
»‘.!'o rjsoficinwoto 80.000 trattabili (360-192). 


IjEZIONI - COUiBGI 


DAi ilLOGHAFIA tersi domicilio ceri • Tastiera • 
zeccoiiica brerettaia lire 3.500. Istituto • Ita¬ 
lia > salita Grillo. 1. 


16) OFFERTE AFFITTO 

appartamenti negozi U 12 


AFPAXTANERTINO cenlnilc bicamcte. iclefe- 
BO. gas (aocbe u<o ufficio) 2.> (XK) alesili, ri¬ 
lievo mobili (4S1.52G). 4367 



si è affermata espor¬ 
tando i suoi prodotti 
in tutto il mondo e 
in special modo negli 
Stati Uniti d’America, 
patria delle macchine 
per cucire. Questa è 
una prova sicura del¬ 
la qualità superiore 
dei prodotti. 


- ' 


MAL DI 
DENTI? 



Solo la 


non disperatovi! 

Ni •gmt Ivniaol» ir«vBr*4« 1* 


I NECCHI I 



a L E r !• 




può offrirvi la famosa 
B. U. che consente a 
tutti di: 


eotto solo L. 45 


— cucire 


CURATEMPESTIVA 


£’ importante curare subito le af¬ 
fezioni pruriginose della pelle, sjte- 
cialmente l'eczema, perchè spesso dW 
veotano croniche e facilmente ritor¬ 
nano. l/DNGDENTO POSTER calma 
rixzltazlona e aiata a eaaiire la 
pelle Infiammata, £* pura un per¬ 
fetto rimedio per le emorroidi. In 
tutta le farmacie; 


luimanuiattaHMiitnitmii HmmHiM 


WTTW^ 


Dichiaro senza tema di smentita 
che I conti «enza compressori non 
sono contentivi: si tratta di semplici 
fasce che tutti possono costruire 
perchè non ririiiedono l'opera dei 
vero ortopedico. 

le' ernie non potranno mai 

ESSERE CONTENUTE se gli appa- 
recchi non veagons eostruiti a se- 
eeada dalla natura dell'Emia con 
eamprcasoTi adatti ad agal singolo 
casa e aoutati da esperti la materia. 

VENTRKRE SPECIALI per rene 
■abile, ptagastiSea e deformazloat 
addoaiaali di qualsiasi uutara. 

LE SnSURE ALLE SIGNORE VEN- 
GONO PRESE PALL'OR TOPE DICA 
SPECIALIZZATA ^ PREVENTIVI 
GRATIS. 


«t. OBUDO BUTOIOZII 


a 8. MARLA SfAGGIORE, 12 
ROM.A . TelefsBo 4S4S97. 


— ricamare 


— rammendar' 


fare asole 


— atlaccare bottoni 


ed altri infiniti 
lavori 


senza impiego di ap¬ 
parecchi speciali. 


I NECCHI I 


La macchina per cu¬ 
cire mod. B. U. su 
tavolo costa solo 


L. 81.000 


CUC1NE'/TUFE-/CALDABACNI 


TARIFFE POMPE FUNEBRI 


P f>A. -ft0l 50 ^ 


LIQUIÙI- 

LfCVA~£l£TTRlClTfìr 


MMAIIDO ZEBA A C. 


UNICA SEDE 


' . 56SDÒ7 


VENDITA ANCHE ARATI 


VII dh II ■<*■■■ DII 

WIN llUIflHOHn, QC 


Tri. 43 .S 2 S • 43.590 


Om cofliiia i perle cr^nfili 
itsMIa 4ope 10 anni 


UiM deleganone iedoiiesiiiii 
alle CoRleTeRia i Neica 


Il pagamento rateale 
praticato dalla orga¬ 


nizzazione 



vi consente di entra¬ 
re in possesso di nna 


speitàtamente pospoita di una *^{*^‘5^***^*®. farina. Incontro alla cTOTaca*^l^cÌtUL * indufetria’.i lndon«»iar.l zKutntno 

t.mano. rnoioni del rinvìo ri-l* 1400», che coixeN’a ad alta ve- “^55“?!*-,“,,,.®*,,^ molto interesoe ocr C.ìT’f^.r-T» 


b'.VJ.L, 1 (T.'..£S) - Secondo : gior¬ 
nali ohtndcbi. i circo:; comrcerciall 


stesso cancelliere dello scacchiere 8013, carico di foraggio. Pur- smarrito una cbllana di parie orieo- 'otnd» fserive; 

Btttler, e il gruppo dei conserva- troppo l’autista della c 1400 * taU, del valore oro ùl, tra ezzi ^ m i- « <ioit Aomaaun andrà pe««to a 
tari .duri., capeggiati dal mini- calcolava male la distanza e, Ayv W “Pg” Mosca oamo capo de :a deie^fazione 

atro deUe colonie LgUelton ed ap- non potendo più sorpassare il ca- • •“ econom-V» indonesiana. Qu«s--o «mi- 

poggiati da Churchill. mi<m fermo, frenava bruscaroen- fogm* arvértiva la sR^ra che le aea'** esporto economico è reoento- 

n disaccordo riguórda il rincaro te. La strada bagnata faceva pe- perle sarebbero state l’iodomaoi mente ritornato dal Giiqtpone dopo 
generale dei generi alimentari ra- ro slittare la macdiina che an- resUtuRe da persona' che doifdee-a- arsevi negofiato u concluaione dì 
zioadtt, che il nuovo bilancio, se- dava a cozzare contro il muro, va tnantenere llneognlto. e che rao- oh accordo oommerciate con quel 
conio la sua prtmittco stesura, in- fracassandosi completamente iJal d ato paese l^a è stato pure in Anatrali. 

traduce: Lpttelton e gli altri .duri, lato ilestro. : 8 o^e ha firmato un trattoto coro- 

sono Udtora in favore di tato mi- I due Viaggiatori venivano -{Lmarciala H dott. Aananun è ansio 

**^******'**'*^^ aoBteiMBta U ^^p^^^^***’*^’*** OonganoRa 


CONTRO INFLUENZE 


MAL OITESTA MALDI DENTI 

cRCHEt 


PiRAobn 


CRETONNE 


NECCHI 


Of Buoir 


NON FA MALE AL CUORE 


1 / /'■•->/ 


Cinodronio RondineRa 



miracolo 

TuVd COTONE 


B. U. 



con rate mensili da 


Domani sera, alle ore 15,30. 
Biunione Corse Levrieri a nar- 


r,ToL490 

ni E 1 118< L rpmmmi} 8 3 s. 


L. LODO 


D :L££°'‘C ALEFS' DIFROHTf il t»flRtflMTI4TO 


i 
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ALLMMT 



O 


ALL’ESTERO 


I p 


SOLE^'^E APERTVRA DEL CONVEGNO DI LIVORNO 


iSi prepara lo sciopero! solidarietà’ IWTEl WAZUmAlE con ié yitthie d ei fascismo greco 


Il popolo chiamato a lottare Protesta deU'URSS aH'ONU 

contro l’occopazione militare atlantica £ Appello di Terraciiii a Venizelos 


Scarfoglio, S. E. Brigante, Cevolotlo e Peseiiti illustrano le conseguenze 
della convenzione che mette il nostro paese a disposizione dello straniero 


TORINO. 1. — qumU aera ha 
aruto luogo un Incontro tz» 11 Se¬ 
gretario nazionale delta Pioti, sen. 

Giovanni Roveda, e la Segreterìa 

11 aen. Roveda, considerando la ne- Centinaia di telegrammi e di m/bssaggi irtoiaii da tutto il mondo 

ceseltà di dare una forte risposa alte ■ ■ ' — ■■ '■ ' pi ■■■ i ■■ ■ nn . — i.. ■ 

SS^dena“*plAT”h?*ln°^^ li rtontiDtts 2 ione_dalla l. tutna) Igherese pcdrg» In queni fPttl lln-lhiall della città di Papho*, ecc. 

selleria_ provinciale della PlOM può e si deve fermare la mano del 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE irò unico della nostra sovranità. 


„ , , . ,1 „ . . a far confluire lo sciopero del lavo- carnefici' 

Ha poi parlato l on. Fmocchiaro n,torl FIAT, già indettrper martedì a no n. 


no imitare t. adsteml farcisti ■. raunlsta di Gran Bretagna ha invl- 
Altri teleferanunl che esprimono tato dal canto suo il movimento 


TniS^'i rifviT r"^'r -h- ’■<>«• « ■«»“,pA','" cnre'U'>€<> > .-d «.r 

‘kzVa., :f,'^;,,s;pn?ppvs 'pr^sr. ir„r°j„"«r'p^r.,.iSu,“r « r-vi s,'?. ir ’■ 

t’anti delli^ cmd^e° 2 onè cedHte^o- dxsfjregazione e di degene- cani vengono in Italia per dl/en- 12 marzo. La Scgr^erla provlwlale fiat® di^Terrorl^Sunatr^a Ka* ^ «odetà di tnasportl Dalle fabbriche e dalle aziende 

me bari md tari ano razione d.-Ma mia economica de derci. Ma si tratta proprio di come aella PIOM ha acuito llnvlto del S as c Vemzelof Gr^la ’ n l’IsUtuto aclentiflco di in- di tutta Italia continuano Intanto 

La mia dell’arena Ar r^^ror^ q'<«le andana a Segretario responsabile del melallur- dele^lo sov etico Zarankim fnol- agraria, la società di geoio- ad effluire ordini del giorno e mea- 

mitissi^m airle^faatironvZutfli economici della Con- ,I./endere rolnnda. la Danimarca, gici iini>egrmndosl alla più gmndlo.-a fra con efm à PartHln N^-ò la società. SÌ sono saggi di protesta, che chiedono al 

Tarli Mrie^ dSfa* dar Veneto e Londra, ha detto Pe- l„ Norvegia, imponendo loro .le riuscita dello sciopero del 12 «har/o rich'es^-. di fette TrenidMa^h^i dS «-Ila protesta eminenti per- governo greco, attraverso la sua 

rfoilA %Hiin Wn «■ TWcrtnf rfntif accorre teiifr presente non stesse convenzioni. Con questa con- © rleervandosl di comunicare euccee- mocrat fhp eVhf n rufahlh ^^ità del mondo intellettuale e ambasciata in Italia, di sospendere 

^ ‘i ma anche, e vemione di Londra noi ci conse- divamente le modalità e la durata SS Comitato deUa paca dei sacer- la sentenza fa.icista. 

? sopratiifto, oli «nlnppl futuri e in pneremmo - se ^ssn jard appro- dello adopero stesso per 1 dlpenden- !n,-taBnr! cattolici. Una delegazione composta dal se- 

f im nff-mndiLr al ^ ^ allo tl della riAT. dialo r. a^.c.o del dirigenti popolai ^ centinaio di messaggi natori Giuseppe Alberti, Mario Ber- 

foUa di ciriadini, di donne, operai generali di sudditanza dd straniero. Nemmeno nei paesi oc- Intanto al veniva a conoscenza che . , . , 

e perrino d» bombint.. nostro Paese verso gli Stati Uniti, capati da Hitler esisteva la rinun- alla Grandi Motori Fiat è stato com- , Telegramiii. di protesta vengbno 

fi Conuegno è «tato aperto alle figgati nell’accordo di commercio e zia alla sovranità giuridica, che è piato un nuovo sopruso: un lavo- » ogni parte del 

c^e 16 da una popolare fifura di di navigazione del 1949. I punti contemplata dalla convenzione, e rotore. attlMsta sindacale e colletto- ai fascisti greci. 

livornese, il prof. Teyenè, del Pili, fondamentali della Convenzione invece il governo De Gaspcrt ha re riconosciuto dalFazlenda In 1)«. Un telegramma del ConsigUo un- 

Egli ha messo tn rilievo come lo sono: acquisto di merci sul posto; nt'allnto questa rinunzia •. so al contralto di lavoro ed agli ao- Rberese per la pace reca: «Il po- 

onticomunismo non possa costituire pagamento in moneta nazionale; Infine la pittrice Giuliana Balice cordi Interni, è stato licenziato In uncherose. amante della pace, 

un pretesto per avallare l occupa- potere di requisizione di aree e ha comunicato al Convegno che tronco con una lettera priva di sPPrende con profonda indignazJo- 

zione del nostro Paese da par e edifìci; imtroduzione di merci con prossimamente, cd Inizintioa dei qualslual gluBtlflcozione. oe che un Tribunale militare greco 


none aei nostro raeee aa pur e edifìci; imtroduzione di merci con prossimamente, cd iniziativa dei qualstual gluBtlflctìzione “o one un r.iDunaie miniare greco 

dello straniero. Ha quindi preso lo esenzioni doganali; assunzione ai giovani di Livorno e di Napoli, si A tarda «era veniva comunicato Prepara ad assassinare Nlcos Be- 

parola il sen. Mario Paleryw. Llgh, personale; privilegi fiscali. svolgerà a Napoli il 25 marzo un che la Direzione della lyincla ha ri- ^oyannis e i .*nioi coraggiosi compa- 

dopo aver portato Un convegno promotore di un movi- ohleato alle organizzazioni sindacali p'L II governo greco si è già squa- 

cittfi di Xztuomo, ha dichiarato che L*o.d.ff. dei ffiuiristi mento patriottico giovanile contro 11 licenziamento di 25 lavoratori del- iificuto istituendo vm regime di ter- 
il Convegno certamente dirà una «• l’occupazione straniera. l'offlclna riparazioni, la richiesta fascista e campi di concentra- 

parola a tutto il popolo italiano pesenti ha concluso il suo mter- J labori del Convegno si conclu- apparo subito prUa di glustlflcazlo- niento e perseguitando gli amici 
per indirizzarlo nella difesa della vento invitando la popolazione a deranno domani con una grande ne ae si pensa alle concrete posalbl- della pace, n crimine contro Be- 

sua indipendenza, li sen. Palermo creare un cordone sanitario attor- manifestazione popolare al Poli- Utà di .sviluppo deU'azlenda e ee si loj'annls e i 5Uol compagni 11 «u- 

ha rivolto anche un particolare sa- no alle truppe occupanti cosi come teama. tiene conto dolio migliala di oro pera tutti in gravità • calpesta 11 


L*o.d.ff. dei giuristi 


luto ai numerosi parlamentari che appunto auuenendo a Napoli e 
sono presenti al Convegno, sopra- Livorno, il compito dei popolo ~ 
tutto ai reduci e ai combattenti, egli ha detto — è quello dì far 
Poi egli ha letto numerosi tele- sentire ogni giorno alle truppe ame- 
granimi di adesione pervenuti alla ricane di essere veramente isolate 
presidenza. Ecco alcune delle ade- in terra straniera, 
stoni: Della "Torretta, sen. Ar- preso quindi la parola l’uut'O- 

turo Labnolo, j^o/. Ingrosso, il sm- Curia dì Milano, il quale ha 
daco di Brindisi, sen. jannilli, 4*' tetto un ordine del giorno votato 
sociazione piccoli coinmerctantt di piaT-jjti milanesi rinnifisi per 
Genova,^ portuali di Piombino, ecc. discutere le rarie questioni emer- 
Infìme è stato letto un commosso genti dalla convenzione di Londra, 
messaggio inviato dalPANPL Qutn- L’ordine del giorno, dopo aver de¬ 
di il sen. Palermo ha letto i no- nunziato • il silenzio evidentemente 
minativi di una Usta delle persona- intenzionale con cui sia il governo 
lità invitate alla presidenza, che è ^ tutta la stampa cosiddetta indi- 
risultata così composta: S. E. Sa- pendente ha accompagnato e ac- 
verio Brigante, col. Gino Ca^ai, compagnerà la proposta di ratifica 
on. Cevolotto, Furio Diaz, sindaco questa inaudita convenzione», 
di Livorno, gen. Castaldi, profes- invita « tutti i giuristi democratici 
sor Giannini, lo scrittore Piero Ja- g patrioti italiani ad unirsi in bloc- 
hier, lo scrittore Leonida Repaci, compatto ed attivo per spiegare 


RICCARDO LONGONE > straordinarie 


diritto e la giustizia. H popolo un-| 


Adria di nuovo allagala dal Po 
Caric he della polizia sugli argini 

Le autorità simulano lavori inesistenti in occasione della visita 
di Aldisio — Destituito un sindaco per < ^ ’^'oesso di assistenza > 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


corati, 
avv. Di 
nazionaì 
italiano, 


giorni 


E gare le campagne ad Arqua, Bo- corsa nei paesi a caricare camion 
saro, Gavello ed altre città. di disoccupati e le strade sono sta- 

lar- L’intervento poliziesco è divenu- te in fretta incipriate di breccia 
ato. to furia bestiale contro le donne nera dagli operai costretti a la- 
PO- del quartiere cittadino di Gran- vorare che la getteranno a turni 
po- zette di Rovigo. Le donne di Gran- continuamente per tutta questa 
*p- zette hanno Manifestato per otte- notte. 

con nere la distribuzione, a tutti l bi- Domani, dopo la visita del tnl- 
. al sognosi. degli aiuti sovietici. E* in- nistro. questi operai saranno licen- 
atto tervenuta allora in grandi forze, ziati ma la Radio dirà che il ml- 




ninfinitti n-ntìUA <1^11 «Il» ..r.,.*/, vw.iu lervcnuia 811001 IH graocu lOFze, ziavi ma la Jtianio oira cne u mi- . .... 

nrT culTATTTavT^cTriacol Va- rUtà det^iiooT T aWiTdioeSll ^^^^ rompendo gli argini con carosello di comtonette, la Ce- nistro ha percorso strade rifatte Dn/reinlte di «row ha eew tatti t« oneell demoeratlcl all’orrlbU* 
AHrh’fiV PaVSf f'mfrióllefe costruiti con U tamponamento lere. Ja farina sovietica già in di- di fresco e che nel poletìne il ri- Atene ai^ condaaaa a morte di Beloyiumis. Ma 

come l’eplso- stribuzione parziale, attraverso gli costruisce. La realtà è che nulla »» Gaeperl. Intaato. al Intratteneva cordialmente con Venixelea 
comunale <lt Napoli.... .... \ ^ Cavarzere, dimostra la man- organismi governativi, che el sono viene fatto e che In una provin- « 

; e_ e _li ■ i " J canza^assoluta di un plano erga- abusivamente impossessati della eia distrutta come fl Polesine la- '***L”““?®** Eglsto _ CappeUinl, Carlo 


- _ , f coiaio prmoiore e canza assoluta di un plano erga- abusivamente impossessati della eia distriitta come II Polesine la- Protesta anno stati mandati al itaguer, Eglsto CappeUinl, CarloI 

Parla Scarfoglio com'^s^ i^gli avv. Cupa, Cesare nico di ricostruzione del Polesine merce, veniva accantonata nella votano non più di 2000 operai In greco da pe^ Cerruti, Cesare Maasini, Otello Pu-| 

, - j II., Degli Occhi, prof. Mario Giuliano con stanziamenti adeguati da par- canonica del nrete di Granzette tutto sonalltà e organizzazioni popolari tinatL Umberto Temacinl e Felice I 

hrFTesT a , S.°^oro?eamente i ri GIUSEPPE MARZOLLA Cipro per chied^e 1. promulga- PlatSie ri è recata^ cAnd StSl 

ho preso la parola u gtornoima che una delegazione dell arse- Mentre l’m^ne costruito con la- accanivano contro le donne che ■ — rione di im’amnlriia generale e la per consegnare a Venizelos. a no- 

ff^^Sgo ^istT^ clrlv^- ^ «^* 7 *®*° “j ^oro tumultuario m località ^iap- reclamavano la distribuzione a tut- Un oneraiO R Milano tutti 1 patrioU ma e in rappresentanza del 291 

rato, ^fo ritengo qu sto co e presidente la bandiera della pace para, ad Adria, franava, allagan- to « nonolo devH iiiiiH eoviiitici V" upcrniu o iviiiaiiu attualmente sotto processo o trat- parlamentari delia sinistra demo- 

alla Cfurrente tenuti in carcere o mandati in eri- cratica, sedenti alla Camera del 

- ilo. Fra coloro che hanno protestato Deputati e nel Senato della Re- 

In un cantiere ci- sono il rindaco di Faroagosta, Ada- pubblica, un messaggio a favora 


eh» ^ i y / T.- 7 VXt-JC t K”,’. “ xo u popoio oegii aiuti sovietici. .11 v UB>- i/Mutiuenuiri aeiia sinistra aemo- 

gno necessario, tanto necessario cne ^he fu issata tl I* gennaio 1950 svi do di nuovo un quartiere cittadino, Im manUestazione, malgrado le fe- fulmmato dalla ctarrente tenuti In carcere o mandati in eri- cratica, sedenti alla Camera del 

desidererà dt fare, «e lo Riessi, cantiere per protestare contro lo il governo pensava a mobilitare foci cariche della polizia, si prò- - coloro che hanno protestato Deputati e nel Senato della Re- 

che Io misura della mia responm- arrivo di Eisenhover, ha preso la grandi forz* di polizia e 1 cara- traeva sino a quando «ette citta- MILANO, 1. — In un cantiere ci- »ono il rindaco di Faroagosta, Ada- pubblica, un messaggio a favo» 

bilito personale nello suo conno- parola lo scrittore Piero Jahier, il binierl. Costoro hanno Impedito alni che erano stati arrestati ve- vile di via Monte Cimone l’operalo mantoa, il C. C. dell’AKBL (Parti- dei dodici patrioti greci, 

razione fosse assai ptu grande ai q^ale ha premu«fate un commosso ai lavoratori di Contarina di prò- nlvano rilasciati sotto la pressione Felice Balzarottl di 24 anni, resi- to progressista operalo di Cipro), U Ij, assenza del ministro la dele- 

qiiello che <lisc<^o metter^ in rilievo quali seprire, con lo sciopero a jovewlo del popolo. dente a Corbella, nell’azlonare un RAK (Unione dei coltivatori ciprio- garione è state ricevuta da una ^r- 

^ di altre falle «1 ^Itro aopruso è «tato oggi montacarichi rimaneva fulminalo U), l’AON (organlizazlona giova- sonalltA del seguito, la quale sfflle- 

te da P* nar ® ^tnmmlo artistico ita- pnaie rallettora padaite e • compiuto contro il rindaco di Ca- a causa di un contatto stabilitosi nile progresrista cipriota), la Fede- vando eccezicmi di carattere diplo- 

? stelfugUelmo, accusato di dare tra il cavo di sollevamento e la raziona cipriota del lavoro, un malico ha correttamente dichiarato 


n sindaco, compagno Cesare 
Bonfà, è stato sospeso dalle fun¬ 
zioni di ufficiale del governo e 
sostituito con a commissario pre¬ 
fettizio. La popolazione del paese 
ha manifestato spontaneamente la 
s’oa indignata protesta contro il 
sopruso. 

Mentre le autorità governative 
testimoniano in questo modo la lo¬ 
ro sollecitudine verso le popola¬ 
zioni polesane e 1 loro migUorl 
rappresentanti è stato annunciato 
che il ministro dei Lavori Pub- 


VmPVDEVTE PROCESSO A COLAJANRI 

Grossolane contraddizioni 

del depulalo desocrisllam Velpe 


gruppo di Kienriati e di intellet- di non potere con suo dispiacere 

tiBsmeltere al suo ministro il mes- 
saggio. Questo è stato avviato tut- 
A rOLAlÀtIHt destinatario in modo 

-OW A ecconclo. Eccone qui appresso B 

testo: 

nntraiIflìJiAni 

Ir II II lllllll^llflll Paese, ma parlando ■ nome 

di otto milioni di cittadini che ci 

locrìstiano Volpe liuto vivere li amicizia a pace col 

__________ popolo greco, anche nei tempi in 


te fn***ho quali basi tniliforf allo sfra-jtemponamento della falla del ra- troppa as.ristenza alla popolazione conduttura elettrica. 1 gruppo di Kienriati « di intellet- di non potere con suo dispiacere 

dt giornalista documentato to ho niero. 'nal Bianco, che continua ad alla- ollnrionatA tntmniiKteM «i «V 

C rfnte la riamoTStero - ■■ . ' - U sindaco, compagno Cesare saggio. Questo è stato avviato tut- 

Le tabacchine coneuistano ^l’inhiobetehioc^colmari,, 

un nuovo contratto di lavoro 3 =,. 1 ,..™,. SB-r-Scs 

.. -———-——, , ~del deputalodeinocrlsiianoVol|M5ws':f^^s??^?r*s 

del Comitato romano della pace. AsSlCUrata UIl indennità Oscillante tra le a ■ ■■ ■ popolo greco, anche nel tempi in 

famarena 1-500 0 Ic 4.000 IÌFC - Gli altri benefici SSlL^Aldiri^^^site'iù SSi PAlJmiO. 1 . p Ha^to Inirio si rUerisc* ri Pertj^o lunediata- ftesi'hSlJ!? iiSS55*la 

Tnali fuTual? 52rs?a"‘C>~: - SSro"*q^fb"ÌÌiafasia d 12 !SS S^pcSTS 

bile che potesse rìsorg^e il La lunga lotta delle lavoratrici occupaU nelle due annate prece- f^u*lmon*tà‘^hLnrp?cdiSto promossa del deputoto dtoSu' NazlonL nli vojOia- 

pofere clericale, sempre pronto o della fogUa del tabacco — «p- denti; SjJf fittìz, ilr dfr mSo ^ rn ° democristiano Calogero Volpe con- H* «no esprimervi U nostro profondo 

chiamare in Italia lo Straniero^n- pc^te cte tutta l'opinioOT pub- _ L'Indennità di anzianità ilstro dericate di nolaro u.V ine- « compagno on. Pompeo CO- ^ Tuto^vSu^e^oni. 

tro gli interessi nazionali e della blica — ha Ottenuto uh primo decorre dalla data di assunzione sistente miglioramento della situa- *®^nm. quali figurano B compagno aena- In_ qiro^ 

stessa religione. Al^ro c^Ptto successo con la firma del contrai- ^ dal 1942 come in preceden- zione: alcune strade sono state su- H parlamentare clericale lamenta toro Girrlamo LI Cburi, l’oo MI- Marziale 

immediato — ha detto S. E. Bn- to nazionale di lavoro, avvenuta era atabilito perflclalmente cosparse di breccia che U compagno Colalannl nel cor- ei,eie pantaleone, l’on. La Marea, ”* , ®on«‘o «ttadlni greci 

gante — è dì mettere in guardia venerdì scorso presso il Ministe- _ t ne™ per dare l’niuslone di lavori so di un dibattito pubblico con d Mauro e l’on. Cortesa. * o®™ e le cui imprese sono 

« popolo contro tutti i pericoli che del Lavoro. ì_ „ compiuti. Questa mascherata è padre Morlion svoltosi anni f» nel ^ simernuo aariunaera che B 

comporta il patto di giterra e con- | concessionari speciali, che fi- !.* ^nno il diritto di m- stata preparata con cura partico- del Palazzo Villafranca a * vivamente atteso ti^Tle ™®®**® ^ libertà e fl progresso. 

tro la Convenzione di landra. N'oìIjjq ^ qualche giorno fa — favo-|^**^*^ lavoro per lesiMeta-ji 3 j.p sulla strada per Adria lungo jPalermo, gli abbia attribuito *^"lopinlone pubbUca reciODale. Di-I ■«Noi operiamo che I giudici mlll-1 
dobbiamo tenere continuamente posizione assunta dal mento delle proprie manrioni. n Canal Bianco, la strada era .‘ponsabllità dell insediamento di g «.nTTipag^ CblalannI ai quali è stata rimesse la 

desta l’attenzione del pubblico con- jjjjjjjtero delle Finanze e dagli Fermo restando l'Impegno del da- transitabile fhi da dopo l’alluvio- alcuni sindaci mafiosi, fra cui il Antonio Varvaro e l’awoea- *®*^ de^i imputati, non pongano, 
tro i tentativi di coloro che ver- _tore dì lavoro di mantenere il ne. Stamane, con 1 camion Taecn- ben noto don Calò Vizzini. in n ,s*i_ con la sentenza che nronunceran- 


rapiirescniami e siaio «nnuDciaiu „■ 

1.500 e le 4.000 lire - Gli altri benefici .f®* ^^orl pub- Palermo, l. -- Ha avuto inizio si riferisce ai periodo immediata- Paese hanno infranto la lun^ 

blici, Aldisio. visiterà domani que- oggi davanti alia I Sezione del mente successivo «Ho sbarco degli dizione di solidarietà che »mnre 
■ rie zone. Ripetendo le mascherate nostro Tribunale la causa per dlf- anglo-americani in Sicilia, è stata avm caratterizzato i rapporti tea 

La lunga lotta delle lavoratrici occupaU nelle due annate prece- famazione promossa del deputoto volto riatfemnate dal ww- due NazlonL noi vo^ia- 

Blla fo^a del tabacco — ap- denU; SSori dar mS?Ki- democristiano Calogero Volpe con- St WlmerVi U nostro prof^o 

ergiate cto tutto l’opinione pub- — L’indennità di anzianità nistro clericale di notare un ine- ®®- Pompeo <?o- autorevoli testimoni, fra i ^ ®. di J*®*®*^ 

ottenuto uh primo decorre dalla dato di assunzione sistente miKlioramento della situa- i®l®nm. nunii fieuram» O eomnacno aena- piuce^ che in que^ 


pud scoppiare airimprovviso. Noi ric n.e».e aeiro «itiu 

dohbzoW sollecitare sui pericoli ^ Pitone dèUe ma^ h^o 
della guerra incombente l’attenzio- dovuto recedere dalle loro posi¬ 
ne degli uomini semplici e di tutte 

le vittime predestinate. S. E. Bri- I risultati ottenuti — afferma 
gante ha concluso il suo applaii- un comunicato del Sindacato Ta- 
diio ~ intervento invitarlo gli ita- bacchine — rappresentano un 
Ifani a richiamarsi alla gloriosa passo in avanti verso il miglio- 
trcdizione del Risorgimento qmttn- ramento delle disagiate cordteio- 
do i nostri antenati seppero eoe- ni di lavoro e di vita delle ta- 
eiare lo straniero dall’Italia, Allo bacchine, dimostrando che l’unl- 
Mogan: p la disoccupazione o te tà delle forze lavoratrici e con la 
guerra — ha concluso S. E. Bri- Jopg lotta è possibile piegare an- 
ffanie — noi dobbiamo opporre la ^he i padroni più letrivL 
richiesta umana: pace e lavoro. T\[Ttuttavìa il iHObtenia del¬ 

ti». M.MmMnrmmm «Ila «ncm l’equiparazìonc del Salari delle ta- 
Una premesM alia gnerra ^ 


alò viKini in mentre U patrocinio del- !• aentenza che pronunceran- 

1 ’®®' volpe è stato assunto dal- - -, 

circostanza, che j. Bellavista. 1 cj.i •_o i_ •• | 


mVELTE TsK S BARRE DEL, PASSAG OIO A ElVELLO 

Un camion cozza violentemente 
contro un treno in piena corsa 


L’udienza è stata quasi intera¬ 
mente dedicata aB’interrogatorio 
del deputato (Nericala Ae a^ ce¬ 
rili del piBiblIeo è apparso, più die 
accusatore, B vero • proprio im¬ 
putato. Nel tentativo dii sdlaotana- 
re da sè ogni sospetto di amicizia 
con gli esponenti deòa mafia dd 
centro della Sicilia e, sopratutto. 


Salviamo Beloyannis! 

Fata ciasgere le vestie pco- 
teale per l’odioaa seatcnsa! 

Mlgltala di telcgrnaMd di de- 
aecraticì itaBaoi giaagaae al- 
rAwbaerista greca — Via Mer- 
radaala M — Reaaa, edgeade la 
«asjtaslsas della aeateara de^ 
cr^ patrioti grati. 


a ■no nieeeese coi ben noto don Calò Vlrzlni. ' '■ 

W aaB ■eOMMOeCe MMWO ^eee ron. volpe è caduto m copteaddi- no, B Vostro Paese che ci è csmo 
^ rioni gl ossidane provocando per- in stato di acensa diTienri al Tribn- 

fino la meraviglia dello stesso pre- ««i. della coscienza deB*innsnltà 

I due .otistt ««MciU .cci.1 - Ve rotaie .poetate dairurt. ""ÌSÌ. v. ai ..v, n.... 

—--—- col Vizzini soltanto rapporti prò- saggero di questo nostro appello 

bmart neH’attlino, avendo riportato la frattura della f<^onali (B deputato d. c. è nw- presso B Governo del quale riete 


Ha quindi preso la ,-roIa Von^ di lavoratrici e .1 corto 1. - Al passaggio a li- «Tote rchVneT«^r«i: 

i!r^^rrS2!2Sit/^oli**osStr lei ^**. 1 *^^ toaM-.^cona'"Sl Col citt%l^gO^Icmi^^Si raccelcrato nlsta del treno intanto aveva però noscenza gU hanno dimostrato I curi, non vorrà aè potrà ignara™ 

to particoIaTnie^^t Lacco^ f^ato ssptà^ per , acc^uta pera ^>o le ^ IWl diletto a Rlmlni. avvertito un ingiustificato alien- due fratelli di don Calò, entrambi queste parole serene ed Insieme ap- 

T: ^^i?Z^fssT'dÌ^Z ‘ eSr3e • unico te‘imone il caseliante nrila m^a e si^e- sacerdoti e nipoU bentominì di Fh- 

ella ^ra trSipendenra nazionale. . gura stradale conclusasi con due Luigi Zanoni di 53 anni che. tro- «®P®"«“*« di primo piano del- Sen^ e d^ 

h Patte “tla^lcr- ho dichiarato ^ a) Corr^^ne di ^ In- „ortI e danni ingenti. vandosi in queU’istante presso la ^^atora ^ ^ ^ di Viltelba. d 

Cevuloito _ non pud essere messo dennità di L. 1.500 per le lavo- L’autotreno O-M. targato Arez- opposta sbarra, intese uno schian- ^ ■ - ■ .-i f*~*f i n questo myento presso di 

to relazione con Iteri. Il dello Co- ratric! che hanno ima araa^tà eon rimorchio condotto da- to ^goroso, urla racca.oriccl^U «.,rh. _ —«n i ^ 1 rappre^tanU •. _ 


n grave incidente, che ha anche 


FeKcce per 35 niM 

nMe la m Kfiito a NiaM 


Camera dei Deputati, del quali noi 
siaxbo in questo momento presso di 
Lei 1 ra p pr es entanti ». 

In diféto del patrioti greci con¬ 
dannati a morte si «ròlcerasmo zMi 
prossimi giorni manifestaziatri pe> 


MSà\av lict ivrruvivrio per ^ __q » «- -■ « - - -— » — 

c- «*. _— - __ __ __ _ _ . _ , _ circa due ore polari In oiver» sedi di ai 0 ulUE* 

Con'^tutto^'onesto, nulla ha a che i tre mesi L. 4J)Ò0. Alle lavora- giava da venerdì sera per tea^r- tico incidente. | ■MB.ANO, l. — PcKfeee per un v^ zionl dCT Ooatirisa, quali la «Gio 

fare- il Petto atlantico che è invece trici che hanno maturato più di tare nel Veneto un notevole ca- L’impeto coi quale l’autocarro era | ||__ ^ trentoeteque maitmi aeoo vana MirofWe. rAlfPl, ITIDl. 

un'alleanza bellica. D’altra parte, quattro mesi di anzianità oltre rlco di legna da ardere. entrato In ralllslone col trerio, 11119 r9y9Z23 SI UGCI06 1255,4^.“??^ Nel corso di queste assembleo, che 

ho dichiarato Cevolotto, fl Patto ig L. 4.000 verrà eventualmente Superato senza incìdenli il per- ®v^a letteralmente fracasato la ^_. -_j, ,, m^J^rade* «tosH esprìmeranno la protesta dei demo- 

atlantico non prevede nemmeno dLrtribuito la rimanenza della corso della statale umbro-casenti- ®®|®!^.®*‘® ‘*®^ ®^P® frcdllli II PSmpP ’andt^ 1 ^«toritasw cratici Italiani aontro fl terrore 

una concessione del tipo di queUa gomma messa a disposizione. nese, l'automezzo da Cesena si di- i due autisti erano stati p^ettad ». zato due greni zaecbetu dia «star- fasciste In Grecia, prenderanno la 

del centro sbarchi di Livorno. I miglioramenti ottenuti per rigeva a Ravenna attraverso la t^ori oaiia caoina in mezzo ai PALERMO, 1 . — SI ha notizia namente •stìcuravano la ear egioe - parola n u meros i oratori, tea i quali 

concessione di questo centro so®»’- quanto riguarda la ©arte nonna- provinciale ViadismMO, il cui Cartelvctrano di ima oscura ® ^®9® P el pege rto Terracini, tograo, Iaconi, Berti, 

ehi é stata /atte dal pocerno^ Uva sono: r°ÌKr. ® ^ tomlliarc. Tale Gina Pastore, Wta Montagnana, CMniBa 

ss: SnSSfo.’S.ctaff’.mdS.i.ai Sss.’. *■ ■"’* SST’boÌSl’SSS i'S* ^ 

SMltoiSS. ra» «t* » P« «nto •««». ora SS. tavlSwIltà, noo .raeuw. pomo I Ompratt delto .uiloo, fcr- WÌS ““ Orti. S«fc 

dell’Italia, com che^lo stesso Patto 25 per cento; no c3m 0 pasMggio a livello ave- roviaria di Cesena con un ambu- 5?„^*‘***®*®*TÌJ°**? cauua^Satfntm?# «cl Ua g nm po di ihirisU ha annun- 

atlantico cosi come era stato pre- — NelPassunzione della maco va le sbarre abbassate. Erano le lanza della Croce Rossa ItaVana. ■*, ^ fùlmtow S^f^aSroSta^STSe.* etote n. 

«entotò *^'ettliMleva. Uesame detta d’opera specializzata per cui è 3,32. L’automezzo, che con ogni Anche per l’altro autista, B Mi- con im colpo alla ^^tadotea. ^ eeepeeto soltanto 

Convenzione d’altra parte dimo- consentito la richiesto normativa, proltobBità marciava a velocità so- lanesi raccolto morente ogni soc- SI ij^orano i motivi ebe han- ^ ragtitoats qusAda aa fatSorieo ® *^^ Associazione gliniril de- 
ire W^falsttà delle Jausole detta i datori di lavoro Avranno dare ^ut a, dopo a v er «®t*> ®” no sp into la ragazza all’Insano oeca peo i eesria al è m erito a tta «ocratlcl, per cmmlnaza la gm- 





Chlorodont 

Il dentifricio antlcarlo 
gl fluoro 
che irrobustisce 
I vostri denti 
g II preserva 
per tutta la giornata 
con le mentine K F 
anticarie ai fluoro 



IL FLUORO 

Irrobuatiscg lo gmalta 
formando fluoroapatite. 
pfn resistente deH’apatitg, 
chg d il suo eiementg . 
fondamentala 
avlfuppa un'azfona 
antifermentativa sui gditnl 
a sul processi 
che determinano la caria 
Iniblaca la produzione 
dagli acidi che sono 
alla base 

dal processo carioso 
natrtrailaza i batteri 
La scienza di ogni Passa 
1 giornali di ogni lingua, 
il prova fornita 
da milioni di persona 
vi praacrivono il fluoro 







Chlorodont 


I Ibioro 
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NOTIZIE ^ 

di Palmiro Togliatti 
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UiiUiito alili M 
Assolili ilea con 
30*) \oli contro 
286, un altro go* 
verno francese c ■ 
caduto: ora vis* 

Riito esattamen- 
le 42 giorni, w 
giusto il tempo 
per creare un 
ponte di passag¬ 
gio tra la con¬ 
ferenza atlantica 
di Iloina con quella ili Lisbona. 
Como il primo ministro Pleven ave- j. 
va dovuto abbandonare la poltrona 



LA ItKA/lO NE FHANCKSE PREPAR A UN’AVVENTUllA «I ESTltBMA l»l'»n’KA ? 

“L’afiossatpre della Franeia,, Reynand 
tenta ti varare nn governo con i gollisti 


La Stampa americana «augura successo» alia manovra - Manifestazioni nelle fabbriche contro Reynaud 
Grande comizio alla « Renault »-Duclos dichiara che il popolo francese esige una radicale svolta politica 


1 11 Là IfM LI U - ^ (Continuazione dalla 1* pagina) 

_ LA EEAXIONE EKANCESE PREPARA UN’AVVENTURA «I ESTREMA l»l'»n’KA ? , „ , h., TTT , 

^ . V. . 1 .. * ele.<:ioni o del loro eventuale rin¬ 
furisi in Trancia * ■ ' vio — dice il comunicato _ è 

„ , ,, A mimi m ■ W ■■i B Bi Problema che investe esdusiva- 

Uiittiito albi ■ EB W mente la responsabilità del Gover- 

»' L dlIOSSftlOrC G611ft fTftllClA Kclruallu 

286, un altro go- -^ ^ H W mmmm schiramento politico da 

verno francese èaalBB AMMALA adottare nelle elezioni ammihistra- 

r ~r== tenta ti varare nn governo con i gollisti ^ himi 

giusto il tempo . . . .. rafforzamento della democrazia. 

per creare nn _ __ ... . . Disposto a discnitere con i partiti 

ponte di passag- La stampa americana «augura successo» alia manovra - Manifestazioni nelle fabbriche contro Reynaud democratici sui problemi inerenti! 

gio tra la con- « . , l •• . * - ^ i afforza mento, il PSDI «si 

fcrenza atlantica Graude comiziO alla « Renault » - Duclos dichiara che il popolo francese esige una radicale svolta politica rifiuta peraltro di allargare i con¬ 
di Uonia con quella di Lisbona._-_ politici a forze antidemocra- 

Cjomo il nrinifi fnininti-/! PlAv#.n nvf.* ^ tìclic, Sia pure limitatamente alle 

va dovuto abbindnn.irA 1 ™ nnlirniin NOSTRO COR RISPONDENTE me rincamazionc della pegmoie Due gov'onu — ((uello di Pie- .o oi p.iiitic.i ■ eli. i P.irt.iL. co- elezioni amministrative-. «Sla 

• **-1 la poltrona ' „ , , leazione politica e sociale. ve;i e quello d. Fame - .‘.uno muioMa ha ehiesio anche oggi e dunque alla D.C. _ prosegue il 

ministeriale dopo Roma, allrcttanio PARIGI, J — I aul Reynaud, il appena si è corioseiiita la -stati i ove.>fiali. a poco pu'i ih un che neve bacarsi, cosi c.so affer- comunicalo — di scegliere fra un 

e mccato a Paure dopo Lisbona. presidente- caimidato alla succes- .sua designazione lavoratori di n>t«,e di diitan/a, peiehè erano en- rn.i una dichiaiazione pubbli- piano di alleanze con forze mo- 
Diiranto la sessione atlantica svol- -ione di Edgar Faure, non svele- divelle fabbriche hanno inviato tiamln incapaci di imporre al po- ca. -ulla denuncia di lutti gli ac- narchiche e con altri gruppi di 

tasi nella rapitale del Portogallo, •'>ue intenzioni prima di do- alla Presidenza della Repubblica polo liarieeiv le crnseguenze (.ella cord, che alienano l’indipendenza estrema destra, e un piano di in- 

Faiiro aveva dovuto n.ssiiiiierc l’iin- mani inatan.i, quando egli avrà degli energici inc.ssaggi di proto- politica atlantica clic è oimai i.ii- dtHa Francia ' Piano Mar.'-hall, tesa con i partiti democratici. Ma 

pegno di portare il bilancio militare oltrc^ clic tutti gli ex- sta; c-^.i erano stati ledatti dalle i)o.-.->ib.lc tcncic nasc-osta alfopi- p.,tt'i .itlanlico. Piano Schuman, es-a non può pretendere di realiz- 

franceso all'astronomica cifra di 1400 Consiglio e i prm- locali organizzazioni sindacali, con i-iont piibbl.c-a 11 divorzio lia i>o- isf,,.„.-oi)c • <• . o-ivenzi mi zaic conteinpoianeamente i due 

miliardi Dopo aver piatilo raiiilo tecnici nnai^aari, anche i l’adesione delle correnti ‘^^ocialde- liUclic <ici j^ov 11 nani. . I< .i.sp.ia- a-inc -t obiettivi poiché il PSDI non è di- 

americano, somminislrnlogli col con- mic!"‘r'\so Ime a mocratiche c d.c In altre officine /ioni <1. cui la paimlazionc nel suo p,. mpoii. o.e.c.a- ^.o.lo ad alcun patteggiamento su 

.,1 americana <a.v, emedeva la lormazione <li un in^ cine inende .tnipic pili co- i.iciiio • coimini-t! nvita-io lutti tale terreno 

«ifvo alt,.» J* 1 * I auliconumi.s1;i governo di unione dcrnocrat.ca, -c.enza, c la ci.ii a londamcntab- . f..ince^ : espi ime •* ia loro vo- Dopo aver iibadilo le note con¬ 
stava altra via d uscita, per cobiinrc Ma sembra, Im ta adesso jno- capace di applicare una vera po- ckll’inlcrminabile cr.s, trance e d, \<-<lere costi'u,!- in. go- cii,/,oni alle quali possono aver 

il disavanzo, che ricorrere al lor- babile che egli vo^ia .spingere il mica i-nzioimlc. Anorti'. a questa No.- c pcrc.o po-:bilc i isolvcrla, -■ '.m;. u.n-..ie K nncia- luo-o mte-e elettorali cim il p4l 

duo scale c proporre un alimento suo tcntativ.» il più in là possi- rivendicazione essenziale si è -svol- Co-i , d.c. una patte ck-i la- in-.i ,1 'v-ununicalo dell’E'-'eciitivo d'- 

dcllo tasse nella misura del l.^i per bile e sollecitare quindi la inve- jq allo grandi fabbriche Renault d.cali t-.siiano .( fai patte di fo-- (il'lSK!*!*!: ROFFA eh.aia che ..una leale ed efficace 

renio. E’ stala f|iicst-i la buccia di -stitura dcU’A.'-semblea nazionale; grande comizio politico che ha mazioiu nniiisicriali i-o'.tituiti- .-i . . . difesa della dt-inocrazia non può 

b.inana sulla quale ii governo dei ^‘1 -scelta di Reynaud per la for- raggruppato almeno imof) lavo- l;asc alle ncctic clas--iche della j H ». *_„5uar»arÌA c^'-etc con.seguita con " uno stru- 

42 giorni Ò scivolalo: ma il prò- {‘“'’V*' pvemo corri- ratori. de,tia Pu. .sedendo una poi , Il b. aiiniVerSariO elettorale aitificiosu come 

blcma di Paure, come dei governi n “ Se i gruppi d, estrema dcsUci a lica antideinocratica »• antinaz <•- »}All’inflirri»jlnnn Hi TAÌU/MIt quello deH’apparentamento>, ma 

passali c futuri; se non cainbieraii- cui appartiene Reynand. possono naie tatti quc.sti gruppi voglio,... (1611 inSUrreZIOHe di IBIWaiì piattaforma program- 

no politica non cr.i un mero prò- ‘ "* un scli.so uUra-reazlo- giocare suU’equ voco grazie al pc- f.-eg::ii^. di etichette piogrcs-.!^te malica, che s-.xid.dì le esigenze de! 

bLna I.lml^àrlò n . ninii, sm ‘asci.s a. I passalo del del tutto .sproporzionato ql lo- Lo sicss., Reynaud tioverà m qu. - l■LC}l NO. 1 frciepre.s.s> La 

l V -il ‘•-'Piiantc alla presidenza prestigio nel paese, ottenuto sta preoccapaz.o .. u-md.- pni 'erma detcrmuw.ione d, libeiare n comunicato conclude infine ai- 

*1 li v!' ** A 1 * ” ^ I il ' ’ del Con.sigl.o ‘‘ te sue idee PoL* nell’attuale Pailamento grazie :il- grai.. ostacoli laiwan Foimosa) dall occupazi - formando che, qualunque sia ia 

nella pohtira ntlaniHM r uelle sue fiche di offrono una indica- l'^nlìdemociallea lcJ^ge elettorale Ciò die Ui dn ne anioricann e stata i laffermata soluzione adottata per le elezioni 

conseguenze. zinne fin troppo chiara; uomo di degli apparentamenti, gli o.sserva- fiancc-;. vuole, noi. è. pero una qui ieri dinante una riunione in amministrative, resta ferma per le 

Si guardi: a scile anni dalla fine disfatte, il ministro dei politici più allenti non si fan- p.dta i d. • piogic.-sisnio . nò di- commcniorjizaonc del quinto anni- elezioni politiche .<lu decisione 

della guerra, la Francia vede risor- decreti legge e della svalutazione illusione circa la loro reale scorsi olcttoral. negli uomini che versano <le„li incidenti de] «-28 adottala dal congiesso di Bologna 
gerì! davanti a sè lo spctlrn della e uno dei principali re- nia.s^v popolari di conducono il paese .il disastio. febln.aio., informa agcnz.a ’*“*hj, -menlo alla proporzionale, dc- 

Wcbriiiacht; la situazione ciuiioiiiica ^Pens^ili della .^onfitta nel 40, Francia. l'-s-a aspiro a quel lov^r« 0 »i't. eisione che l’Esecutiv'o difenderà 

non sembra aver via di iisrita dal e* il so.stenitore piu __ . - - fermamente considerandola es.s-en- 

vicolo cieco in cui l’ha cacriiUa il gli aspetti del- -- —- - — ijiale alla tutela deUa democrazia-. 

a_ii»_.i_i politica americana, tanto che il ^ BB BR Le reazioni democristiane a nue- 


e mccaio a i<aurc uopo lasboiia. prtsiuenic c<.nuiuaio aiia succe.s- .sua de.signazione lavoratori di mc^e di diitaii/a, pi-iche erano co- rn.i una dichiaiazione pubbli- piano di alleanze con forze r 
Diiranto la sessione atlantica svol- -ione di Edgar Faure, non svelo- (Jiv'ci se fabbriche hanno inviato tiamln incapaci di imporre al po- ca. -ulla denuncia di tutti gli ac- narchichc e con altri gruppi 

tasi nella rapitalo del Portogallo, -sue intenzioni prima di do- aUj, presidenza della Repubblica polo fiariccic le crnseguenze (.dia cdrd. che alienano l’indipendenza estrema destra, e un piano di 

Patirò aveva dovuto n.ssiiiiierc l’iin- ’natana, quando egli avrà degli energici mc.ssaggi di proto- politica atlantica clic è oimai i.ii- ddla Francia < Piano Mar.'-hall, te.'-a con i partiti democratici, 

pegno di portare il bilancio militare oltre che tutti gli ex- sta; c-^.i eraun stati redatti dalle jio^^ib.lc tcncn- nascosta aH'op:- p.p.t.i .itlanlico. Piano .Schuman, es-a non può pretendere di rea 

francese all'astronomica cifra di 1400 Consiglio e i pnn- locali organizzazioni sindacali, con l’iOiu piibbl.ca II divorzio lu ji... (^tacin. (-icone- <- . o-ivenzi mi zaic conteinpoianeamente i i 

miliardi Dono aver niaiiio raiiiio tecnici finai^aari, anche i Vadcsioiie delle correnti ‘^^ocialdc- liliclu- dei govtinaiil. « h .i.sp.ia- annc -i obicttivi poiché il PSDI non è 

americano, somminislrnlogli col con- w;l-,z Ime "td la Pdmlaz.onc nel .^la. r,. mm,i,. -.«cca- ^p.^do ad alcun patteggiamento 

..L_ fì._“ i“.„:.. , governo di unione dcrnocrat.c.i, -c.cnz:., c la ci.u.;. londamcntal-- , f,.,nec. ; c-piimc •• ia loro v.)- Dopo aver iibadilo le note con-i 


senso di stanchezza... 

eliminate le impurità dell’organismo con I! 

confetto lassativo 

FALOUI 




(iiusa utMia aeinoerazia non può 
II C anniunrtarin c^'-etc conseguita con uno stru- 

*'l I " Iv minio elettorale aitificiosu come 

'' HrH'intlirrPTinnP di Taiwan filladi*' dcll’apparcntamento,, ma 

GCII iniurrc/iunu Ul IHIWdll piattaforma program- 

uA- PECHINO, 1 (rctepn .sj __ La K-?'‘ 

,nù !(;rma determinazione di libeiare ‘jf eonumicato conclude miine ai-i 


Una buona radio 
dura tutta ^ 
lavila 


■'jE 27500 


t 22.800 





s 34800 


£ 42.000 
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naTOo; i dell acciaio c del York Tiiiiex. portav(x:e de! 

carbone ^tedesclii si preparano a sof- governo di Washington, gli augu- 
focare l’analoga industria francese; ra con molto calore di riu.s’cìre 
in Tnnisia c Marocco le popolazioni nel suo intento. 

si ribellano al gioco coloniale, con Un paragone sembra inevitabile; 
tanta maggior forza quanto più ap- nel '40 Reynaud consegnò il po- 
pare che la potenza .sfriittatrirc vuol tcrc a Petaln, oggi egli Io coiise- 
fare di quelle due regioni un tram- gnerpbbe a De Gaulle. Ed è tan- 
polino di lancio per la guerra: la Pj^ legittimo cercare unanalo- 

sangoinosa campagna in Indocina fra la .^a attività m due pe- 
”. .. .* - 1 - . nodi cosi diversi, m quanto egli 

as.sorbe centinaia di niiliard. ogni dichiara che il suo governo, 

anno e i migliori quadri dell cscr- gotto l’eticbetla assai trasparente 
cito permanente, ina I Indonna della "Unione nazionale », dovreb- 
« deve essere tenuta » in omaggio bc includere anche il partito del 
alla strategia mondiale anliruiminista. generale. 


Le feroci armi ballerioiogiche 
nuovamente impiegale in Corea 

Un paBHo di L«nal» Snillanf alle Nozioni Unite 


fermamente considerandola es.sen- 
ziala alla tutela dcRa democrazia 

Le reazioni democristiane a que¬ 
sta rinnovata presa di posizione 
socialdemocratica non .si faranno 
attendere. Ieri, De Ga.speri si è 
intrattenuto a colloquio con Go- 
nella per tutto il pomeriggio a 
Ca.stel Gandollo, per es'aminarc a 
fondo le moa^ da compiere. 

Per deseriveie infine la crisi 
profonda che investe tutta la po¬ 
litica di De Gasperi, i ricatti che 
si tentano, j propositi che si nu¬ 
trono nel campo clericale, vale la 
pena di riportare le considerazioni 




AMiOO 
GAfiANZU 
ASSOLUTA ^ 
BOIOUaWSESE 


i.65.000\| 


497.500 ^MILANO 7' 



Ilio Iieriiimiciiii-. iiiu i iiiiiuriiia della "Unione nazionale -, dovreb- —-- di una agenzia ufflcio.sa notoria- 

«deve essere tenuta» in omaggio bc includere anche il partito del phYONGYAiNG, 1 . — Appa- z.onc. Le popolazioni aggredite con man — scrive il g“>ruale — do- Viminale: «Si ROMA * VIALE REGINA MARGHERITA N 91 - ROMA 

alla strategia mombale anliruiminista. generale. lecchi militari americani hanno questi ediosi mezzi di sterminio yrebbe ormai sapere quanta oidi- tratta di decidere (ner la D.C. - 

li problema dei successori di Fan. Ai gollisti Reynaud ha offerto ancora una volta lanciato .sulle po- .'^aranno iniiiwiiatanientc vaccinati. Ida iiicoiilri il piano di fornire n.d.r.) se debba essere mantenuto ' 

re. non sarà dunque quello di tro- di essere i primi a entrare in con- azioni del fronte coreano e nelle 1 pozzi d’acqua e i .servizi idrici alla Spagna aiuti finanziari in cam- l’attuale orientamento, col consc- _1 MB t W B DDPOV 

vare il modo di ottenere il faiiioso latto con lui. l.a rispos-ta degli retrovie nord-coreane insetti ap- ‘.aianno iigorosaineate .sorvcgliatt. bio dj ba.-.i inihtiu'i. A questo pro- {jucnte equilibrio, di centro-sini- AmBUvClJnA 

Jf» per conio di nuincnto delle ta*«sp uomini di Do CSaulle ò S'tata fa- portatori di germi. No dà rannuii- Con ordinanza militare ù stalo co- getto kÌ 5 ono dichiaraU contrari la 5 !^^^ q occorre rivedere ]a for- ROMA Vìa del Lavatore 58 i - ROMA 


c i»amie guata nell ombra « ii re- i socialdemocratici, e i d.c. Se Pongreaho, a sud-esV di Ichoii, su Inzioni di quattro province. l tol 

giiiiD dei partiti» per chinarsi a jjj clausola restrittiva corrispon- Namchonjom Hanpori, .su Pongyon- Gruppi di medici c inlerinierii 
niccogucme Io spoglie quando ritc* de a certe preoccupazioni tattiche gqj, Pakh'Agni, Antlyongpoiisni, volontari couUnuaiio intanto ad BARI 
nesMj giunto il momento; il governo del Hasteinhlenieitt di De GniUlc, Yongpongni, Paryping e Sangsi- affluire in Corea dalla Ciua. Ieri CAGl 


Estrazioni del Lotto 


81 42 88 


Corea dalla Ciua. Ieri CAGLIARI 54 51 85 87 21 D.C., nel caso che le venga meno 

3a Sciaugai un terzo FIRENZE 89 78 33 84 31 la collaborazione dei socìaldemo- 


Óbri occorre rivedere la for- ROMA — Via del Lavatore, 58 — ROMA 

iiuri attuale, adottandola a pro- 

.spcttivc diverse da quelle del 18 A TOTALE ESAURIMENTO DI TUTTA LA MERCE INVERNALE 

aprile. L:i decisione è in gioco ora. Al SEGUENTI PREZZI > 

) * partiti per goARPE DA RAGAZZI ginnastica ten- 

le elezioni politiche e una conse- ^uo’a para 

guciiza dell’accordo suUe elezioni i Rnil fimi 7mi flfifi 

65 amministrative... In definitiva la 


500 650 750 850 

24-25 27-31 32-35 36-39 


di Bonn attende che la rete atlantica que.sto viene comunque a .‘.ottoli- pryong. a nord-ovest di Stikchon è partito da Sciangai un terzo FIRENZE 89 78 33 84 31 R 

stringa più atrettamente la Francia neare che il candidato scelto da Altre bombe contenenti mo’Kiho e contingente di saniran. compren- GENOVA 4 21 76 60 17 ci 

per soddisfare le «secolari aspira- Auriol è - per.-iona giaUi. per gli pidocchi di una specie fino ad og- dente 130 chirurghi, medici e in- MILANO 7 71 61 6 34 . 

zioni» deirimperìalisino teilesro. del genoraU* Forte di que- gi ignota in Corea sono .stato .sgan- formieri. .salutato uilorosamcnte NAPOLI 12 89 5 41 55 

Da qnesto terribili alternative la incoraggiamento c del palese ciato a .'-iid di Wonsan, .-u e.slesc dalla popolazione, dalle autorità PALERMO 90 14 47 38 65 - 

Francia nnò uscire solo riuudlandn «PPOK.*tin americano. Reynaud ha regioni della Corea .scltcìitrionaìc di Scia-igii c da iappie.-;cntantl ROMA 68 56 27 61 75 S 

P ^ . P /«nrit « SII l'il r\ riifìr«#l! 1.» *;ill f a *311 n i L fr«v^£»e>crv «-i .il»l • tfl t A rBSiTk»* W^Tirv • OT» nn t£k M ^ 


76 33 84 31 la collaborazione dei socìaldemo- FER DONNA, punrofoUne l:i piinno 

21 76 60 17 cratici. può trovare compensi in doppia di pora baeee 


la politira atlantica. 

La guerra nel Vìet Nam 


. a L. 

PICTRO LNGBAO - Dlratiota 

— -- - --.—.— - PER UOIMO, ocurpoiti tutta goimna per 

Sergio Scaderi — Vicedirettore resp. lavoratori Gom.TOinJ al ginocchio da 
Stabilimento Tipografico O-ES lAA . caccia e pesca . . ■ L. 


890 900 1100 1200 

Federata di lana per il fredde 

1800 2200 2500 2900 


2 72 46 64 | Roma . Via IV Novembre 149 . Roma!GALOSCE UOMO DOPPIO FONDO RINFORZATO A L. 800 



contiiinalo quindi le cmi mltazioni f nuovi delitti degli aggressori vici Comitato della Pace cinese. TORINO 13 36 26 19 4 stabilimento Tipografico O.BE1.SA caccia e peeca . . a L. 1800 2200 2500 2900 

con gli altri partili. hanno destato profonda indigna- -Mie attocita batterio.og.ohc la vrxEZI.A 88 2 72 46 64 I Roma - Via IV Novembre 149 . Roma! GALOSCE UOMO DOPPIO FONDO RINFORZATO A L. 800 

Viet Nam Sccttici.smo e perplessità sonojzione tra i .soltlali dell’Esercito pa-l'lampa cine.-e «• quella coreana dc-j 
per il momento le note dominanti polare e tra la popolazione. Lo (ivano indignati commenti rip.nr- 

Indubbiamente anche nei circoli poliiici antico- forze popolari c i civili hanno mo- tando iu pari tempo notìzia del 

la fuem in In- muiiLati, quando sì commentano i bilitato tutte le loro forze per ia laigo nioviincrito ili protesta c di I 

decina, con gli tentativi dell’" affossatore del MO». neutralizzazione delle armi batte- inobilitazicne in atto eonfro dì c.'- | ^ ^ a m I 

.vilnppi che e.s. Agli occhi defila gramlo maggio^ I R H B ■■ |p ■%■■■ ■ ■HmMA I 


ha a.'iii,. .,..1 ranza dei francc.si culi appare eo- voto profilattico c di di.sinfc.sta- Co-i granile rfiicvo viene pub- 

. •" !■ Ulicalo il messaggio invia:» oggi 

a ultima selli- — - - da Louis Saillant, a nome della 

uiaiu, r stata g a ■■ Fidenzio-ic Sindacale Mondiale. 

r Vio enti scontri a nono Konn ■ 

so della crisi ■wiWliBi WWIM Ul ■ U» ■■WMl^ lawMI^ sigilo liì Siciirez/.a a New York, 

francese. La li- a - a a nuvsaggui clic fa appello a tutti 

'sTTvr.ner una orovocazione ina ose 

aello forze naziotulì del Viet Minh Mlll* WW WMblWIIV conndto corcano, pretedo per 

i suonata come nna campana a mor- - ^ impiego e 1 c.vpcnmv.to deke pu, 

l* trìHwidie fflacinmi Isgreuo A m Mtitmn ci- ^ .wn.. d™,,.. ^ j.o«, 

Lattrc de Tassigny aveva fatto baie- pgjg . QjgQjHg ||j migljail gj pei'SaH8 PTOtEltanO COfllrO Ìl SOpPUSO >«’ A ’Oiaz on Cr tiaiic 

nare nel novembre scorso assiinfe _ _ della Cina, olh-c alle pojiolazioni 

speranze di rivìncita. d Sc ansa;. Ciungkmg. Cengtu. 


l* »i*>«rilè trìHwidie fflacinmi Isgreuo A m Mtitmn ci- ^ .wn.. d™,,.. ^ j.o«, 

Lattrc de Tassigny aveva fatto baie- pgjg . QjgQjHg ||j migljail gj pei'SaH8 PTOtEltanO COfllrO Ìl SOpPUSO >«’ A ’Oiaz on Cr tiaiic 

nare nel novembre scorso assiinfe _ _ della Cina, olh-c alle pojiolazioni 

speranze di rivìncita. d Sc ansa;. Ciu-igk:ng. Cengtu. 

La rìb-rata da Eoa Biu è slata HONG KONG, I. — Un prò- 4-nn.i «.vcramenic .azione provo- c altre cita. l.;.-;-,.. levato 

nn’operzzione militare ciitreniamente vocatorio gesto ilei le autorità in- j hanno maggior- protc.^;;i. mp.u-..i:;do.>! a 

costesa per le truppe coloniali, che Hong Kong ha detei mi- mente dcffcrio inseguito airaggn-.- r.iddoppiarc . lo-., per La 

per doe mesi avevnno lenUito di rr- gravissimi incidenti nel JliUc'r-ana. Qnr?tta anione fa v;tt()r*a. Il Tah-uìi^tinuì fi 5H’*a:j«ai 

_ __ - •__ possedimento bntnnnico sul ter- parte "della propa^&irda ijenornie Ur-: e lo f/v/mmij/àpao '• a: 

sistec® su ima posiziouc quasi com- governo -mericano e dfg-.- atiuaii pr.pul; do! mando. i;c Ln . a-t eoli 

pletameuie isolala. Ora la fatno.sa atte.«;« per oggi u Hong preparativi tli .guerra d- fa-do. la nt’ces,-!!:i d' ’oti.ire 

rintnra forUficata intorno al delta i^ong una delegazione cinese con X-m corr»m!&?ione tvcin.i!»* dei.a oggi conr.-o ciim n; ba'tcriolo- 

Hel Piume Russo è spezzala e Hanoi mezzi di .'soccor.'O per le vittime Camera dei R«ppre.<entantl chiama. o;i.i nmer=c:i i . .»"dr imped re che 

può cadare da un momento alFaltro, e i hinistrati di un grande in- pos.-ano ••.--ere don,..-. . .ne- 

a meno che Parigi non voglia gettare cendio .scoppiato recentemente cu! i: Can«r^-.<f nu- pae-’ 

nella lotta contro rindipemlenza del nella città. Decine di migliaia di j,jva per voiwe u nota'it-agt* dei •' M*,-, Jon. «:= ..g;:i---ori 

popolo indeidnese tutte le proprie persone si erano affollate alla lODOOOOOO <Jl dollari dr.-t.uat, a fo- '"imad: ferni; a: (•«•'.t oggi .«lul 

risorse. II nuovo gosemo oserà .stazione di Kowloon (il sobbour- menta'-e lo sp-;onas?-:o ed dive-- lor., rifiuto cì' .ircctl.a-c l’URSS 

urendera misure niù saeze e inla- 8° europeo nella terrafenna), .^iou.’^mo in Priooia » negli altri tra gli n.-=crvato' -eii -d -ira-i 

rs.,^ nati UbHì e Spagna i 


BANG A NAZIONALE DEL LAVORO 

. ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICA 

eoOancOo al 31 dicembre 19S1 C38* Esercizio) 

Il 28 febbraio 1952 si è riunito, presso la Sede Centi-ale di Roma, il Consiglio d’Amministrazione della Banca Kazio- 
ualc del Lavoro per deliberare in merito al Bilancio relativo all'esercizio 1951. Le risultanze, di fine anno sono state Blu- 
.strale dal Direttore Generale con un’analisi della gestione del 1951 nei suoi sviluppi e nelle sue caratteristiche generali 
e particolari. Tra gli elementi e5.=enziali, vanno richiamati: 

— un aumento di L. 82,5 miliardi nei crediti per cassa, saliti tra il dicembre 1950 e il dicembre 1951 da L. 167,9 
miliardi a L. 250,4 miliardi. Tale aumento, pari al 49% è dovuto in parte ad operazioni straordinarie eseguite con mezzi valutari 
-ovvenuti dalle nostre Autorità per il finanziamento di scorte di Stato (provvedimento del 7 luglio 1951) e di importazioni private 
da Paesi membri dell’U.E.P. (provvedimento del 2 novembre 1951); ma più ancora riflette la tendenza della gestione ordi¬ 
naria e soddisfare con maggior larghezza il fabbisogno di credito di una clientela .‘■elezionata via via che revolvero della 
(•nngiiin1u,*n •sollevava da immediate preoccupazioni inflazionistiche: 

— un aumento di L. 90,9 miliardi (pari al 35% della massa totale dei depositi (saliti da L. 260,6 miliardi a L. 351,5 
miliardi). Prescindendo dalla raccolta in valuta, pure influenzata dalle richiamate operazioni eccezionali, i depositi in lire 
risultano cresciuti nell’anno di L. 66 miliardi, e cioè del 27*»; 

— coriclativo è stato il progresso delle operazioni connesse con gli scambi con resterò, e in particolare dei crediti 
. di firma (apertura di credilo, accettazioni, fidejussioni, ecc); 

— gliasscgui circolari iu corso al 31 dicembre scorso fL. 14.4 miliardi) hanno segnato un incremento del 16*'* sul- 
re,';errizio precedente 


toritii l>ritanniclip svpvano n&gu Ip^r svolgere op^ra provocai r;-i 


•Il 1 Iti * • »%/4 * • *a w ^ MC F 5\ a..XEX E lllLiA M* OV UCH! S” 1 • _ A t * 8 I 

illcfale delle u^orinesi e jj visto di ingiesso alla dele-; ce n«-i confrcntl detl’URSS N>: 19.-.2 IH Ufi (OtilITCniO IdDUTISfa j 

fino a quando gli americani conti- oazìone cinese. Il Comitato di i metodi fmptegàtl da Gnebbet-.^ veti- — i 

mienàno a preparare mia guerra di ricevimento, a bordo di un tre- gono r.preat da ctóoro i quali pre- LONDR.A. 1 — Il l.ibiiti.-ia Daily 
agg rewi ane eootro la Cina, è assai no .speciale, .^i recava ugualmen- r llrraìd nxolgo -ufi ^uc minierò 

difficile che trattathe di pare siano te alla frontiera, dove la notìzia provoc^oM’di' Katya appello agli Stati Uniti 

iniziata dai governi di Parici. veniva conferiùata. realtà Mornare l’attenzicme jnor,- perché \oglìano r-prcrdcre i:i e.-a- 

■ La folla sempre più ìmponen- diate della Tin^cita del’.s Wrhr- tne la loro. p. litic.-i :.ci vaufronli' 

Accordi Attlee*Truman te, jn attesa alla stazione.’ aveva mr.Hu neo-bùipTiatia. delia Spagna. .. il Pre^ulenfe Tni- 

frattanlo iniziato a manifestare _ ! 

I.a preparaziu- propria indignazione per il -’i 

oc drB’a.ggrrvcio- provvedimento preso contro i a « « , 

ne alla Cina ha connazionali della Cina liberata. ■ B««a ^ BBfB AO 8 T'■ 

avuto questa sei- Quando il treno atteso entro in di JIIM^^JL B wClla 1 3 

Umana ima Urani* stazioni* recsndo a bordo solo il ] 

niatira ronfcrnij Comitato di ricerimento c non la I • J • 1 • !• • 

t un agenzia dicambio aNapohi 

t.-n *' i-r_ La polizia e la truppa inglese j 

, ^ cono allora intervenute fcitando I 

AiiW lacrimogeni e caricando con | gaagitcr %om9 dae marÌMi della « CwutitatioB » traTcstiti 1 

ciu 01 .Anice, na j ba.stoni e fucili la folla. • 

rìTcIai* che I ex Violenti incidenti sono stop- - I 

primo iDinislro pinti a questo punt^_ i maniIC- l -- Uro, g:a\iS(cnu i«- Edoardo riiiK'i,* a L.r Uv.r -.fc'. 

ai era impegnalo Bel BUggM c nel stanti .'^i sono opposti alle ViO- pti^ « acuta conin-.esM oggi ncr.aj por:teina dello stan/u.., «ti a'ìrroir.-l 

•ettembre delFanao »c«rao »d ap* lenze della polizia, assalendo i agenzia di cambio sita alia oa-atajjiere nei lochle tìr.:«i agenzia, i due 

poggiare operazioai luilttarì roniro reparti schierati in forze _ e di- san Marco i in V,a Medi:u > banditi m erano «,.» d;.«,'gna:i. nor¬ 
ia Cina, nen’evemiialità che «il co- staggendo numero^ camtonettc >^*^0 da poco pa^.^ute .e 15 quoi.-I ^ o;:re rooooo lire in 

mando deirO?flI ». e cioè gli urne- altri automezzi militari. La po- sono presentati due gioranottl!^**^-^^!' *■!•* troxaiar.o relle cas>>a. 

riranin. It a\c*sero ritenute oppor- Bzia apriva.il fuoco, ferendo, se- «mbedae biondi, correttemente, l raplhatl ha.r.rti, d.v.o Taiiar-; 
fune c pos:«iì^li. Chnirhill d’altra prime imprecise notizie, vertltt. l due che neriavano in ii-.-|«‘r e.-l sono getteti al. ,n-fguimentoj 

.. 1 I- i .T.- ri 1 «- dodici persone, «lese slang, c'.fiedevàno a! mc oen- ‘lei tumlit' che erano \isti da' 

*** ' riciw-tiaii *n. ^ sCT\-izi pubblici dì Kowloon c jj^ro TomiTusellt. gestore deJi’agen- «'-> witscarel.aro correre \er-o Mai 

aaranno nspenab da>. atbule go- Kong hanno sospeso il di 72 unni, ed «1 figlio Fdoardo.’nc Pret.s per str.icia m e aggiunto! 

verno con^nratorr. ^ lavoro per tutta la giornata. Nel 40 eni’.e che si trovata ne’, loca.e «gh inseguitori il ro:unii!*uno di! 

I piani di «temiinto. mi LliarcuiU tardo pomeriggio le manifesta- p^t^zo di cambio di alcune monc-jF- ^ «u sezione d, Porto, i getteri 


LON'DRA. 1 — Il l.ibiiri-'ia Daily 


-- 

Due americani rapinano! 


per i rischi di gestione. L’svBnzo netto residuo di L. 472.981.929 permétte Tattribuzione di un dividendo del 10 per cento al 
capitale e ulteriori assegnazioni alia ri.-erva .sufficienti a portarla a L. 2.630 militmi. 

A conclusione della riunione c udita ia Relazione dei Sindaci, il Consiglio d’Amministrazione ha espi-esso il suo elogio 
al personale direttivo ed esecutivo della Banca per i prf^es.si realizzati con quadri pressoché immutati, e ha deliberato di 
appiware il Bilancio 1951 nelle seguenti risultanze: 




ATTIVO 

Cassa r somme disponibHi . 

Buoni del Tesoro, titoli Sfatte ob¬ 
bligazioni e avioni 

Riporti aitivi. 

.ABlicipBziani attive .... 
Portafoglio cambiario 
Banche e Corrispondenti . . 

Coati correnti .... 

Debitori per cauzioni, fidejussioni, 

• aerettazione, ecc. 
l’artite varie e Conti diversi 
Parteeipnzioni nHe Secfoni annesse 

e varie . 

Partecipanti al capitale per quote 

da versare. 

ImBiobili - Mobili - Impionti . . 


Valori di terzi in deposito • . 

Conti speciali garantiti 
Conti di previdenza del personale 
e Fondo qutescencn - Titeti della 
Banca a garanzia ... 


e -Anice hanno concordato, sono «u- zkìni proseguivano ancora 
ti rivelati dal iVrir York Hrrsld — 

Tribune', bombardamcalo di le Ppoicsla polftCCa 

arterie di comunicazione chiesi, mi- . • ■ . 

naroento dello Tang Tse e di tmri i pCP I f&IS| !sl! IVIltyil 


IO estere, o, specifloafueTU o «Je’.iP**'* sono riusciti a far penlere «e 
■ dollaro ! «oro tracce. In Pia77a Francese è 


L 1I9.9fi2.139.111 

» 47 .C 2 S. 143 J 94 

> 4.276.841.838 

» 6.23C.999.18S 

» 82.294.19SJ9S9 

» 293tCL871.598 

a 161.813.429.841 

» 55 . 786 . 1 M .827 

» 1 .SS 2 . 511.552 

a 3òz.òèò.34t 

» 1.149.999 

» 1 

L. 491 . 7 S 8 J 2 t .475 

> 79 J 43 . 635.181 

» 11 . 652.562 


« 6 . 644 J 81 J 75 

L. 577 JSt . 9 88 J« 


Oapiule 
Riaorv» erdisari 


PASSIVO 

L. 1 . 156 . 999.999 
* 2 . 498 . 999.999 


Foudo Quiesceiua e Conti previdenza 
del pemonale .... 
Depositi, conti correnti e coati di 
oorrispmidenia .... 
.Asnegai circolari .... 
.AnticipazìeAi passive 
Cedenti effetti per PnicasBe 
Canxìoai, fideJnssioiiì. accettazioni, ecc. 
Pj—« f*- -j- • Cesti dhrsTs! . . 

RiseoBfo dell'attivo ... 

etile netto . • • . . 


Depositi di valori .... 

Coati vìBCoInti a garanzia di conti 
speciali 

Titoli d^a Banca - a raraoxia dei 
coati di pteiidePis del personfile 
e del Fondo qnicocenta 


L. S. 559 . 999.990 

V 6 . 716 . 197 . 41 ’ 

3 35 L 492 . 969 J 2 S 

3 14 J 62 J 99.478 

3 I 6 . 3 S 7 J 30 

3 25 . 799 . 191.644 

3 55 . 786 . 1 MJ 27 

« «9f 98488 4bA^ BC9* 

^ «a«p VB«9^««^Ae9 

3 1 J 39 . 19 S .999 

» 472 J 81.929 

L. 49 L 75 SJ 28.475 

» 79 J 43 . 635.181 

3 11 . 652 J 62 


» 6 . 644 JSIJ 73 

L. 577 JS 8 . 698.193 


stato rinvenuto il capoe'.Io di uno! 
Mentre il Toatasefil »: accingeva rapinotori. ! 

a Ilare 1 infoiuiOTione richiesta i una rapida lI.r:uc^>:a co;nniu-j 

due etZraevano di tasca le pl^ie ^ul poso è risultato che (standoj 


_.. f., «Lwlt im. - syj po^o e nsuiiaro che (stando 

VMBAVtA. l _ to «. “ “«T».™"»; * 1 »™. .IK <UCW.rKlonl < 1 . un rn.. 


J ^ . 1 - _^ VA«B»AV£A« 1, — m tflA «CmATArl^ --- —--ffbiixi^nu uivtiiOiJWJUid ah un ira* 

pianU mdusUiali.^ he mi pcogOT jJooe cWIcRia n Governo POtacroIlfi sito). I due Torossebl .terrorizra- rapinati die ha partecipato 

«ppateno assai piu ambizion delie protesta centro la cooMcSta « tn- tt. obbodlvano alla perentoria rlcbie- ainnsegutmento) l duo strenieii la- 

reaB pamflnKt» de«K ■ gg i r msr i , c«ì «d Congroao Ameziesae sta. s « ffioevsna doa«m«to spln- ebbero stati WentlficaU per due 

Bea seae per qneste meno cnainsli. fwo dei duo bandiU nel retrobotte- matltUml americani deu equipaggio 

e rapimene pubblica brìUBnica ne ^ «iioniorl provvedevano an tmnsatlantico . Costitution > al¬ 
ba ewertho mtta I» pericolositi strage di Kst\n. A nome dd pope- «•hluder:i k doppia mandata fondo «ha banchina detta stazione 

wnmmim f-^gr-^ alio risfilwizai. in polawe. u'gevezao «Csm » mm R u n o de <wb una spallala, u «ig. msntuoaa. 


AntAe per le Sesisal npeeinll della Banca Nazitmale del Lavoro resentóo 1951 ha segnato progressi generali nel¬ 
l’attività creditìzia svolta, con beneficio dei settori assistiti e con favorevoU risultati economici ebe hanno co nsenti to 
congntpe remunerazioni dei capitali e aumenti utile riserve e negli accantanamentì prudenziali. Cosi, il totale dei prestiti 
in essere ha raggiunto al 31 dicembre 1951: per fl Ckedito Fsailaria, L. *.049 milioni (con un aumento ntil’aimo di lire 
3.084 milioni): per il <MHo Albe rgblc r n e Tirttico, U 1.863 milioni (rispetto a L. 961 milioni di un anno innanzi); pot fl 
CredUo CinrantUggaflco, L. 4.051 milioni (a fine 1958, L. 3J04 mUionì); per il Credito aSa C fiape r a at s zi e, U S.1M milioni 
ctmtro Lu 2.118 nrilioid a fine 1950); per il CkadMa bile Fteeale e Medie Mdatirie. I. 2J15 laifioni (ricetto a L. 2.1 <9 mìHom) 







